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PARTE  PRIMA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 7
aprile 1999, n. 276

Acquarica del Capo (LE) - Legge Regionale 31-5-
1980, n. 56 - art. 55 - Nomina Commissario ad
‘‘acta’’ per l’adozione del P.R.G. del Comune di Ac-
quarica del Capo.

Assente l’Assessore Regionale all’Urbanistica, As-
setto del territorio ed E.R.P., prof.ssa Nunziata FIO-
RENTINO, sulla base dell’Istruttoria espletata
dall’Ufficio confermata dal Dirigente dello stesso Uf-
ficio e dal Dirigente di Settore, riferisce quanto segue
l’Ass. Amadio:

Con deliberazione n. 100 del 25-2-1999, la Giunta
Regionale, viste le inadempienze dell’Amm.ne
Com.le di Acquarica del Capo nell’adozione del
P.R.G. prescritto dalla l.r. n. 56/80 ‘‘Tutela ed uso del
territorio’’, ha diffidato lo stesso Comune a provvede-
re, entro 60 giorni dalla notifica della stessa delibera-
zione, ad esprimersi in merito all’adozione del P.R.G.
del proprio territorio Comunale, già predisposto e de-
positato agli uffici del Comune, con l’avvertenza che
in caso di ulteriore inadempienza così come previsto
dall’art. 55 della l.r. n. 56/80, si sarebbe proceduto
alla nomina di un Commissario ad ‘‘acta’’.

La suddetta deliberazione, è stata notificata al sig.
Sindaco del Comune di Acquarica del Capo con nota
n. 2414/C del 26-2-1999.

A seguito della diffida formulata dalla G.R., ai sensi
dell’art. 55 della L.R. 56/80, l’Amm.ne Com.le di Ac-
quarica del Capo con nota sindacale del 4-3-1999
prot. n. 1164, ha comunicato che il Consiglio Comu-
nale con delibera di CC n. 12 del 2-3-1999 (1o convo-
cazione) e n. 13 del 4-3-1999 (2o convocazione) non
ha potuto varare alcun provvedimento in merito
all’adozione del P.R.G., ciò in quanto come risulta da-
gli atti deliberativi e dall’attestazione del segretario
comunale allegati alla predetta nota Comunale n.
1164/99, entrambe le sedute sono state dichiarate de-
serte per mancanza del numero legale.

Con la stessa nota 1164/99, il Comune ha chiesto la
nomina di un Commissario ‘‘ad acta’’, in quanto è pri-
mario interesse dell’Amm.ne dotarsi dello strumento
urbanistico generale.

Ciò premesso, ed in relazione a tutto quanto innanzi
riportato, deve rappresentarsi la necessità che il Co-
mune di Acquarica del Capo si doti di uno strumento
urbanistico quale il P.R.G. adeguato alle opportunità
di sviluppo economico e di salvaguardia del proprio
territorio.

Di conseguenza, rilevata la impossibilità del Comu-
ne di Acquarica del Capo di procedere all’adozione
del P.R.G. ancorché in tal senso diffidato, si propone

alla Giunta di accogliere l’istanza del Sindaco del Co-
mune di Acquarica del Capo e conseguentemente
provvedere alla nomina, ai sensi dell’art. 30 della leg-
ge n. 22 del 22-12-1994 e dell’art. 55 della l.r. n.
56/80, di un Commissario ad ‘‘acta’’ per l’espletamen-
to di tutti gli adempimenti previsti dall’art. 16 della
l.r. 56/80 (adozione del P.R.G., pubblicazione degli
atti, esame delle eventuali osservazioni presentate e
delle controdeduzioni alle conseguenti e connesse de-
terminazioni della G.R.).

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIENE
ALLA SFERA DELLE COMPETENZE DELLA
GIUNTA REGIONALE COSÌ COME PUNTUAL-
MENTE DEFINITE DALL’ART. 4 - COMMA 4 -
DALLA L.R. 7/97 PUNTO g).

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’.

‘‘Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del Bilan-
cio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione’’.

LA GIUNTA

UDITA la Relazione dell’Assessore;
VISTA le sottoscrizioni posta in calce al presente

provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente
dell’Ufficio e dal dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• Di PRENDERE ATTO di quanto comunicato dal
Sindaco del Comune di Acquarica del Capo in me-
rito alla impossibilità del CC di adottare il P.R.G.
prescritto dalla l.r. n. 56/80;

• DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Urbanistica;

• DI NOMINARE in relazione a quanto sopra, quale
Commissario ‘‘ad acta’’ per espletamento di tutte le
procedure e gli atti necessari previsti dall’art. 16
della l.r. n. 56/80 per l’adozione del P.R.G. del Co-
mune di Acquarica del Capo (LE) ivi comprese
quelle relative alla pubblicazione degli atti, l’esame
delle osservazioni presentate e le eventuali contro-
deduzioni alle determinazioni della G.R. l’Arch.
Claudio Certini;

• Il Commissario ‘‘ad acta’’ espleterà le proprie fun-
zioni entro il termine di 180 giorni dalla notifica
del presente provvedimento con l’invio del P.R.G.
al competente Assessorato;

• Al Commissario ‘‘ad acta’’ il Comune di Acquarica
del Capo provvederà al pagamento della indennità e
rimborso spesa dovute per l’espletamento dell’inca-
rico così come determinato con delibera della G.R.
n 6339 del 28-4-1994;

• Di demandare, al competente Settore Urbanistico,
di provvedere alla notifica del presente provvedi-
mento al Comune di Acquarica del Capo ed al
Commissario ‘‘ad acta’’;
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• Di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - comma
32 - della legge 127/97.

Il Segretario della Giunta L’Assessore Anziano-Presidente
dr. Romano Donno dr. Michele Saccomanno

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
15 aprile 1999, n. 282

Ruvo di Puglia (BA) - Variante Generale al Piano
Regolatore Generale L.R. n. 56/80. Approvazione
definitiva.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P. sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio e di seguito esplicitata, confermata dal
Coordinatore di Settore, riferisce:

‘‘Il Comune di Ruvo di Puglia (Ba), già munito di
P.R.G. e R.E. vigenti, in data 30-4-1993 con delibera
n. 37 ha adottato la Variante Generale al P.R.G. del
proprio territorio in conformità alle disposizioni della
L.R. n. 56/80.

Avverso la Variante Generale in parola, costituita da
n. 21 tavole grafiche, nonché da Relazione, Regola-
mento Edilizio e Norme Tecniche di Esecuzione, pub-
blicata a norma di legge, sono state prodotte n. 40 os-
servazioni nei termini e n. 2 fuori termini, alle quali il
Consiglio Comunale di Ruvo di Puglia ha controde-
dotto con delibere n. 146 del 16-12-1993 e n. 23
dell’11-2-1994.

La Variante Generale al P.R.G. è stata sottoposta
all’istruttoria tecnica del competente Ufficio dell’As-
sessorato che con propria relazione n. 21/96 ha ritenu-
to le proposte comunali meritevoli di approvazione
con prescrizioni e modifiche di cui ai punti 6.1.1/9 -
6.2.1/22 - 6.3.1/9 della stessa relazione: successiva-
mente il Comitato Urbanistico Regionale con proprio
parere n. 58/96 in data 4-6-1996 si è espresso favore-
volmente confermando le prescrizioni del S.U.R. con
ulteriori prescrizioni e condizioni di cui ai punti 2.1,
2.2, 2.23, 2.4, 2.5 e 2.6 dello stesso parere C.U.R.

Per quanto attiene alle osservazioni prodotte, le
stesse risultano esaminate puntualmente al punto 7.0
della relazione istruttoria del S.U.R. n. 21/96 con pro-
poste di accoglimento e/o di rigetto formulate per cia-
scuna osservazione, successivamente ritenute condivi-
sibili dal C.U.R. (punto 2.6 del parere n. 58/96).

Infine in data 23-12-1996 la Giunta Regionale con
deliberazione n. 7557 ha approvato la Variante Gene-
rale al P.R.G. con le prescrizioni e condizioni contenu-
te nella relazione del S.U.R. n. 21/96 e nel parere del
C.U.R. n. 58/96, decidendo nel contempo in ordine
alle osservazioni prodotte nei limiti e nei termini delle
determinazioni di cui al punto 7,0 della relazione del
S.U.R. n. 21/96 ritenute condivisibili dal C.U.R. (pun-
to 2.6 del parere n. 58/96), e richiedendo all’Ammini-
strazione Comunale di Ruvo di Puglia apposito prov-
vedimento di adeguamento e/o di controdeduzioni.

Il Comune di Ruvo di Puglia in data 30-9-1997 con
delibera di C.C. n. 121 ha controdedotto alla predetta

deliberazione di Giunta Regionale n. 7557/96 ade-
guando nel contempo gli elaborati progettuali (ad inte-
grazione degli elaborati approvati con la delibera di
C.C. n. 37/93 di adozione della Variante generale al
P.R.G.) che di seguito si elencano:
---- Relazione Generale e Tabelle Statistiche
---- Norme Tecniche di Esecuzione
---- Regolamento Edilizio
---- Tavole di indagini per il P.R.G.

Tav. 1/a - Boschi e macchie
Tav. 1/b - Idrologia superficiale e grotte carsiche
Tav. 1/c - Vincoli ex lege 1089/39 e segnalazioni
Tav. 1/d - Vincoli idrogeologici
Tav. 1/e - Usi Civici
Tav. 1/f - Decreti Galasso
Tav. 1/g - Vincoli faunistici
Tav. 1/h - Quadro d’unione dei fogli di mappa cata-

stali
Tav. 1/i - Geomorfologia
Tav. 1/l - Ambiti territoriali estesi
Tav. 1/m - Strumenti urbanistici
Tav. 1/n - Presenze edificate
Tav. 2 - Rilievo aftg del Centro Urbano: stato dei

luoghi al 29-7-1989
Tav. 3 - Contrada ‘‘Madonna di Calendano’’: stato

dei luoghi (1982)
Tav. 4 - Aree per standards esistenti
Tav. 5 - Densità demografiche territoriali delle se-

zioni di censimento al 1991
---- Tavole di P.R.G.

Tav. 1 - Inquadramento territoriale
Tav. 2/A - II territorio comunale: stato di fatto e pre-

visioni di P.R.G.
Tav. 2/B - II territorio comunale: stato di fatto e pre-

visioni di P.R.G.
Tav. 2/C - II territorio comunale: stato di fatto e pre-

visioni di P.R.G.
Tav. 2/D - II territorio comunale: stato di fatto e

previsioni di P.R.G.
Tav. 3 - Il Centro Urbano: zonizzazione
Tav. 4/A - Zona territoriale omogenea ‘‘A/2’’. Edifici

sparsi di valore storico - architettonico ed ambientale
nel Centro Urbano

Tav. 4/B - Zona territoriale omogenea ‘‘A/2’’. Edifici
sparsi di valore storico - architettonico ed ambientale
nell’agro

Tav. 5 - Zona territoriale omogenea ‘‘E3’’ rurale vin-
colata (di valore ambientale)

Tav. 6 - Contrada di ‘‘Madonna di Calendario’’: zo-
nizzazione

La Variante Generale al P.R.G. adeguata alle pre-
scrizioni regionali è stata esaminata dalla C.E.C., che
si è espressa favorevolmente, e dal dirigente della Ri-
partizione Tecnica Comunale che a sua volta si è
espresso favorevolmente con considerazioni e precisa-
zioni che di seguito si riportano (fatte proprie e condi-
vise queste ultime dal Consiglio Comunale con deli-
bera n. 121/97):
‘‘A) Con riferimento alla riproposizione progettuale
dello svincolo viario fra le vie Scarlatti, Pertini,
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Moro, Cairoli e provinciale Ruvo - Terlizzi, non pos-
sono che ribadirsi perplessità, incognite di carattere
giuridico, incombenze ed oneri a carico dell’Ammini-
strazione, nonché difficoltà, operative di attuazione
dei comparti residenziali ‘‘L’’ ed ‘‘M’’: così come evi-
denziato in precedenti relazioni a firma dello scriven-
te e datate 16-11-1992, 2-2-1993 e 21-4-1993.
B) In relazione alla Tav. 1 e titolata ‘‘Vincoli ex lege
1089/1939 e segnalazioni’’ emerge che la ‘‘Masseria
Polvino’’ riporta erroneamente l’indicazione di vinco-
lo architettonico anziché quella di segnalazione archi-
tettonica come invece giustamente indicato nella cor-
rispondente tavola delle ‘‘Indagini’’ facente parte del-
la Variante al P.R.G. adottata con delibera consiliare
n. 37 del 30-4-1993.
C) Si precisa, in relazione all’atto stragiudiziale di si-
gnificazione ed invito fatto pervenire in data 26-9-
1997 dai sigg.ri Scaringi Giuseppe, Cormio Nicola,
Cormio Giovanni e Pugliese Francesco, che gli artt.
122 e 127 del Regolamento Edilizio, in sede di ade-
guamento del P.R.G. non hanno subito alcuna modifi-
ca rispetto alla formulazione originaria e concernono
esclusivamente la trasformazione urbanistica (strade,
piazzali, manufatti, ecc.) di suoli contermini a quelli
direttamente interessati dall’attività estrattiva.
D) Necessita integrare la Variante Generale al P.R.G.
come adeguata dall’equipe dei tecnici incaricati, con
il completo recepimento delle varianti e strumenti at-
tuativi elencati al punto 1.1 della relazione del S.U.R.
del 10-6-1996, ad eccezione dell’imposizione del vin-
colo archeologico ai sensi della legge n. 1089/1939,
zona a sud dell’abitato (nota n. 3224 del 14-3-1991)
Sopr. Arch. della Puglia), trattandosi di aree di inte-
resse archeologico per le quali non risulta, allo stato,
essere stato emesso, né tanto meno notificato, alcun
decreto di vincolo.
Detto elenco va integrato con i sottoriportati ulteriori
strumenti urbanistici:
---- Variante al P.R.G. per la realizzazione della fogna

bianca cittadina, approvata con delibera di G.R.
n. 3774 del 2-8-1991;

---- Variante al P.R.G. per la soppressione di una zona
agricola speciale, approvata con delibera di G.R.
n. 4970 del 28-10-1991;

---- Variante al P.R.G. per la realizzazione di scuola
elementare in località Gravinelle, approvata con
delibera di G.R. n. 1171 del 27-4-1995;

---- Variante al P.R.G. per la realizzazione di scuola
media ‘‘Cotugno’’ in località Gravinelle, approva-
ta con delibera di G.R. n. 1170 del 27-4-1995;

---- Variante al P.R.G. per la realizzazione del nuovo
Liceo Scientifico su suolo ad angolo fra le vie A.
Volta e Caduti delle Fosse Ardeatine, approvata
con delibera di G.R. n. 8956 del 30-12-1992.’’

Ancora, con nota n. 9791/1o del 30-9-1998, il Setto-
re Urbanistico Regionale, in sede di esame delle con-
trodeduzioni comunali, ha rappresentato all’Ammini-
strazione Comunale di Ruvo di Puglia quanto segue:
---- la necessità di operare per il settore residenziale il

ridimensionamento in misura corrispondente alla

capacità residenziale residua del vigente P.R.G.
stimata nella tabella 26 (allegata alla relazione) in
una volumetria realizzabile pari a mc. 71.664;

---- la necessità di procedere ad ulteriori approfondi-
menti in ordine al deficit degli standards di quar-
tiere, rilevando un erroneo computo di talune aree
in misura doppia rispetto al valore effettivo;

---- la necessità di chiare ed esaustive determinazioni
in ordine allo svincolo stradale compreso tra le
vie Scarlatti, Pertini, Moro, Cairoli, Provinciale
Ruvo-Terlizzi, avendo il C.C. con delibera n.
121/97 fatto proprio il contenuto della relazione
del 27-9-1997 del Dirigente dell’U.T.C.

In relazione a quanto richiesto con nota prot. n.
9791/1998, con deliberazione n. 70 del 26-10-1998 il
Consiglio Comunale ha assunto le seguenti determina-
zioni:
‘‘1. Approvare la relazione tecnica, redatta dall’équi-
pe dei tecnici incaricati, unitamente alle nuove N.T.A.,
relative alla zone ‘‘B speciali’’ e ‘‘C2’’, ed alla Tav. 3,
titolata ‘‘Il Centro Urbano: Zonizzazione’’, allegati
alla presente per farne parte integrante ed essenziale.
2. Dare atto, per l’effetto, che viene operata una ridu-
zione volumetrica di mc. 49032, onde tener conto del-
la capacita edificatoria residua del P.R.G. del 1972,
indicato nella tabella 26 allegata agli elaborati pro-
gettuali approvati con delibera del Consiglio Comu-
nale n. 121 del 30 settembre 1997.
3. Dare atto che l’indice territoriale per le zone C2 e
relativamente al comparto viene fissato rispettivamen-
te in mc/mq 0,32 ed in mc/mq. 0,64.
4. Precisare, ai sensi del D.M. n. 1444 1968 e della
delibera della Giunta Regionale n. 6320 del 13 no-
vembre 1990, che l’area in affaccio alla Via Scarlatti,
reperita quale standard di quartiere nella Variante
adeguata alle prescrizioni regionali nonché l’intera
superficie del comparto ‘‘W’’, già tipizzata come zona
‘‘B speciale’’ nella Variante adottata in data 30 aprile
1993, vanno computate al doppio, trattandosi di nuo-
ve aree reperite nell’ambito delle zone totalmente o
parzialmente edificate, così come statuito dall’art. 4
del precitato D.M. n. 1444/68.
5. Stabilire, sulla base delle risultanze dalla conferen-
za di servizio, tenutasi presso il Comune di Ruvo di
Puglia, in data 8 maggio 1998, che tutti gli interventi
di nuova edificazione e di scavo ad effettuarsi nelle
zone di interesse archeologico, ivi compresa la zona
agro - industriale, così come individuate graficamente
nella tavola titolata ‘‘Il Centro Urbano: Zonizzazio-
ne’’, potranno essere effettuati sulla base di apposito
nulla osta, a rilasciarsi da parte della Soprintendenza
Archeologica nel termine di trenta giorni decorrenti
dalla data di ricezione della relativa richiesta inoltra-
ta agli interessati, termine temporale entro il quale la
predetta Soprintendenza dovrà stabilire i tempi e le
modalità di esecuzione degli scavi.
6. Prendere atto del contenuto della nota, prot. n.
9244 1998 del 17 febbraio 1998 del Ministero dei
Beni Culturali ed Ambientali di Roma, nella quale si
legge che: ‘‘nella zona in argomento, non sussiste al-
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cun vincolo monumentale, ai sensi della legge n. 1089
l939’’, né paesaggistico, ai sensi della legge n.
1497/1939 e della legge n. 431/1985’’.
7. Precisare, relativamente allo svincolo viario com-
preso fra le Vie Scarlatti, Pertini, Aldo Moro, Cairolo
e Provinciale Ruvo - Terlizzi, per quanto all’uopo det-
to, in sede di discussione generale, che, nel rispetto
delle prerogative della Civica Amministrazione in ma-
teria di pianificazione urbanistica, il Consiglio Comu-
nale, sia in sede di adozione della Variante Generale
al P.R.G. (delibera del Consiglio Comunale n. 37 del
20 aprile 1993) nonché in fase di controdeduzione
(delibera del Consiglio Comunale n. 121 del 30 set-
tembre 1997), ha fatto propria la impostazione urba-
nistica, predisposta progettualmente e motivata tecni-
camente dall’équipe incaricata della redazione del
P.R.G. (vedasi la relazione aggiuntiva del gennaio
1993, pag. 13, punto B c.a3), e con ciò ha sempre im-
plicitamente ed esplicitamente non condiviso il punto
A) della relazione, datata 27 settembre 1997, a firma
del Dirigente della Ripartizione Tecnica Comunale,
anche alla luce ed in considerazione dei pregressi
procedimenti giudiziari nonché dei procedimenti am-
ministrativi correlati al Contenzioso tra privati.
A riprova di quanto, sempre sostenuto dal Consiglio
Comunale, è opportuno, in questa fase, sottolineare
un dato, niente affatto trascurabile, relativo alla già
intervenuta approvazione, tra gli altri, anche dei com-
parti ‘‘L’’, ‘‘M’’ ed ‘‘I’’ ed in fase di realizzazione,
solo limitatamente ai subcomparti per l’E.R.P., ai sen-
si e per gli effetti dell’art. 51 della Legge n. 865 del
1971. Tutti i piani di comparto hanno riportato, tra
l’altro, il parere favorevole del Direttore della Ripar-
tizione Tecnica senza che si siano minimamente verifi-
cate le paventate difficoltà giuridiche, economiche e
progettuali. Si sottolinea, inoltre, che, siffatti piani di
comparto, predisposti da tecnici di fiducia dei privati
proprietari, proposti alla Civica Amministrazione da-
gli stessi proprietari dei suoli, sono stati approvati
all’unanimità dal Consiglio Comunale . . . . ’’.

Allegati alla delibera di C.C. n. 70/98 risultano gli
elaborati progettuali (in sostituzione degli elaborati
approvati con la delibera di C.C. n. 121 in data 30-9-
1997) che di seguito si elencano:
---- Tav 3 - Il Centro Urbano zonizzazione
---- pagg 19, 20, 24, 25, 39 e 40 delle N.T.E.

Ciò premesso, di seguito si passa alla valutazione
delle determinazioni dell’Amm.ne Com.le riportate
nella deliberazione di C.C. n. 121/97 di controdedu-
zioni e/o adeguamento alle prescrizioni di cui alla de-
libera di G.R. n 7557/96, tenendo conto anche delle
ulteriori determinazioni contenute nella delibera di
C.C. n. 70/98.

La valutazione delle controdeduzioni comunali ri-
sulta effettuata in correlazione con le prescrizioni del
S.U.R. così come integrate e ampliate dal parere del
C.U.R.

A) * Punto 2.0 (parere C.U.R. n. 58/96)

Il C.U.R. fa propria la relazione e le prescrizioni ri-

portate ai punti 6.1, 6.2 e 6.3 della relazione del
S.U.R. n. 21/96, con ulteriori condizioni e specifica-
zioni. Nello specifico:

Prescrizioni della relazione S.U.R. di cui al punto
6.1 non modificate dal C.U.R.

-- Prescrizione n. 6.1.1 (relazione S.U.R. n. 21/96)
Si rimanda al punto 2.1 del parere del C.U.R. n.

58/96, affrontato nel prosieguo della presente relazio-
ne.

-- Prescrizione n. 6.1.2 (relazione S.U.R. n. 21/96)
La ritipizzazione effettuata dal S.U.R. della zona

omogenea di tipo B1 e di alcuni isolati edifici in zona
B2 come zona omogenea di tipo ‘‘A1 - Aree urbane di
valore storico, ambientale ed architettonico’’ risulta re-
cepita in parte dall’Amministrazione Comunale con
ulteriore inclusione di talune zone di completamento
B1 e B2 del P.R.G. adottato, come zone omogenee di
tipo A1, a tutela di esistenti edifici e/o complessi di
valore storico - ambientale ed architettonico e confer-
ma, per taluni immobili, delle previsioni della Varian-
te Generale adottata (zone di tipo B).

Si prende atto di quanto prospettato dall’Amm.ne
Com.le, ad esclusione di quanto prospettato, nel se-
guito, in merito alla osservazione Carlucci Angelo
Gildo.

-- Prescrizione n. 6.1.3 (relazione S.U.R. n. 21/96)
In ottemperanza alle prescrizioni del S.U.R. risulta-

no individuati i beni sparsi in territorio urbano ed ex-
traurbano (quali masserie, torri, casini, chiese rurali,
edifici e/o ville fine ottocento e primi novecento), in
particolare nella tav. n. 4/A gli immobili in area urba-
na, nella tav. n. 4/B gli immobili nella restante parte
del territorio comunale, agli atti non risulta allegata la
documentazione fotografica richiesta in sede regiona-
le.

Si prende atto di quanto prospettato dall’Amm.ne
Com.le, fermo restando, ai fini del censimento e con-
nessa tutela del patrimonio di valore storico, artistico,
architettonico e ambientale, la necessità di predisporre
la documentazione fotografica per ogni singolo bene
individuato, anche in fase di attuazione del P.R.G. In
particolare, per quanto riguarda la ‘‘villa Spada’’, con-
trassegnata con il n. 2 nella tavola 4A, tipizzata come
zona A/2 si prescrive l’estensione delle aree di rispetto
anche alle particelle nn. 3 e 15 interessate da una mu-
ratura con pregevole portale, da una vasca in pietra
del ’700 e da alberi secolari di alto fusto; per quanto
riguarda invece le ville ‘‘Petrone’’, ‘‘Torelli’’, ‘‘De
Chiaro’’, ‘‘Romano’’, ‘‘S.N.’’, ‘‘Ursi’’ e ‘‘S.N.’’ contras-
segnate nella tavola 4A rispettivamente con i numeri
9, 11, 12, 13, 14, 15 e 16 per le quali le pertinenze in-
dicate sono estremamente minime, si suggerisce di va-
lutare la possibilità, in fase attuativa, di estendere di
mt. 50 la zona di rispetto all’intorno di quanto indica-
to negli elaborati di Piano, fermo restando il computo
a fini volumetrici, come da indicazioni di P.R.G., delle
aree relative alle stesse fasce di rispetto.

Per una più specifica tutela dei singoli beni si ag-
giunge come ultimo comma all’articolo delle N.T.E.
relativo alle zone A2 il seguente comma:
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‘‘In sede di esame del progetto edilizio e/o urbanistico
dovranno essere valutate le peculiarità dell’immobile
e sue pertinenze che possono determinare l’estensione
della zona di rispetto (inedificabilità) oltre le distanze
minime di cui sopra’’.

-- Prescrizione n. 6.1.4. (relazione S.U.R. n. 21/96)
Si rimanda al punto 2.2 del parere del C.U.R. n.

58/96, affrontato nel prosieguo della presente relazio-
ne.

-- Prescrizione n. 6.1.5 (relazione S.U.R. n. 21/96)
In accordo alla prescrizione regionale risultano ef-

fettuate verifiche in ordine al dimensionamento degli
standards urbanistici e alle c.d. zone ‘‘F’’.

In particolare, anche alla luce delle ulteriori precisa-
zioni di cui alla delibera di C.C. n. 70/98, il fabbiso-
gno di aree per standards di quartiere relativo agli abi-
tanti residenti al 1991 (24,854 ab.) ammonta a mq
447.210; risultano individuate aree per una superficie
complessiva di mq 447.185 (con uno scarto irrilevante
nella economia generale del Piano).

Inoltre rispetto, alla Variante adottata sono state re-
perite come standards di quartiere tre aree: il sito già
destinato come zona ‘‘F’’ per la costruzione del nuovo
liceo Scientifico, la ex zona ‘‘F’’ del vecchio P.R.G.
(ex comparto W); l’area in affaccio alla via extramura-
le Scarlatti già sede della Cantina Coop Vitivinicola.
Inoltre per il ripiano del deficit risulta calcolato anche
la superficie derivante dal surplus di aree destinate a
standards delle zone C/2 (per effetto della diminuzio-
ne del carico residenziale insediabile).

Si prende atto di quanto prospettato dall’Amm.ne
Com.le in merito al dimensionamento dei servizi di
quartiere.

Per quanto riguarda le zone ‘‘F’’ risulta operato l’ag-
giornamento con riferimento al carico insediativo di
26.591 abitanti previsti per l’anno 2008 con l’elimina-
zione di quelle aree non aventi le caratteristiche di
zona ‘‘F’’.

Al proposito si rileva che tali aree risultano carenti
rispetto al fabbisogno relativo alle attrezzature per
l’istruzione superiore per una superficie di mq 21.786,
non ripianate in sede di controdeduzioni, in quanto a
parere dell’Amm.ne Com.le trattasi di uno standards
da correlare a specifiche necessità.

Si prende atto di quanto prospettato dall’Amm.ne
Com.le in merito alle zone ‘‘F’’.

-- Prescrizione n. 6.1.6 (relazione S.U.R. n. 21/96)
Si rimanda al punto 2.4 del parere del C.U.R. n.

58/96, affrontato nel prosieguo della presente relazio-
ne.

-- Prescrizione n. 6.1.7 (relazione S.U.R. n. 21/96)
Attiene alla necessità della individuazione di idonee

fasce di rispetto lungo la linea ferroviaria e la viabilità
secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni di
legge.

Di tale prescrizione valida per le zone urbane
ed extraurbane non si è tenuto conto in sede di
controdeduzioni comunali. Ciò stante si ritiene
necessario introdurre in calce il seguente articolo
alle N.T.E.:

‘‘INFRASTRUTTURE STRADALI, FERROVIARIE;
FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE.
Le aree di rispetto stabilite dalle leggi vigenti per le
infrastrutture stradali e ferroviarie, anche se non indi-
cate nelle tavole di Piano e comprese in una particola-
re zona omogenea sono inedificabili in superficie e
nel sottosuolo (fatte salve le riduzioni ai sensi del
D.P.R. 753/80). Non è consentita la realizzazione di
depositi all’aperto ed in particolare di sfascia-carozze
e similari. Nelle fasce di rispetto stradali esterne al
centro abitato potrà essere consentita la costruzione di
impianti per la distribuzione di carburanti. Per gli edi-
fici esistenti alla data di adozione della presente Va-
riante Generale al P.R.G. potranno essere consentite
solo opere di manutenzione ordinaria e straordinaria,
ristrutturazione edilizia, risanamento igienico sanita-
rio, restauro e consolidamento statico.
Gli innesti e svincoli delle strade di nuova costruzione
previsti dalla presente Variante Generale al P.R.G.
sono da intendersi di massima e comunque soggetti ad
uno studio particolareggiato successivo in fase attuati-
va.
Nelle zone di rispetto cimiteriale stabilite dalle leggi
vigenti non è consentita alcuna nuova edificazione né
fuori né sottoterra; per gli edifici esistenti alla data di
adozione della presente Variante Generale al P.R.G.
potranno essere consentite solo opere di manutenzione
ordinaria e straordinaria, ristrutturazione edilizia, risa-
namento igienico sanitario, restauro e consolidamento
statico.’’

-- Prescrizione n. 6.1.8 (relazione S.U.R. n. 21/96)
Si rimanda al punto 2.5 del parere del C.U.R. n.

58/96, affrontato nel prosieguo della presente relazio-
ne.

-- Prescrizione n. 6.1.9 (relazione S.U.R. n. 21/96)
Si rimanda al punto 2.3 del parere del C.U.R. n.

58/96, affrontato nel prosieguo della presente relazio-
ne.

* Punto 2.1. (parere C.U.R. n. 58/96)

Attiene al recepimento cartografico e normativo dei
vincoli ed indicazioni del P.U.T.T. e la necessità di ac-
quisizione dei pareri della Soprintendenza ai Beni
AA.AA.AA.SS., della Soprintendenza Archeologica e
dell’Ispettorato Forestale.

Al proposito si prende atto di quanto prospettato
dall’Amm.ne Com.le, circa il recepimento delle indi-
cazioni del P.U.T.T., salvo quanto puntualizzato nel
prosieguo.

Per quanto riguarda i pareri acquisiti gli stessi si ri-
portano in sintesi di seguito.

La Soprintendenza ai Beni AA.AA.AA.BB. della
Puglia con nota n. 14522 dell’8-3-1997 ha evidenziato
che:
‘‘la disciplina degli interventi edilizi nel nucleo anti-
co, appare generica e comunque non limitativa, non
escludendo, ad esempio, ipotesi di sostituzione edili-
zia che ad avviso dello scrivente, tenuto conto della
peculiarità dello stato dei luoghi, appaiono non pro-
ponibili . . . . Qualche perplessità, inoltre destano le
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previsioni di zonizzazione della Contrada Madonna di
Calendano, laddove un’edificazione ancorché estensi-
va, a ridosso dell’omonimo Santuario, sottoposto a
tutela ai sensi della legge 1-6-1939, n. 1089, determi-
nerebbe, ad avviso di questo Ufficio, una compromis-
sione del rapporto fra monumento ed ambiente circo-
stante, a prevalente immagine agricola . . . .’’

I rilievi contenuti nella nota della Soprintendenza ai
Beni AA.AA.AA.BB., risultano superati dalle prescri-
zioni introdotte d’ufficio in sede di approvazione re-
gionale e recepite dal C.C., con delibera n. 121/97 in
sede di controdeduzioni.

La Soprintendenza Archeologica della Puglia con
nota n. 15220 del 6-8-1996, avente per oggetto ‘‘esa-
me variante generale al P.R.G.’’, ha comunicato quanto
segue:
‘‘Risulta rispondente alle indicazioni di questa So-
printendenza la perimetrazione delle zone sottoposte
a vincolo archeologico ai sensi della Legge
1089/1939, nonché la perimetrazione dell’area di in-
teresse archeologico riportata alla tav. 3.
Per quanto concerne le norme tecniche di esecuzione
(tav. 6), si concorda con quanto prescritto per la zona
E2 rurale, ma si fa presente che tali prescrizioni an-
drebbero applicate anche alle zone B1, B2, B3, B4,
B5, C1, D1, D2, D3, D4, F1, S1 ed S2 comprese
nell’area di interesse archeologico, come già dichia-
rato da questa Soprintendenza con le note prot. n.
3224 del 14-3-1991 e n. 8602 del 11-7-1991.’’

La prescrizione contenuta nella nota della Soprin-
tendenza Archeologica, circa l’estensione alle zone
B1, B2, B3, B4, B5, C1, D1, D2, D3, D4, F1, S1 e S2
(oltreché per le zone E2) della specifica normativa di
tutela risulta recepita dal C.C. con delibera n. 121/97
in sede di controdeduzioni.

L’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Bari
con nota n. 1931 del 18-11-1996 ha espresso in sintesi
quanto segue:
‘‘. . . . Per quanto concerne specificatamente la super-
ficie di territorio comunale soggetta a vincolo idro-
geologico, ai sensi dell’Art. 1 del R.D. 3267/1923 e
del Regolamento di attuazione n. 1126/1926, si ritiene
opportuno far conoscere che nei terreni ricadenti nel
perimetro del suddetto vincolo, per qualsiasi tipo di
intervento connesso alla realizzazione di opere che
comportino movimenti di terra per sbancamenti, sca-
vi. ecc., che apportano un’alterazione o modifica del-
lo stato originario dei luoghi, nonché un mutamento
dell’assetto urbanistico territoriale esistente, si rende
necessario acquisire il preventivo NULLA-OSTA fore-
stale, che rappresenta condizione preliminare dell’iter
costitutivo della concessione edilizia, in quanto si
connota come un atto amministrativo che non può es-
sere disatteso.
Naturalmente anche per tutti i territori coperti da bo-
sco o da macchia mediterranea, indipendentemente se
ricadono o meno in zone vincolate, deve sussistere il
divieto di edificabilità assoluta con l’entrata in vigore
della legge 431/85.
Tanto, in quanto si ribadisce il principio, che anche

quando l’intervento edificatorio sia stato previsto da
uno strumento urbanistico attuativo l’esigenza di tute-
la del patrimonio boschivo e, nel contempo dell’inco-
lumità pubblica, è talmente preminente che deve co-
munque osservarsi una zona di rispetto dal limite del
bosco di ml. 100.’’

Le prescrizioni contenute nella su riportata nota
dell’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Bari
risultano recepite dal C.C. con delibera n. 121/97 in
sede di controdeduzioni.

* Punto 2.2 (parere C.U.R. n. 58/96)

Attiene alla prescrizione di verifiche ed approfondi-
menti riguardo sia al dimensionamento complessivo
del settore residenziale, in relazione ai dati I.S.T.A.T.
1991 definitivi ed alle capacità residue del P.R.G. vi-
gente, sia riguardo alla localizzazione delle nuove
aree di espansione.

In sede di controdeduzioni comunali con le delibe-
razioni di C.C. n. 121/97 e n. 70/98 è stato operato il
ridimensionamento delle previsioni di edilizia residen-
ziale della Variante Generale al P.R.G. supportato dai
dati definitivi del censimento del 1991.

Il fabbisogno del numero di stanze, calcolato al
2008, risulta pari a 5.672 con una riduzione di 1.393
stanze rispetto a quanto previsto dalla Variante adotta-
ta: tenendo poi conto della capacità residua del vigen-
te P.R.G. stimata in mc 48.407 (delibera di C.C.
70/98) la capacità insediativa della Variante Generale
al P.R.G. è stata dimensionata in mc. 518,718 (pari a
circa 5.187 stanze).

Di conseguenza il Consiglio Comunale ha ridotto
l’indice di fabbricabilità territoriale dei comparti in
zona di espansione residenziale C/2 al valore di 0,32
mc/mq. per il comparto J in zona B-speciale al valore
di 0,64 mc/mq, e ricondotto a zona di uso pubblico,
conformemente alle prescrizioni regionali, il comparto
W (già previsto come zona B-speciale nella Variante
Generale al P.R.G. adottata).

Per quanto riguarda poi la localizzazione delle nuo-
ve aree di espansione il C.C. conferma la validità del
disegno della Variante Generale al P.R.G. adottata.

Tutto ciò premesso si ritiene di poter condividere le
determinazioni comunali, circa il dimensionamento
del settore residenziale inoltre si prende atto circa la
riconferma implicita, effettuata in sede di controdedu-
zioni comunali, del disegno di Piano ed in particolare
della localizzazione delle nuove aree di espansione
previste dalla stessa Variante Generale.

* Punto 2.3 (parere C.U.R. n. 58/96)

Attiene al comparto ‘‘W’’ in zona ‘‘B speciale’’, per
lo stesso viene prescritta la salvaguardia dello stato di
naturalità dell’area e degli edifici esistenti aventi valo-
re storico-ambientale.

Le prescrizioni contenute nel su riportato parere ri-
sultano recepite e di conseguenza si prende atto.

* Punto 2,4 (parere C.U.R. n. 58/96)

Attiene al dimensionamento del Settore Produttivo,
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nonché alla acquisizione del parere favorevole della
Soprintendenza in ordine alla compatibilità della loca-
lizzazione della zona D3 Agro - Industriale, rispetto
alle indicazioni contenute nella nota prot. n. 3224 del
14-3-1991 della stessa Soprintendenza Archeologica
della Puglia, e alla richiesta di formulazione da parte
dell’Amm.ne Com.le di elementi integrativi e giustifi-
cativi della localizzazione della stessa zona D3 in area
distante dalle zone industriali esistenti (già infrastrut-
turate).

In merito al dimensionamento, il C.C., in sede di
controdeduzioni (delibera n. 121/97), ha operato ap-
profondimenti in merito alle aree già previste nel
P.R.G. vigente, ed oggetto di strumenti attuativi già
approvati e confermati atteso lo stato di attuazione
(specificatamente: il primo relativo alle aree industria-
li contraddistinte dal numero romano V; il secondo,
relativo alle aree industriali prossime alla zona agro -
industriale).

Constatato in sede di approfondimenti che la previ-
sione di sviluppo industriale, in conseguenza delle
prescrizioni di modifiche normative effettuate in sede
regionale, consisteva solo nel modesto ampliamento
in prossimità della Chiesa Madonna delle Grazie, il
C.C. ha operato, in sede di controdeduzioni comunali,
la riconversione dei comparti già produttivi ‘‘III’’ e
‘‘IV’’ da commerciali ad industriali, di conseguenza la
zona commerciale è stata ridotta ai soli comparti ‘‘I’’ e
‘‘II’’; nel contempo l’attuazione dell’ampliamento in
prossimità della Chiesa Madonna delle Grazie è stato
disciplinato con il ricorso a strumento urbanistico pre-
ventivo (c.d. comparto 5 - Tav 3).

In ordine a quanto innanzi, si prende atto di quanto
deliberato dal C.C. in sede di controdeduzioni comu-
nali ritenendo di poter condividere le determinazioni
comunali.

Per quanto riguarda la zona Agro-Industriale D3, di
nuova previsione in località Colajanna, si precisa
quanto segue.

Con delibera n. 7557/96 la G.R., ha introdotto negli
atti del P.R.G. del Comune di Ruvo le condizioni, pre-
scrizioni e modifiche contenute nel parere del C.U.R.
n. 58/96 del 26-7-1996. In particolare, per i vincoli
territoriali la G.R., sulla scorta della relazione del Set-
tore Urbanistico Regionale n. 21/96 del 10-6-1996 ha
rilevato, ad una prima analisi e salvo ulteriori verifi-
che ed approfondimenti da effettuarsi in sede comuna-
le, la presenza di emergenze culturali ed ambientali
(indicate nel PUTT/PBA di cui alla L. s. n. 431/85),
tra le quali è riportata la località Colajanna (insedia-
menti e necropoli). Per i suddetti vincoli territoriali la
G.R. ha quindi prescritto la ‘‘necessità . . . del comple-
to recepimento cartografico e normativo degli stessi
vincoli e delle indicazioni del PUTT’’ (punto 2.1 pare-
re C.U.R. n. 58/96).

In sede di controdeduzioni, l’Ammi.ne Com.le con
delibera n. 121 del 30-9-1997 ha recepito nell’elabora-
to grafico 1C i vincoli ex lege 1089/39 e le segnala-
zioni archeologiche, non riportando però la località
Colajanna, ritenuta dal PUTT ‘‘zona archeologica’’

(art. 3.15 - zone archeologiche delle N.T.A.).
Successivamente, nell’apposita Conferenza di Ser-

vizi tenutasi presso il Comune di Ruvo di Puglia in
data 8-5-1998, è emerso testualmente quanto segue:
‘‘Per quanto riguarda il territorio a sud di Ruvo in
particolare il Dott. Andreassi ribadisce che tra il
1991 ed il 1997 in occasione di lavori di scavo a fini
edili eseguiti nella zona in questione, il personale del-
la Soprintendenza incaricato ha potuto riscontrare la
sostanziale assenza di resti archeologici. Pertanto,
una più attenta valutazione delle potenzialità archeo-
logiche di tutta l’area posta a sud dell’abitato moder-
no ha indotto la Soprintendenza ad evitare l’avvio
delle procedure di imposizioni di vincoli ai sensi della
Legge 1089/39, che sarebbero stati facilmente impu-
gnabili proprio per la scarsità di elementi probatori
dell’interesse particolarmente importante degli immo-
bili dal punto di vista archeologico, ai sensi degli artt.
1 e 3 della citata Legge 1089/39. Alla luce di quanto
esposto, il dott. Andreassi ha quindi chiarito e confer-
mato il parere favorevole dal punto di vista archeolo-
gico per la localizzazione della zona agro - industria-
le così come perimetrata con la Variante Generale al
P.R.G. con la riconfermata puntualizzazione delle pro-
cedure da seguire per la effettuazione degli interventi
edilizi. Resta inteso che ogni intervento edilizio nella
zona agro industriale potrà essere consentito previo
rilascio del nulla osta da parte della Soprintendenza
Archeologica che si conviene fissare nel termine di 30
giorni dalla comunicazione da parte del privato, entro
il quale la stessa Soprintendenza dovrà stabilire tempi
e modalità di effettuazione degli scavi, nel rispetto ov-
viamente di quanto all’uopo già previsto nelle norme
tecniche di attuazione della zona agro industriale. È
stato, inoltre, ribadito dal dott. Andreassi che l’even-
tuale rinvenimento in occasione degli scavi di emer-
genze archeologiche di particolare interesse potrà co-
stituire presupposto giuridico per la vincolabilità del-
la zona interessata ai sensi e per gli effetti della Leg-
ge 1089/39’’.

Tutto ciò premesso, e pur rilevando il parere favore-
vole della Soprintendenza Archeologica espresso in
sede di Conferenza di Servizi solo ai fini della fattibi-
lità o meno dell’avvio delle procedure di imposizione
di vincoli ai sensi della legge 1089/39, permangono
tuttavia le condizioni di cui al punto 2.1 del parere del
C.U.R. in merito all’interesse archeologico della loca-
lità Colajanna, evidenziato dalla stessa Soprintenden-
za Archeologica della Puglia con nota prot. 14687 del
1-8-1995, diretta alla Procura della Repubblica presso
la Pretura Circondariale di Trani, nonché con nota
17572 del 25.08.1997 (rispetto al più ampio contesto
del territorio posto a sud del centro urbano).

Di conseguenza in relazione a quanto sopra esposto
e rilevato in merito all’interesse archeologico della lo-
calità Colajanna, la zona Agro-Industriale D3 è stral-
ciata dalle previsioni di P.R.G. ivi comprese le relative
N.T.A. e le aree di risulta ritipizzate ‘‘Zona E2 - Rura-
le in zona archeologica’’.

A quanto sopra, va aggiunta la ulteriore considera-
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zione, che in sede di controdeduzioni l’Amm.ne
Com.le non ha giustificato, sotto il profilo urbanistico,
come richiesto dalla G.R., le motivazioni poste a base
della stessa localizzazione della zona omogena D3, di-
stante dalle zone industriali esistenti già infrastruttura-
te.

* Punto 2.5 (parere C.U.R. n. 58/96)

Come prescritto in sede regionale, risulta eliminata
la previsione delle zone turistiche c.d. ‘‘Parco del
Monte’’ e ‘‘Contrada Alfieri’’; la zona turistico-residen-
ziale in contrada ‘‘Madonna di Calendario’’ è stata ri-
organizzata stralciando dalle zone edificabili l’area
sottoposta a vincolo ‘‘per usi civici’’ e l’area della pi-
neta, prevedendo inoltre una zona di rispetto intorno
al Santuario.

Si prende atto di quanto prospettato dall’Amm.ne
Com.le per quanto attiene al ridimensionamento del
Settore Turistico, in particolare, attesa la esiguità della
zona di rispetto prevista intorno al Santuario, pari a
mt. 50 di raggio, si prescrive l’estensione di tale area
sino al raggio di mt. 100, con divieto di edificazione
in tale area, fermo restando la suscettibilità della stes-
sa area ai fini edificatori e la conservazione dello stato
dei luoghi, con particolare riferimento a taluni ele-
menti naturali e di carattere locale (muretti a secco,
etc.).

* Punto 2.6 (parere C.U.R. n. 58/96)

Attiene alla conferma di tutte le prescrizioni e de-
terminazioni di cui alla relazione del S.U.R. n. 21/96
ed in particolare di quelle relative alle N.T.E., al R.E.
e alle osservazioni dei cittadini.

Si rimanda al successivo paragrafo D) Norme Tec-
niche di Esecuzione e E) Regolamento Edilizio Comu-
nale della presente relazione.

B) Risultano inoltre apportate alla Variante Generale
adottata in sede di controdeduzioni comunali modifi-
che e/o integrazioni non richieste dalla Regione con la
delibera n. 7557/96.

In particolare:
---- per le modifiche apportate in sede di verifiche ed

approfondimenti comunali alle ‘‘zone B/1, B/2’’
come zone di tipo A1, si rinvia a quanto in prece-
denza detto;

---- le ‘‘modifiche apportate in sede di verifiche ed ap-
profondimenti comunali’’ alle per attrezzature tec-
nologiche pubbliche riguardano la ricognizione
dell’impianto EAAP nella sua attuale consolidata
consistenza;

---- la originaria previsione di zona ‘‘E/3 - rurale vin-
colata (di valore ambientale)’’, è differenziata a
seconda dell’inclusione delle aree fra gli ambiti
territoriali estesi ‘‘C’’ e ‘‘D’’ o ‘‘A’’ e ‘‘B’’ come de-
finiti ed individuati dal P.U.T.T. e con la indivi-
duazione di una zona ‘‘E/4 - Boscata’’. Nella tavo-
la n. 5 di P.R.G. è stata inoltre individuata una
zona di territorio comunale ove poter realizzare
nuove costruzioni e/o ampliamenti di quelle esi-

stenti per favorire le attività agro-silvo-pastorali
della alta Murgia.

Al proposito si ritiene di poter condividere le deter-
minazioni comunali effettuate in sede di controdedu-
zioni.

C) CARTOGRAFIA

Gli elaborati cartografici innanzi riportati approvati
con le citate delibere di C.C. n. 121/97 e 70/98 si in-
tendono validi limitatamente al recepimento delle pre-
scrizioni regionali, così come in questa sede esausti-
vamente determinate.

D) NORME TECNICHE DI ESECUZIONE

Risultano recepite in larga parte le prescrizioni re-
gionali. In particolare per i seguenti articoli si precisa
quanto segue:
 1) DEFINIZIONI DI INDICI E PARAMETRI UR-

BANISTICO-EDILIZI
Tale articolo risulta modificato in sede di contro-
deduzioni comunali in modo difforme da quanto
indicato dalla G.R. con la citata delibera n. 7557
del 23-12-1996.
Si confermano le disposizioni adottate così come
modificate dalla G.R. con la citata delibera n.
7557 del 23-12-1996 (con l’introduzione d’uffi-
cio delle prescrizioni regionali) conformemente a
quanto prescritto per l’art. 3 del R.E. adottato.

 2) Zona A - Nucleo Antico
Le prescrizioni regionali risultano oggetto di con-
trodeduzioni con modifiche e variazioni che in
quanto non incidenti si ritiene di poter condivide-
re.

 3) Zona A1 - Aree urbane di valore storico-ambien-
tale
Le prescrizioni regionali risultano oggetto di con-
trodeduzioni con modifiche e variazioni che in
quanto non incidenti si ritiene di poter condivide-
re.

 4) Zona A2 - Beni di valore storico, architettonico e
ambientale sparsi nell’abitato e nell’agro.
Le prescrizioni regionali risultano oggetto di con-
trodeduzioni con modifiche e variazioni che in
quanto non incidenti si ritiene di poter condivide-
re.

 5) Zona B1 - Totalmente edificata
Si reinserisce d’Ufficio l’indice di fabbricazione
territoriale pari a lft=2,5 mc/mq conformemente
alla normativa adottata. Per le ulteriori modifiche
e variazioni in quanto non incidenti si ritiene di
poter condividere le determinazioni comunali.

 6) Zona B2 - Parzialmente edificata
Risultano recepite in toto le prescrizioni regionali
Si reinserisce l’indice di fabbricazione territoriale
pari a lft=3,5 mc/mq conformemente alla norma-
tiva adottata.
Per le ulteriori modifiche e variazioni in quanto
non incidenti si ritiene di poter condividere le de-
terminazioni comunali.
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 7) Zona B3 - (ex C1) Parzialmente edificata
Non risultano recepite in toto le prescrizioni re-
gionali. Si inserisce, come prescritto, come primo
comma la seguente frase: ‘‘In tale zona territoria-
le omogenea il P.R.G. si attua attraverso la reda-
zione di un P.P. o P.L. secondo la seguente nor-
mativa’’.
Per le ulteriori modifiche e variazioni in quanto
non incidenti si ritiene di poter condividere le de-
terminazioni comunali.

 8) Zona B4 - (ex C2) Parzialmente edificata
Non risultano recepite in toto le prescrizioni re-
gionali. Si inserisce, come prescritto, come primo
comma la seguente frase: ‘‘In tale zona territoria-
le omogenea il P.R.G. si attua attraverso la reda-
zione di un P.P. o P.L, secondo la seguente nor-
mativa’’.
Per le ulteriori modifiche e variazioni in quanto
non incidenti si ritiene di poter condividere le de-
terminazioni comunali.

 9) Zona B - Speciali
Risultano recepite in toto le prescrizioni regiona-
li. Il parametro ‘‘distanze minime fra gli edifici,
fra testate’’ è riportato d’Ufficio al valore di 1/3
dell’edificio più alto, conformemente alla norma-
tiva adottata.
Per le ulteriori modifiche e variazioni in quanto
non incidenti si ritiene di poter condividere le de-
terminazioni comunali.

10) Zona B6 - (ex C5) Estensiva turistica
Risultano recepite in toto le prescrizioni regiona-
li.
Per le ulteriori modifiche e variazioni in quanto
non incidenti si ritiene di poter condividere le de-
terminazioni comunali.

11) Zona C1 - Semintensiva ‘‘A’’
Risultano recepite in toto le prescrizioni regiona-
li.
Per le ulteriori modifiche e variazioni in quanto
non incidenti si ritiene di poter condividere le de-
terminazioni comunali.

12) Zona C2 - Semintensiva ‘‘B’’
Risultano recepite in toto le prescrizioni regiona-
li.
Per le ulteriori modifiche e variazioni in quanto
non incidenti si ritiene di poter condividere le de-
terminazioni comunali.

13) Zona C3 - Estensiva turistica
Risultano recepite in toto le prescrizioni regionali
Alla nota a) la quantità 4.000 mq è riportata
d’Ufficio al valore di 2.000 mq, conformemente
alla normativa adottata.
Per le ulteriori modifiche e variazioni in quanto
non incidenti si ritiene di poter condividere le de-
terminazioni comunali.

14) Zona C4 - Turistica speciale
Risultano recepite in toto le prescrizioni regiona-
li. Alla nota a) la quantità 5.000 è riportata d’Uf-
ficio al valore di 2.500 mq., conformemente alla
normativa adottata.

15) Zona D1 - Industriale
Risultano recepite in toto le prescrizioni regiona-
li.
Per le ulteriori modifiche e variazioni in quanto
non incidenti si ritiene di poter condividere le de-
terminazioni comunali.

16) Zona D1 - Commerciale
Risultano recepite in toto le prescrizioni regiona-
li.
Per le ulteriori modifiche e variazioni in quanto
non incidenti si ritiene di poter condividere le de-
terminazioni comunali.

17) Zona D3 - Agroindustriale
Detto articolo è soppresso d’Ufficio stante lo
stralcio della zona omogenea D3.

18) Zona D4 - Attrezzature Tecnologiche Pubbliche
Risultano recepite in toto le prescrizioni regiona-
li.
Per le ulteriori modifiche e variazioni in quanto
non incidenti si ritiene di poter condividere le de-
terminazioni comunali.

19) Zona E1 - Rurale
Risultano recepite in toto le prescrizioni regiona-
li.
Per le ulteriori modifiche e variazioni in quanto
non incidenti si ritiene di poter condividere le de-
terminazioni comunali.

20) Zona E2 - Rurale in zona archeologica
Le prescrizioni regionali risultano oggetto di con-
trodeduzioni, con ulteriori modifiche e variazioni
che in quanto non incidenti si ritiene di poter
condividere.

21) Zona E3 - Rurale vincolata di valore ambientale
Risulta oggetto di verifiche e approfondimenti,
alla luce delle indicazioni del PUTT/PBA; il tutto
condivisibile in questa sede.
Si precisa, infine, con riferimento al recepimento
delle indicazioni del PUTT/PBA come previsioni
prescrittive del P.R.G. che il nulla osta paesaggi-
stico ex art. 7 L.S. 1497/39 va richiesto, nelle
more della definitiva approvazione del PUTT,
solo per le aree vincolate ai sensi della L.S. n.
431/85 e 1497/1939.

22) Zona F1 - Verde di quartiere
Risultano recepite in toto le prescrizioni regiona-
li.
Per le ulteriori modifiche e variazioni in quanto
non incidenti si ritiene di poter condividere le de-
terminazioni comunali.

23) Zona F2 - Verde urbano territoriale
Risultano recepite in toto le prescrizioni regionali
La quantità di aree per parcheggio è riportata
d’Ufficio al 15% conformemente al piano adotta-
to.
Per le ulteriori modifiche e variazioni in quanto
non incidenti si ritiene di poter condividere le de-
terminazioni comunali.

24) Zona S1 - Servizi di quartiere
Il valore della distanza minima consentita per la
costruzione degli edifici dal ciglio stradale è ri-
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portato d’Ufficio per le strade con L minore o
uguale a mt 7, a mt. 10, per le strade con L mag-
giore di mt. 7 e minore di mt. 15, a mt. 10 confor-
memente al piano adottato.
Per le ulteriori modifiche e variazioni in quanto
non incidenti si ritiene di poter condividere le de-
terminazioni comunali.

25) Zona S2 - Servizi urbano territoriali
Risultano recepite in toto le prescrizioni regiona-
li.
Per le ulteriori modifiche e variazioni in quanto
non incidenti si ritiene di poter condividere le de-
terminazioni comunali.

E) REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE

Questo elaborato risulta verificato, integrato e mo-
dificato con il ‘‘Regolamento di Igiene e Sanità pub-
blica’’ del Comune di Ruvo di Puglia adottato con de-
libera di C.C. n. 33 del 28-2-1997 ed inoltre aggiorna-
to con le ultime disposizioni legislative in materia di
urbanistica ed edilizia. Le ulteriori prescrizioni regio-
nali risultano recepite in parte.

Si prende atto di quanto deciso dal C.C.
In particolare per i seguenti articoli si precisa quan-

to segue:
1) ART. 3 - Parametri urbanistici ed edilizi

Tale articolo risulta modificato in sede di contro-
deduzioni comunali in modo difforme da quanto
indicato dalla G.R. con la citata delibera n. 7557
del 23-12-1996.
Si confermano le disposizioni adottate così come
modificate dalla G.R. con la citata delibera n.
7557 del 23-12-1996.

2) ART. 4 - Opere soggette a concessione
ART. 5 - Opere soggette ad autorizzazione
ART. 6 - Opere eseguibili senza concessione ed
autorizzazione
Si prende atto che tali articoli sono stati rivisti
dall’Amm.ne Com.le alla luce della nuova norma-
tiva statale come prescritto in sede di approvazio-
ne regionale.

3) ART. 9 - Composizione della Commissione Edili-
zia
Tale articolo risulta modificato in sede di contro-
deduzioni comunali, in coerenza con l’art. 51 della
L.R. n. 56/80 e con la delibera G.R. n. 6320 del
13-11-1989, il tutto condivisibile in questa sede.

4) ART. 17 - Istruttoria relativa alle domande di con-
cessione o autorizzazione
Si prende atto che tale articolo è stato rivisto
dall’Amm.ne Com.le alla luce della nuova norma-
tiva statale prescritto in sede di approvazione re-
gionale.

5) ART. 23 - Deroghe
Tale articolo risulta modificato in sede di contro-
deduzioni comunali in modo difforme da quanto
indicato dalla G.R. con la citata delibera n. 7557
del 23-12-1996.
Si confermano le prescrizioni di cui alla delibera

di G.R. n. 7557 del 23-12-1996, conformi ai detta-
ti della L.R. n. 56/80.

6) ART. 57 - Classificazione dei locali
ART. 60 - Soffitta mansarda e soppalco
ART. 63 - Attici e sottotetti
Si prende atto che tali articoli sono stati rivisti
dall’Amm.ne Com.le alla luce della nuova norma-
tiva statale come prescritto in sede di approvazio-
ne regionale.

7) ART. 116 - Dimensionamento e norme specifiche
dei complessi ricettivi.
Si prende atto che tale articolo e stato modificato
dall’Amm.ne Com.le come richiesto con la delibe-
ra di G.R. n. 7557/96.

F) In ordine alle determinazioni assunte con delibe-
ra C.C. n. 70/98, le stesse risultano valutate nella pre-
sente relazione, confermandosi nel contempo, anche
come ribadito dall’Amministrazione Comunale, le
previsioni dello svincolo via Scarlatti, Via Aldo Moro
e Provinciale per Terlizzi per il quale sono da ricercar-
si e valutarsi, in fase attuativa, soluzioni tecniche, rap-
portate allo stato dei luoghi e nel rispetto delle proce-
dure e norme di legge vigenti.

G) Per quanto riguarda il richiamo in atti ad inter-
venti intrapresi ex art. 51 della L.S. 865/71, resta inte-
so che gli stessi sono subordinati al rispetto delle leg-
gi di riferimento.

H) OSSERVAZIONI

In sede di esame del P.R.G., la G.R. con la citata de-
libera n. 7557 del 23-12-1996 ha deciso in maniera
esaustiva in merito alle osservazioni prodotte nei limi-
ti e nei termini di cui al punto 2,6 del parere del
C.U.R. n. 58/96 del 26-7-1996.

Nelle more della predisposizione del presente prov-
vedimento sono pervenute al S.U.R. le ulteriori se-
guenti osservazioni e/o opposizioni fuori termini al
Piano da parte di cittadini di seguito elencate:
---- SPADA Lucia e Domenico
---- PRICCHIAZZI Nicola
---- EUROCOOP s.c.r.l.
---- CARLUCCI Angelo Gildo
---- MUROLO Domenico

ed inoltre i seguenti atti stragiudiziali e/o ricorsi
---- FERROTRANVIARIA S.p.A.
---- SCARINGI Giuseppe, CORMIO ed altri
---- AZZOLINI MARMI, LAMA MARMI ed altri
---- SCARINGI Giuseppe, PUGLIESE ed altri
---- NARDILLI Giacinto ed altri
---- ENGINEERING D.L. Soc. a r.l.

In proposito si rappresenta quanto segue:
1. SPADA LUCIA E DOMENICO - Richiedono

azioni di tutela del Casino Spada.
L’Osservazione è superata da quanto inserito d’Uf-

ficio al punto 6.1.3. della presente relazione.
2. PRICCHIAZZI NICOLA - Si chiede la inclusio-

ne di un’area di proprietà nella zona industriale (com-
parto c.d. V).

Trattasi di richiesta al momento non assentibile che
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necessita di preventiva valutazione in sede comunale,
pur convenendo in ordine alla opportunità di preserva-
re la fascia di rispetto ferroviario secondo le disposi-
zioni di cui al D.P.R. 753 dell’11-7-1980.

3. EUROCOOP - Si rappresenta la validità della
scelta della localizzazione della zona agro - industria-
le.

In proposito si rinvia a quanto riportato nella pre-
sente relazione inerente alla zona agro-industriale.

4. CARLUCCI ANGELO GILDO - Si chiede che
l’immobile di proprietà ubicato alla Via Madonna del-
le Grazie tipizzato nel P.R.G. B1 sia riclassificato qua-
le zona A1 di rispetto ambientale; il tutto come da do-
cumentazione fotografica allegata alla richiesta in
questione.

Nel rilevare la valenza dal punto di vista storico e
ambientale dell’immobile in questione, si conferma la
classificazione come zona Al come prescritto con de-
libera G.R. n. 7557/1996.

5. AVV. MUROLO DOMENICO - Si contesta la lo-
calizzazione della zona agro - industriale in località
Colajanna e si evidenziano illegittimità che sarebbero
connesse alla approvazione della Variante Generale al
P.R.G. da parte della Giunta Regionale.

L’osservazione risulta superata da quanto puntual-
mente esposto in merito al punto 2.4 del parere del
C.U.R.

6. FERROTRANVIARIA - Trattasi di ricorso al
TAR (protocollo Settore Legale G.R. n. 11/L/7428 del
24-4-1997), con il quale si contesta la carenza di qual-
sivoglia simbologia grafica (cd retino) su un immobile
sito tra la Via S. Barbara, Via Alfieri e F. Salomone, ti-
pizzata nel vigente P.R.G. come zona B di completa-
mento.

In sede di controdeduzioni, gli elaborati di P.R.G.
risultano rettificati, con la riconferma dell’immobile
in zona di tipo B, il tutto condivisibile in questa sede
quale ricognizione fisica e giuridica.

7. SCARINGI GIUSEPPE, CORMIO ED ALTRI -
(atto stragiudiziario di significazione ed invito) - Si
contestano le previsioni concernenti l’attività estratti-
va contenute nel R.E. e si chiede il rispetto della nor-
mativa regionale in materia; si contesta altresì il pare-
re del C.U.R. in ordine alla previsione del recepimen-
to nella Variante Generale delle previsioni del
PUTT/PBA.

In proposito, deve evidenziarsi, in ordine alla pro-
blematica sollevata, che per l’autorizzazione alla colti-
vazione di cava e per la concessione alla trasformazio-
ne urbanistica del territorio valgono rispettivamente le
norme regionali in materia e le disposizioni regola-
mentari comunali, di conseguenza le disposizioni del
R.E. valgono nei limiti e nei termini delle competenze
innanzi richiamate.

Per quanto attiene al recepimento nella Variante Ge-
nerale al P.R.G. delle indicazioni del PUTT/PBA (an-
corchè non vigente), rientra nel potere della Regione,
ai sensi dell’art. 10 della L.s. 1150/1942, introdurre
negli atti di pianificazione comunale prescrizioni tese
ad assicurare la tutela del paesaggio e di complessi

storici, monumentali, ambientali ed archeologici quali
si configurano le indicazioni, nella fattispecie, relative
al PUTT/PBA, indipendentemente dalla vigenza o
meno dello stesso PUTT.

8. AZZOLINI MARMI E LAMA MARMI - (atto
stragiudiziale di significazione ed invito) - Si eviden-
zia la necessità di approvazione del P.R.A.E. (L.R. n.
37/85) e si diffida la Regione a provvedervi.

Trattasi di atto non connesso alla approvazione del
P.R.G. e pertanto non valutabile in questa sede.

9. SCARINGI GIUSEPPE, PUGLIESE ed altri - Si
chiede la ripubblicazione del P.R.G., a seguito delle
controdeduzioni di cui alla delibera C.C. n. 121/97, si
contesta il recepimento delle indicazioni del PUTT,
non ancora approvato.

In ordine al 1o punto, non si concorda con quanto
chiesto, atteso che le controdeduzioni comunali non
modificano la impostazione e gli obiettivi di pianifica-
zione del territorio contenuti nel progetto di Piano
adottato.

In ordine alle contestazione relative al PUTT, vale
quanto già detto per l’osservazione n. 7 sopra riporta-
ta.

10. NARDILLI GIACINTO E SALVATORE AZ-
ZOLINI - Trattasi di atto stragiudiziale di significa-
zione ed invito che riprende le argomentazioni del ri-
corso n. 7) sopra riportato, al quale si fa rinvio.

11. Soc. D.L. ENGINEERING a r.l. - Trattasi di ri-
corso al TAR Puglia con il quale si chiede l’annulla-
mento degli atti di approvazione regionale e delle con-
trodeduzioni comunali.

In proposito si ritiene di dover rigettare le censure
mosse attesa la rispondenza della approvazione regio-
nale e delle controdeduzioni comunali ai correnti ca-
noni in materia di pianificazione urbanistica.

I) USI CIVICI

Il territorio comunale di Ruvo, come risulta
dall’elaborato ‘‘1-e - Usi Civici’’ è interessato, per una
superficie di Ha 4.080 dal vincolo per usi civici di cui
alla legge 16-6-1927 n. 1766 e R.D. 26-2-1928 n. 332.

Detta superficie complessiva riguarda aree destinate
all’uso primario e ad attività silvo-pastorali e non ri-
sulta oggetto di modificazione di uso civico.

Resta inteso che qualsiasi diversa destinazione di
detti usi civici deve essere preceduta dall’autorizza-
zione regionale al mutamento e ciò ai sensi della L.R.
n. 7/98.

Tutto ciò premesso e, constatata, sulla scorta degli
approfondimenti operati in sede comunale di contro-
deduzioni, la ammissibilità sotto il profilo tecnico-ur-
banistico degli atti in questione, si propone alla Giun-
ta Regionale l’approvazione definitiva della Variante
Generale al P.R.G. del Comune di Ruvo di Puglia nei
limiti e nei termini innanzi prospettati (paragrafi A - B
- C - D - E - F - G - H - I).
‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’.

‘‘Il presente provvedimento non comporta alcun
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mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione’’.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 della L.R. n. 7/97, punto
d)

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore, del
dirigente dell’Ufficio e del Dirigente di Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• Di APPROVARE definitivamente la Variante Gene-
rale al P.R.G. del Comune di Ruvo di Puglia adot-
tata con delibera di C.C. n. 37 del 30-4-1993, il tut-
to con l’introduzione negli atti delle prescrizioni di
cui alla delibera di G.R. n. 7557 del 23-12-1996,
modificate e/o integrate dalle prescrizioni conclusi-
ve di cui ai paragrafi A, B, C, D, E, F, G, H ed I.

• Di DECIDERE, in ordine alle osservazioni prodot-
te, in conformità a quanto prospettato nella delibera
di G.R. n. 7557 del 23-12-1996, nonché al paragra-
fo H.

• Di DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 com-
ma 32 della legge statale del 15-5-1997, n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 aprile 1999, n. 338

LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 - Accordo di Programma
per la realizzazione di un insediamento produttivo
nel Comune di Martina Franca (TA) - Ditta ‘‘Tre-
conf S.r.l.’’

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dall’Ufficio e di seguito esplicitata, confermata dal
Coordinatore del Settore, riferisce quanto segue:

‘‘Le leggi regionali 19 dicembre 1994, no 34 e 28-1-
98, n. 8 ‘‘Accordo di Programma per la realizzazione
di strutture nei settori industriale, artigianale, agrico-
lo, turistico e alberghiero’’, al fine di incentivare la ri-
presa economica ed occupazionale, consente ai Sinda-
ci dei Comuni interessati di produrre istanza al Presi-
dente della G.R. per la definizione, ai sensi dell’art.
27 della Legge 8-6-90 n. 142, di un Accordo di Pro-
gramma, per la realizzazione di complessi produttivi
nei predetti settori, che attivino immediatamente livel-
li occupazionali non inferiori a dieci addetti per unità

produttiva. La sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma, che dovrà essere autorizzata dalla Giunta re-
gionale, è ammissibile nella fattispecie in cui lo stru-
mento urbanistico vigente ‘‘non preveda aree idonee o
sufficienti con destinazione specifica operante e giuri-
dicamente efficace per le opere da realizzare o sia in-
dispensabile l’ampliamento di strutture esistenti in
aree contigue non aventi la stessa destinazione’’.

In attuazione della citata disposizione di legge, il
Commissario Straordinario - protempore - del Comu-
ne di Martina Franca ha richiesto, con nota del 8-9-98,
al Presidente della G.R. la definizione di un Accordo
di Programma per la realizzazione, da parte della
‘‘TRECONF S.r.l.’’ di una struttura di tipo industriale
per la produzione di capi di abbigliamento. L’Azienda
operante già nel settore a livello internazionale, preve-
de, con l’intervento proposto, una produzione di circa
500.000 capi/anno, mediante una occupazione non in-
feriore a 10 addetti.

L’intervento proposto interessa un’area della super-
ficie complessiva di circa mq. 10.681 riportata al fo-
glio cat. n. 107, particelle 36 - 37- 138 - 139, tipizzata
nel vigente strumento urbanistico generale ‘‘Zona
Agricola Residenziale F2/2’’, contigua alla zona indu-
striale esistente su via Mottola.

L’insediamento in parola, è caratterizzato dai se-
guenti indici e parametri urbanistici conseguenti
all’applicazione delle vigenti norme tecniche di attua-
zione che disciplinano la zona industriale ‘‘L’’ del co-
mune di Martina Franca:
a) PRG: N.T.A.

-- 1. ff 3 mc/mq;
-- Spazi pubblici e parcheggi: 10% di cui al DM n.
1444/68;
-- Altezza max: 10,00 mt.;
-- Rapporto di copertura: 30% superficie del lotto;
-- Distanza tra fabbricati: 10 mt.;
-- Distanza dei confini: 5 mt.

b) Dati relativi all’intervento:
-- foglio catastale: n. 107;
-- particelle catastali: nn. 35, 36, 37, 138, 139;
-- superficie totale: mq. 10.681;
-- superficie da cedere all’A.C. per allargamento
strada per Mottola: mq. 484;
-- superficie da cedere all’A.C. per parcheggi con
piantumazione a verde 1020,00 mq. inf. 1019,70
mq. 10% di ‘‘c-d’’;
-- superficie netta 10.681 mq. -484,00 mq. -
1020,00 mq.: 9177,00 mq.;
-- superficie massima copribile pari al 30% di ‘‘f’’
= 2753,10 mq.;
-- superficie prevista coperta = 2753,10 mq.;
-- cubatura massima edificabile pari a 3 mc./mq. di
‘‘f’’ = 27.531,00 mc.;
-- cubatura prevista da edificare = 27.531,00 mc.

L’intervento prevede l’edificazione di un corpo di
fabbrica costituito da un piano seminterrato da adibir-
si a locale deposito di capi finiti di abbigliamento e da
due piani fuori terra: il primo, da adibirsi a laborato-
rio; il secondo, a servizi ed uffici. Il fabbricato a trulli
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esistente sarà conservato ed utilizzato come rappre-
sentanza.

Al lotto si potrà accedere direttamente dalla via
Mottola, tramite una viabilità esistente che sarà allar-
gata con la fascia prevista in cessione dal progetto in
questione. L’intera zona è servita da rete idrica ed
elettrica; per le stesse si prevede il prolungamento e
l’interramento lungo gli accessi viari sino a giungere
nelle vicinanze dell’opificio. Per quanto attiene alle
particolari condizioni previste dalle citate L.R. n.
34/94 e n.8/98 per l’ammissibilità dell’intervento sulla
base di apposito Accordo di Programma, dagli atti tra-
smessi dal Comune di Martina Franca, risulta che:
---- il programma di attività dell’opificio a realizzarsi

comporterà l’impiego di personale lavorativo non
inferiore a 10 unità quali nuovi addetti;

---- sotto il profilo urbanistico, l’area individuata per
l’intervento risulta quale naturale espansione
dell’esistente zona industriale in quanto contigua
alla stessa e quindi compatibile con i criteri infor-
matori della pianificazione comunale. Comunque,
atteso il vincolo paesaggistico di cui alle LL. nn.
1497/39 e 431/85 a cui l’area interessata è sotto-
posta, il progetto dovrà acquisire il relativo n.o. ai
sensi dell’art. 7 della citata legge 431/85 e
dell’art. 31 della L.R. 56/80;

---- sotto il profilo dell’ammissibilità giuridica
dell’intervento, il Comune fa riferimento alla non
disponibilità, nello strumento urbanistico vigente,
di ‘‘aree idonee e sufficienti con destinazione spe-
cifica operante e giuridicamente efficace per le
opere da realizzare’’, giusta certificazione, in data
16-9-98, del responsabile della Ripartizione Tec-
nica del Comune.

Inoltre da una verifica degli atti d’Ufficio
(PUTT/PBA) si rileva che nelle aree interessate
dall’intervento non gravano diritti di uso civico e per-
tanto non è applicabile la L.R n.7/98. Da quanto sopra
riferito si evince che per l’intervento proposto dalla
‘‘TRICONF S.r.l’’ sussistono tutte le condizioni previ-
ste dalle LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 per procedere alla
sottoscrizione dell’Accordo di Programma per la rea-
lizzazione dello stesso, in variante allo strumento ur-
banistico vigente (da zona ‘‘F2/2 agricola a zona indu-
striale L’’.

L’intervento dovrà essere subordinato alle seguenti
condizioni:
1. Obbligo da parte della ditta richiedente l’Accordo

di Programma di accollo di tutti gli oneri relativi
alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria
nella misura dovuta per legge, con particolare rife-
rimento alla rete di smaltimento delle acque reflue
e del relativo impianto terminale di depurazione,
in conformità della legge 319/76 e successive mo-
difiche ed integrazioni, nonchè del regolamento
regionale dei 3-11-89 n. 2;

2. approvazione da parte del Comune di apposito
progetto esecutivo dell’intervento, che dovrà esse-
re conforme agli indici e parametri urbanistici ed
edilizi della zona industriale della strumentazione

urbanistica generale vigente. Inoltre, poichè l’area
interessata dall’intervento è sottoposta al vincolo
paesaggistico di cui alla L. n. 1497/39 per effetto
della perimetrazione del cd ‘‘Galassini’’ di cui alla
L. n. 431/85, il progetto, successivamente all’ap-
provazione dell’A.d.P., dovrà acquisire il nulla
osta ai sensi dell’art.7 della citata legge dell’art.
31 L.R. il 56/80 e della L.R. n. 8/95;

3. Individuazione delle aree a standards urbanistici
da cedere all’Amm.ne Com. nella misura del 10%
dell’intera superficie del lotto interessato;

4. La concessione edilizia dovrà prevedere i idonea e
formale garanzia da parte del destinatario della
medesima in ordine al mantenimento dei livelli
occupazionali (minimo 10 addetti) previsti e della
destinazione d’uso degli immobili per un periodo
non inferiore a 5 anni dalla data di avvio dell’atti-
vità produttiva. Tale garanzia, anche in forma di
fideiussione bancaria o assicurativa, sarà non infe-
riore al 10% del costo per l’occupazione, opportu-
namente documentato. Per quanto attiene la garan-
zia riferita alla destinazione d’uso dell’immobile,
essa sarà pari ad un valore teorico non inferiore al
10% degli oneri concessori oggetto di C.E. In ipo-
tesi di esecuzione diretta delle opere di urbanizza-
zione primaria la stessa garanzia sarà aumentata in
misura corrispondente al costo delle opere stesse.
La predetta garanzia sarà restituita alla scadenza
del periodo per il quale è stata prestata, ed anche
in mancanza del nulla osta comunale, decorsi 6
mesi dalla scadenza della medesima.

Come già detto l’intervento comporta variante allo
strumento urbanistico generale vigente: nei termini di
modifica della destinazione urbanistica delle aree, riti-
pizzate Zona Industriale, con indici e parametri urba-
nistico - edilizio, così come rivenienti dal progetto in
atti, e pertanto l’Accordo di Programma sottoscritto in
uno alla convenzione, dovrà essere ratificato, così
come previsto dall’art. 27 - 5 co. - della L.S. n.
142/90, dal Consiglio Comunale entro 30 giorni dalla
sottoscrizione dello stesso e, successivamente, dovrà
essere approvato con decreto del P.G.R..

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la Giunta Regionale,
in attuazione dei richiamati disposti di Legge, possa
autorizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Commissa-
rio Straordinario del Comune di Martina Franca.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redatto
sulla base dello schema allegato al presente provvedi-
mento.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale come puntual-
mente definita dall’art. 4 - co. 4 - lett. e) della L.R.
7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
17/77 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFI-
CAZIONI

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
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titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

---- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed ERP;

---- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Di-
rigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

---- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

---- di autorizzare, per le considerazioni e con le con-
dizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della GR
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma (ai
sensi delle LL.RR. 19-12-94, n. 34 e 28-1-98 n. 8)
così come richiesto dal Commissario Straordina-
rio del Comune di Martina Franca per la realizza-
zione, in variante allo strumento urbanistico vi-
gente, da parte della ‘‘TRECONF S.r.l.’’ di un in-
sediamento produttivo destinato alla produzione
di capi d’abbigliamento nel territorio del Comune
di Martina Franca;

---- di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo, ai sensi dell’art.17 comma
32 della L. 15-5-1997 n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

ACCORDO DI PROGRAMMA

Tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
della Giunta Regionale Prof. Salvatore DISTASO ed il
Comune di Martina Franca rappresentato dal Sindaco
pro tempore Avv. Bruno SEMERARO, in attuazione
delle LL.RR. 19 dicembre 1994 n. 34 e 28 gennaio
1998 n. 8 per la realizzazione di un complesso produt-
tivo a carattere industriale nel comune di Martina
Franca da parte della ditta ‘‘TRECONF S.r.l.’’ con sede
in Martina Franca al viale Europa, 92
PREMESSO:
a) Che le LL.RR. 19 dicembre 1994 n. 34 e 28 gen-

naio 1998, n. 8 prevedono, al fine di incentivare
l’occupazione nei settori produttivi a carattere in-
dustriale, artigianale, agricolo, turistico e alber-
ghiero che i Sindaci dei Comuni interessati posso-
no richiedere al Presidente della Giunta Regionale
la definizione di un Accordo di Programma, ai
sensi dell’art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142,
PER l’autorizzazione alla realizzazione di com-
plessi produttivi che attivino immediatamente li-
velli occupazionali non inferiori a 10 addetti per
unità produttiva;

b) Che la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,

che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non dispone di aree idonee e suffi-
cienti con destinazione specifica operante e giuri-
dicamente efficace per le opere da realizzare o sia
indispensabile l’ampliamento di strutture esistenti
in aree contigue non aventi la stessa destinazione;

d) Che, ai sensi del 4o e 5o comma del richiamato ar-
ticolo 27 della Legge 8-6-1990 n. 142, l’Accordo
di Programma, ratificato nei successivi 30 giorni
dal Consiglio Comunale e oggetto di successivo
Decreto del Presidente della Giunta Regionale, de-
termina anche variante agli strumenti urbanistici
vigenti

CONSIDERATO:
a) Che la ‘‘TRECONF S.r.l.’’, ha in programma la

realizzazione, nel territorio del comune di Martina
Franca di un complesso industriale destinato alla
produzione di capi d’abbigliamento per il mercato
nazionale ed internazionale;

b) Che, in assenza di aree idonee con destinazione
operante e giuridicamente efficaci nel vigente stru-
mento urbanistico, il Commissario Straordinario
del Comune di Martina Franca ha richiesto, con
istanza in data 8-9-98, al Presidente della Giunta
Regionale la definizione, in attuazione delle citate
LL.RR. 19-12-94 n. 34 e 28-1-98 n. 8, di apposito
Accordo di Programma per la realizzazione del
complesso produttivo-industriale da parte della
ditta ‘‘TRICONF S.r.l.’’ con reperimento di area
idonea, in variante al P.R.G. vigente;

PRESO ATTO:
Dalla documentazione trasmessa dal Commissario

Straordinario del Comune di Martina Franca:
a) Che nello strumento urbanistico del Comune di

Martina Franca non risultano disponibili aree ido-
nee e giuridicamente efficaci con destinazione
specifica per la realizzazione dell’insediamento
programmato dalla ditta ‘‘TRECONF S.r.l.’’ e, per-
tanto, è stata individuata apposita area, dell’esten-
sione di mq. 10681, con destinazione a zona F2/2
Agricola - residenziale nel vigente P.R.G. contigua
alla zona industriale ‘‘L’’ esistente’’;

b) Che la ‘‘TRECONF S.r.l.’’ si è impegnata alla rea-
lizzazione di tutte le urbanizzazioni primarie ne-
cessarie per l’insediamento del COMPLESSO pro-
duttivo ed ha assicurato l’occupazione immediata
nell’attività di addetti pari a 10 unità;

VISTA

La deliberazione n. . . .  del . . .  facente parte inte-
grante del presente Accordo di Programma, con la
quale la G.R. ha autorizzato il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma richie-
sto dal Commissario Straordinario del Comune di
Martina Franca ai sensi delle citate LL.RR. del 19-12-
94 n. 34 e 28-1-98 n. 8 per la realizzazione dell’inter-
vento produttivo da parte della ‘‘TRECONF S.r.l.’’;
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TUTTO CIÒ PREMESSO

le parti, la Regione Puglia ed il Comune di Martina
Franca, come sopra costituite, convengono quanto se-
gue:
 1) Le premesse costituiscono parte integrante e so-

stanziale del presente Accordo di Programma;
 2) In attuazione delle LL.RR. 19-12-94 n. 34 e 28-1-

98 n. 8, la Regione Puglia ed il Comune di Marti-
na Franca con la sottoscrizione del presente Ac-
cordo di Programma autorizzano, per quanto di ri-
spettiva competenza, la realizzazione da parte del-
la ‘‘TRECONF S.r.l.’’, di un complesso produttivo
per la produzione di capi di abbigliamento, in va-
riante allo strumento urbanistico vigente.

Il complesso di che trattasi, destinato alla produzio-
ne di articoli nel settore del vestiario e abbigliamento,
ricade in zona agricola F2/2 agricola residenziale del
vigente strumento urbanistico (P.R.G.) del Comune di
Martina Franca; per una migliore identificazione del
programma costruttivo e dell’area dell’intervento, al
presente Accordo di Programma vengono allegati i se-
guenti elaborati grafici:
---- tav.  1: PRG: inquadramento urbanistico;
---- tav.  2: stato di fatto, piano quotato;
---- tav.  3: rappresentazione su mappa catastale;
---- tav.  4: planimetria generale;
---- tav.  5: ingombri edilizi;
---- tav.  6: profili edilizi;
---- tav.  7: planovolumetrico;
---- tav.  8: aree da cedere per standards;
---- tav.  9: rete idrica e fognante;
---- tav. 10: rete elettrica ed illuminazione;
---- relazione tecnica;
 3) Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a

verde pubblico, parcheggio e attività collettive da
cedere al Comune, vale quanto disposto dall’art. 5
punto 1 del DM n. 1444/68;

 4) La ‘‘TRECONF S.r.l.’’, inoltre, dovrà assicurare
l’esecuzione contestuale di tutte le opere di urba-
nizzazione primaria con particolare riferimento
alle aree a parcheggio e verde (D.M. 2-4-68 art.
5), reti servizi con relativi allacciamenti, rete di
smaltimento delle acque reflue con relativo im-
pianto di depurazione in conformità alle leggi vi-
genti;

 5) Il rilascio delle C.E. è subordinato alla stipula di
apposita convenzione tra il Comune di Martina
Franca e la ‘‘TRECONF S.r..’’ diretta a disciplina-
re:
a) Quanto previsto dalla vigente legislazione urba-
nistica in materia specifica, ivi compreso l’otteni-
mento del N.O. paesaggistico previsto dall’art. 7
della Legge n. 1497/39;
b)  L’obbligo del soggetto proponente, o chi per
esso, di realizzare a propria cura e spese tutte le
infrastrutture necessarie a dotare la zona delle in-
dispensabili opere di urbanizzazione primaria rela-
tive all’insediamento come sopra precisate;
c)  Obbligo mediante sottoscrizione formale di

idonea garanzia prodotta dal concessionario, ovve-
ro dal soggetto giuridico richiedente l’Accordo di
Programma, di assicurare anche in forma di ‘‘fide-
iussione’’ bancaria o assicurativa il mantenimento
dei livelli occupazionali previsti (10 addetti) e del-
le destinazioni d’uso proposte, per un periodo non
inferiore, rispettivamente a 5 anni dalla data di av-
vio dell’attività produttiva. L’importo della garan-
zia sarà non inferiore al 10% del costo lordo (per
il quinquennio) per ciascuna unità lavorativa pre-
vista nel piano occupazionale, opportunamente do-
cumentata. Per quanto attiene la garanzia riferita
alla destinazione d’uso della struttura produttiva,
essa sarà pari ad un valore teorico non inferiore al
10% degli oneri concessori delle spese oggetto di
C.E.. In ipotesi di esecuzione diretta delle opere di
urbanizzazione primaria, la garanzia sarà aumenta-
ta in misura corrispondente al costo delle opere
stesse. La predetta garanzia sarà restituita alla sca-
denza del periodo per il quale è stata prestata ed
anche in mancanza del nulla osta comunale, decor-
si 6 mesi dalla scadenza della medesima;

 6) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 - 4o co. - della
L. 8-6-90 n. 142, le determinazioni assunte con il
presente Accordo costituiscono, per quanto di ra-
gione, variante allo strumento urbanistico generale
del Comune di Martina Franca (da zona  ‘‘F2/2
agricola’’ a zona ‘‘industriale L’’. Resta inteso che
l’efficacia del presente Accordo è condizionata
alla ratifica da parte del Consiglio Comunale di
Martina Franca, entro e non oltre 30 giorni dalla
sottoscrizione, con deliberazione che sarà dichia-
rata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.
47, 3o co., della citata Legge n. 142/90. Il presente
Accordo, inoltre, sarà approvato con Decreto del
Presidente della Regione determinando la conse-
guente variante alla strumentazione urbanistica vi-
gente;

 7) Nell’eventualità che il soggetto proponente o chi
per esso non stipuli la successiva convenzione con
il Comune o l’intervento non venga, per qualun-
que ragione, realizzato, il presente Accordo s’in-
tenderà risolto di pieno diritto. In tal caso l’area
interessata dall’intervento riacquisterà l’originaria
destinazione urbanistica;

 8) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempimenti
previsti dal presente Accordo, il Sindaco del Co-
mune di Martina Franca rilascerà alla ‘‘TRECONF
S.r.l.’’ la C.E. entro e non oltre 60 giorni dalla pre-
sentazione della relativa istanza e previo obbligo
unilaterale di idonee garanzie (art. 1 - 3o co. - L.R.
34/94, così come modificato ed integrato dalla
L.R. 8/98) commisurata alla effettiva entità degli
adempimenti ed obblighi di cui al precedente pun-
to 5c da parte della ‘‘TRECONF S.r.l.’’.

 9) Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici e non comporta alcun onere finan-
ziario né a carico dell’Amministrazione Regionale
nè a carico dell’Amministrazione Comunale;

10) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
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espressamente accettate sia dal soggetto proponen-
te l’intervento che dalla Civica Amministrazione
con delibera del Consiglio Comunale di ratifica
del presente Accordo di Programma.

Il Comune di Martina Franca provvederà a far sot-
toscrivere il presente Accordo di Programma, per pre-
sa visione ed accettazione incondizionata, da parte del
soggetto proponente l’intervento.

Ai sensi del 6o co. dell’art. 27 della L. n. 142/90 e
dell’art. 5 della L.R. n. 4/95, la vigilanza sull’esecu-
zione del presente Accordo di Programma, con con-
trolli annuali e sugli eventuali interventi sostitutivi, è
esercitata da un collegio presieduto dall’Assessore re-
gionale all’Urbanistica suo delegato e dal Sindaco del
Comune di Martina Franca.

In caso di controversia tra le parti sarà nominato un
Collegio Arbitrale così composto:
c) un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
d) un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
e) un componente nominato dal soggetto proponente;
f) un componente nominato dal Presidente del Tribu-

nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

Bari, 1999

Il Sindaco del Comune Il Presidente della
di Martina Franca Regione Puglia
avv. Bruno Semeraro prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 aprile 1999, n. 339

LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 - Accordo di Programma
per la realizzazione di un insediamento produttivo
nel Comune di Martina Franca (TA) - Ditta
‘‘I.CO.MAN. 2000 - S.r.l.’’.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio e di seguito esplicitata, confermata dal
Coordinatore del Settore, riferisce quanto segue:

‘‘Le leggi regionali 19 dicembre 1994, n. 34 e 28-1-
98, n. 8 ‘‘Accordo di Programma per la realizzazione
di strutture nei settori industriale, artigianale, agrico-
lo, turistico e alberghiero’’, al fine di incentivare la ri-
presa economica ed occupazionale, consente ai Sinda-
ci dei Comuni interessati di produrre istanza al Presi-
dente della G.R. per la definizione, ai sensi dell’art.
27 della Legge 8-6-90 n. 142, di un Accordo di Pro-
gramma, per la realizzazione di complessi produttivi
nei predetti settori, che attivino immediatamente livel-
li occupazionali non inferiori a dieci addetti per unità
produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta regionale, e am-
missibile nella fattispecie in cui lo strumento urbani-
stico vigente "non preveda aree idonee o sufficienti
con destinazione specifica operante e giuridicamente
efficace per le opere da realizzare ossia indispensabile

l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non aventi la stessa destinazione’’.

In attuazione della citata disposizione di legge, il
Commissario Straordinario protempore - del Comune
di Martina Franca ha richiesto con nota n. 11006 del
9-7-98, al Presidente della G.R. la definizione di un
Accordo di Programma per la realizzazione, da parte
della ‘‘I.CO.MAN. 2000 - S.r.l.’’ di un opificio artigia-
nale per la produzione di capi di abbigliamento per
uomo.

L’intervento proposto interessa un’area della super-
ficie complessiva di circa mq. 7.787, riportato al Cata-
sto al foglio n. 107, particella 846, tipizzata nel vigen-
te strumento urbanistico generale ‘‘Zona Agricola Re-
sidenziale F2/2’’, contigua alla zona industriale esi-
stente su via Mottola.

L’insediamento in parola, è caratterizzato dai se-
guenti indici e parametri conseguenti all’applicazione
delle vigenti norme tecniche di attuazione che disci-
plinano la zona industriale ‘‘L’’ del comune di Martina
Franca:
a) P.R.G. - NTA Zona industriale:

-- i.f.f = 3 mc./mq.;
-- Spazi pubblici e parcheggi: 10% di cui al DM n.
1444/68;
-- Altezze max: 10,00 mt. 1;
-- Rapporto di copertura: 30% superficie del lotto;
-- Distanza tra fabbricati = 10 mt.;
-- Distanza dei confini = 5 mt.

b) Parametri dell’intervento:
-- superficie totale = mq. 7787;
-- superficie da cedere all’A.C. di cui al DM
1444/68: mq. 780.00;
-- superficie netta: mq. 7007;
-- superficie max coperta: 2102,00 mq.
-- Cubatura: prevista 21000 mc.

L’intervento prevede l’edificazione di un corpo di
fabbrica costituito da un piano seminterrato da adibir-
si a locale deposito di capi finiti di abbigliamento e
due piani fuori terra il primo, da adibirsi a laboratorio;
il secondo, a servizi ed uffici.

Al lotto si accede mediante una strada privata ad
uso pubblico con accesso principale da via Mottola.

L’intera zona è servita da rete idrica ed elettrica,
mentre per la rete fognante, mancando il tronco di fo-
gna pubblica, sarà realizzato apposito impianto termi-
nale.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle citate LL.RR. n.34/94 e n.8/98 per l’ammis-
sibilità dell’intervento sulla base di apposito Accordo
di Programma, dagli atti trasmessi dal Comune di
Martina Franca, risulta che:
• il programma di attività dell’opificio a realizzarsi

comporterà l’impiego di personale lavorativo non
inferiore a 10 unità quali nuovi addetti;

• sotto il profilo urbanistico, l’area individuata per
l’intervento risulta quale naturale espansione
dell’esistente zona industriale in quanto, contigua
alla stessa e quindi compatibile con i criteri infor-
matori della pianificazione comunale;
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• sotto il profilo dell’ammissibilità giuridica dell’in-
tervento, il Comune fa riferimento alla non disponi-
bilità, nello strumento urbanistico vigente, di ‘‘aree
idonee e sufficienti con destinazione specifica ope-
rante e giuridicamente efficace per le opere da rea-
lizzare’’, giusta certificazione, in data 2-7-98, del
responsabile della Ripartizione Tecnica del Comu-
ne.
Inoltre da una verifica degli atti d’Ufficio

(PUTT/PBA) si rileva che nelle aree interessate
dall’intervento non gravano diritti di uso civico e per-
tanto non è applicabile la L.R. n. 7/98.

Da quanto sopra riferito si evince che per l’inter-
vento proposto dalla ‘‘I.CO.MAN. 2000 S.r.l.’’ sussi-
stono tutte le condizioni previste dalle LL.R. nn.
34/94 e 8/98 per procedere alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo di Programma per la realizzazione dello stesso,
in variante allo strumento urbanistico vigente (da zona
‘‘F2/2 agricola’’ a ‘‘zona industriale L’’).

L’intervento dovrà essere subordinato alle seguenti
condizioni:
1. Obbligo da parte della ditta richiedente l’Accordo

di Programma di accollo di tutti gli oneri relativi
alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria
nella misura dovuta per legge, con particolare rife-
rimento alla rete di smaltimento delle acque reflue
e del relativo impianto terminale di depurazione,
in conformità della Legge 319/76 e successive
modifiche ed integrazioni, nonchè del regolamento
regionale del 3-11-89 n. 21

2. approvazione da parte del Comune di apposito
progetto esecutivo dell’intervento, che dovrà esse-
re conforme agli indici e parametri urbanistici ed
edilizi della zona industriale L della strumentazio-
ne urbanistica generale vigente (P.R.G.), l’area in-
teressata dall’intervento è sottoposta al vincolo
paesaggistico di cui alla L. n. l497/39 per effetto
della perimetrazione dei cd ‘‘Galassini’’ di cui alla
L. n. 431/85, pertanto, il progetto successivamente
all’approvazione dell’A.d.P., dovrà acquisire il
nulla osta ai sensi dell’art.7 della L. n. 1497/39
dell’art. 31 L.R. n. 56/80 e della L.R. n. 8/95;

3. Individuazione delle aree a standards urbanistici
da cedere all’Amm.ne Com.le nella misura del
10% dell’intera superficie del lotto interessato;

4. la concessione edilizia sarà subordinata al rilascio
di idonea e formale garanzia da parte del destina-
tario della medesima in ordine al mantenimento
dei livelli occupazionali (minimo 10 addetti) pre-
visti e della destinazione d’uso degli immobili per
un periodo non inferiore a 5 anni dalla data di av-
vio dell’attività produttiva. Tale garanzia, anche in
forma di fidejussione bancaria o assicurativa, sarà
non inferiore al 10% del costo per l’occupazione,
opportunamente documentato. Per quanto attiene
la garanzia riferita alla destinazione d’uso della
struttura produttiva, essa sarà pari ad un valore
teorico non inferiore al 10% degli oneri concessori
delle opere oggetto di C.E.. In ipotesi di esecuzio-
ne diretta delle opere di urbanizzazione primaria la

stessa garanzia sarà aumentata in misura corri-
spondente al costo delle opere stesse. La predetta
garanzia sarà restituita alla scadenza del periodo
per il quale è stata prestata, ed anche in mancanza
del nulla osta comunale, decorsi 6 mesi dalla sca-
denza della medesima.

Come già detto l’intervento comporta variante allo
strumento urbanistico vigente nei termini della modi-
fica della destinazione urbanistica delle aree da tipiz-
zare Zona Industriale, con indici e parametri urbanisti-
ci così come rivenienti dal progetto in atti, e pertanto
l’Accordo di Programma sottoscritto, dovrà essere ra-
tificato, così come previsto dall’art. 27 - 5 co. - della
L.5 n. 142/90, dal Consiglio Comunale entro 30 giorni
dalla sottoscrizione dello stesso e, successivamente,
dovrà essere approvato con Decreto del Presidente
della G.R.

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la Giunta Regionale,
in attuazione dei richiamati disposti di Legge, possa
autorizzare il Presidente della GR alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Commissa-
rio Straordinario del Comune di Martina Franca.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redatto
sulla base dello schema allegato al presente provvedi-
mento.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale come puntual-
mente definita dall’art. 4 co. 4 lett. e) della L.R. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.IL
N. 17/77 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MO-
DIFICAZIONI

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale ne a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

---- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed ERP;

---- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Di-
rigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

---- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-- di autorizzare, per le considerazioni e con le con-
dizioni di cui alla narrativa che precede e sulla base
dello schema allegato, il Presidente della GR alla sot-
toscrizione dell’Accordo di Programma (ai sensi delle
LL.RR. 19-12-94, n. 34 e 28-1-98 n. 8) così come ri-
chiesto dal Commissario Straordinario del Comune di
Martina Franca per la realizzazione, in variante allo
strumento urbanistico vigente, da parte della
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‘‘I.CO.MAN. 2000 S.r.l.’’, di un insediamento produt-
tivo, destinato alla produzione di capi d’abbigliamen-
to per uomo nel territorio del Comune di Martina
Franca;

-- di dichiarare il presente provvedimento non sog-
getto a controllo, ai sensi dell’art.7 comma 32 della L.
15-5-1997 n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

ACCORDO DI PROGRAMMA

Tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
della Giunta Regionale Prof. Salvatore DI STASO ed
il Comune di Martina Franca rappresentato dal Sinda-
co pro tempore Avv. Bruno SEMERARO, in attuazio-
ne delle LL.RR 19 dicembre 1994 n. 34 e 28 gennaio
1998 n. 8 per la realizzazione di un complesso produt-
tivo a carattere industriale nel Comune di Martina
Franca da parte della ‘‘I.CO.MAN. 2000 S.r.l.’’
PREMESSO:
a) Che le LL.RR. 19 dicembre 1994 n. 34 e 28 gen-

naio 1998, n. 8 prevedono, al fine di incentivare
l’occupazione nei settori produttivi a carattere in-
dustriale, artigianale, agricolo, turistico e alber-
ghiero che i Sindaci dei Comuni interessati posso-
no richiedere al Presidente della Giunta Regionale
la definizione di un Accordo di Programma, ai
sensi dell’art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142
per l’autorizzazione alla realizzazione di comples-
si produttivi che attivino immediatamente livelli
occupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva;

b) Che la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non dispone di aree idonee e suffi-
cienti con destinazione specifica operante e giuri-
dicamente efficace per le opere da realizzare o sia
indispensabile l’ampliamento di strutture esistenti
in aree contigue non aventi la stessa destinazione;

c) Che, ai sensi del 4o e 5o comma del richiamato ar-
ticolo 27 della Legge 8-6-1990 n. 142, l’Accordo
di Programma, ratificato nei successivi 30 giorni
dal Consiglio Comunale, e oggetto di successivo
Decreto del Presidente della Giunta Regionale, de-
termina anche variante agli strumenti urbanistici
vigenti

CONSIDERATO:
a) Che la ‘‘I.CO.MAN. 2000 S.r.l.’’ con sede in Mar-

tina Franca, alla via A. Fighera, n. 52, ha in pro-
gramma la realizzazione, nel territorio del comune
di un complesso industriale destinato alla produ-
zione di capi d’abbigliamento per uomo;

b) Che, in assenza di aree idonee con destinazione
specifica operante e giuridicamente efficaci nel vi-
gente strumento urbanistico, il Commissario
Straordinario del Comune di Martina Franca ha ri-
chiesto, con istanza in data 9-7-98 al Presidente
della Giunta Regionale la definizione, in attuazio-

ne delle citate LL.RR. 19-12-94 n. 34 e 28-1-98 n.
8, di apposito Accordo di Programma per la realiz-
zazione del complesso produttivo industriale da
parte della ditta ‘‘I.CO.MAN. 2000 S.r.l.’’ con re-
perimento di area idonea, in variante al PRG vi-
gente;

PRESO ATTO:
Dalla documentazione trasmessa dal Commissario

Straordinario del Comune di Martina Franca:
---- Che l’intervento progettuale proposto attiene alla

fattispecie giuridica della indisponibilità nello
strumento urbanistico generale vigente di ‘‘aree
idonee e sufficienti con destinazione specifica
operante e giuridicamente efficace per le opere da
realizzare;

---- Che l’area individuata risulta censita, in Catasto,
al foglio di mappa n. 107 particella n. 846, per
una superficie complessiva di mq. 7.787, avente
forma pressoché trapezoidale, contigua all’area
industriale esistente è tipizzata ‘‘Zona Agricola -
Residenziale F2/2’’;

---- Che la ‘‘I.CO.MAN. 2000 S.r.l.’’ si è impegnata
alla realizzazione di tutte le urbanizzazioni prima-
rie necessarie per l’insediamento del produttivo ed
ha assicurato l’occupazione immediata nell’attivi-
tà di addetti pari a 10 unità;

VISTA:
La deliberazione n. . . .  del . . .  facente parte inte-

grante del presente Accordo di Programma, con la
quale la G.R. ha autorizzato il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma richie-
sto dal Commissario Straordinario di Martina Franca,
ai sensi delle citate LL.RR. del 19-12-94 n. 34 e 28-1-
98 n. 8, per la realizzazione dell’intervento produttivo
da parte della ‘‘I.CO.MAN. 2000 S.r.l.’’;
TUTTO CIÒ PREMESSO

le parti, la Regione Puglia ed in Comune di Martina
Franca, come sopra costituite, convengono quanto se-
gue:
 1) Le premesse costituiscono parte integrante e so-

stanziale del presente Accordo di Programma;
 2) In attuazione delle LL.RR. 19-12-94 n. 34 e 28-1-

98 n. 8, la Regione Puglia ed il Comune di Marti-
na F. con la sottoscrizione del presente Accordo di
Programma autorizzano, per quanto di rispettiva
competenza la realizzazione da parte della
‘‘I.CO.MAN. 2000 S.r.l.’’, di una struttura indu-
striale per la produzione di capi di abbigliamento
per uomo, in variante allo strumento urbanistico
vigente;

 3) Il complesso di che trattasi destinato alla produ-
zione nel settore del vestiario e abbigliamento, ri-
cade in zona agricola F2/2 agricola - residenziale
del vigente strumento urbanistico (P.R.G.) del Co-
mune di Martina Franca;

 4) Per una migliore identificazione del programma
costruttivo e dell’area dell’intervento, al presente
Accordo di Programma vengono allegati i seguenti
elaborati grafici:
-- tav.  1: PRG: inquadramento urbanistico;
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-- tav.  2: piano quotato;
-- tav.  3: catastale;
-- tav.  4: planimetria generale;
-- tav.  5: ingombri edilizi;
-- tav.  6: profili edilizi;
-- tav.  7: planovolumetrico;
-- tav.  8: aree da cedere;
-- tav.  9: rete idrica e fognante;
-- tav. 10: rete elettrica ed illuminazione;
-- relazione tecnica.

5) Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio e attività collettive da
cedere al Comune, vale quanto disposto dall’art.5
punto 1 del D.M. n. 1444/68;

 6) La ‘‘I.CO.MAN. 2000 S.r.l.’’, inoltre, dovrà assicu-
rare l’esecuzione contestuale di tutte le opere di
urbanizzazione primaria con particolare riferimen-
to alla viabilità di accesso all’area, aree a parcheg-
gio, reti servizi con relativi allacciamenti, rete di
smaltimento delle acque reflue con relativo im-
pianto di depurazione in conformità alle leggi vi-
genti;

 7) Il rilascio della C.E. è subordinato alla stipula di
apposita preventiva convenzione tra il Comune di
Martina Franca e la ‘‘I.CO.MAN. 2000 S.r.l.’’ di-
retta a disciplinare:
a) Quanto previsto dalla vigente legislazione urba-
nistica in materia specifica, ivi compreso l’otteni-
mento del N.O. paesaggistico previsto dall’art. 7
della Legge 1497/39;
b) L’obbligo del soggetto proponente, di realizzare
a propria cura e spese tutte le infrastrutture neces-
sarie a dotare la zona delle indispensabili opere di
urbanizzazione primaria relative all’insediamento
come sopra precisate;
c) Obbligo mediante sottoscrizione formale di ido-
nea garanzia prodotta dal concessionario ovvero
dal soggetto giuridico richiedente l’Accordo di
Programma, di assicurare il mantenimento dei li-
velli occupazionali previsti in programma e della
destinazione d’uso degli immobili per un periodo
non inferiore a 5 anni dalla data di avvio dell’atti-
vità produttiva. Tale garanzia anche in forma di fi-
deiussione bancaria o assicurativa sarà non infe-
riore al 10% del costo lordo (per il quinquennio)
per ciascun unità lavorativa prevista nel piano oc-
cupazionale, opportunamente documentato. Per
quanto attiene la garanzia riferita alla destinazione
d’uso degli immobili sarà pari ad un valore teorico
non inferiore al 10% degli oneri concessori delle
spese oggetto di C.E.;

 8) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 4 o co. della L.
8-6-1990 n. 142 le determinazioni assunte con il
presente Accordo costituiscono, per quanto di ra-
gione, variante allo strumento urbanistico generale
del Comune di Martina Franca (da zona ‘‘F2/2
agricola’’ a zona ‘‘Industriale L’’. Resta inteso che
l’efficacia del presente Accordo è condizionata
alla ratifica da parte del Consiglio Comunale di
Martina Franca, entro e non oltre 30 giorni dalla

sottoscrizione, con deliberazione che sarà richia-
mata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.
47, 3o co., della citata Legge n. 142/90. Il presente
Accordo, inoltre, sarà approvato con Decreto del
Presidente della Regione determinando la conse-
guente variante alla strumentazione urbanistica vi-
gente.

 9) Nell’eventualità che il soggetto proponente o chi
per esso non stipuli, la successiva convenzione
con il Comune o l’intervento non venga, per qua-
lunque ragione, realizzato, il presente Accordo
s’intenderà risolto di pieno diritto. In tal caso
l’area interessata dall’intervento riacquisterà l’ori-
ginaria destinazione urbanistica.

10) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempimenti
previsti dal presente Accordo, il Sindaco del Co-
mune di Martina Franca rilascerà alla
‘‘I.CO.MAN. 2000 S.r.l.’’ entro e non oltre 60 gior-
ni dalla presentazione della relativa istanza e pre-
vio obbligo unilaterale di idonee garanzie (art. 1
3o co. L.R. 34/94 mod. ed integr. con L.R. 8/98)
commisurata alla effettiva entità degli adempimen-
ti ed obblighi di cui al precedente punto 7/c da
parte della ‘‘I.CO.MAN. 2000 S.r.l.’’.

11) Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici e non comporta alcun onere finan-
ziario né a carico dell’Amministrazione Regionale
né a carico dell’Amministrazione Comunale.

12) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponen-
te l’intervento che dalla Civica Amministrazione
con delibera del Consiglio Comunale di ratifica
del presente Accordo di programma. Il Comune di
Martina Franca provvederà a far sottoscrivere il
presente Accordo di Programma, per presa visione
ed accettazione incondizionata, da parte del sog-
getto proponente l’intervento.

13) Ai sensi del 6o co. dell’art. 27 della L. n. 142/90,
la vigilanza sull’esecuzione del presente Accordo
di Programma con controlli annuali e sugli even-
tuali interventi sostitutivi è esercitata da un colle-
gio presieduto dall’Assessore Regionale all’Urba-
nistica o suo delegato e dal Sindaco del Comune
di Martina Franca. In caso di controversia tra le
parti sarà nominato un Collegio Arbitrale così
composto:

---- un componente nominato dal Presidente della Re-
gione;

---- un componente nominato dal sindaco del Comu-
ne;

---- un componente nominato dal soggetto proponen-
te;

---- un componente nominato dal Presidente del Tribu-
nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

Bari, 1999

Il Sindaco del Comune Il Presidente della
di Martina Franca Regione Puglia
avv. Bruno Semeraro prof. Salvatore Distaso
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 aprile 1999, n. 340

LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 - L.S. n. 142/90 - Accordo
di Programma per la realizzazione di un insedia-
mento produttivo nel Comune di Martina Franca
(TA) - Ditta ‘‘BAFIL S.r.l.’’.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio e di seguito esplicitata, confermata dal
Coordinatore del Settore, riferisce quanto segue:

‘‘Le leggi regionali 19 dicembre 1994, n. 34 e 28-1-
1998, n. 8 ‘‘Accordo di Programma per la realizzazio-
ne di strutture nei settori industriale, artigianale, agri-
colo, turistico e alberghiero’’, al fine di incentivare la
ripresa economica ed occupazionale, consente ai Sin-
daci dei Comuni interessati  di produrre istanza al
Presidente della G.R. per la definizione, ai sensi
dell’art. 27 della Legge 8-6-1990 142, di un Accordo
di Programma per la realizzazione di complessi pro-
duttivi nei predetti settori che attivino immediatamen-
te livelli occupazionali non inferiori a dieci addetti per
unità produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, è am-
missibile nella fattispecie in cui lo strumento urbani-
stico vigente ‘‘non preveda aree idonee o sufficienti
con destinazione specifica operante e giuridicamente
efficace per le opere da realizzare o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non aventi la stessa destinazione’’.

In attuazione della citata disposizione di legge, il
Commissario Straordinario del Comune di Martina
Franca ha richiesto con nota del 8-9-1998 al Presiden-
te della G.R. la definizione di un Accordo di Program-
ma per la realizzazione, da parte della ‘‘BAFIL S.r.l.’’
di una struttura di tipo industriale per la produzione e
confezionamento di spalline ed accessori per l’indu-
stria dell’abbigliamento.

L’intervento proposto interessa un’area della super-
ficie complessiva di mq. 5.816 (Fg. 107; p.lla 737), ti-
pizzata nel PRG vigente: zona agricola residenziale
F2/2, contigua alla zona industriale esistente su via
Mottola.

L’insediamento in parola, è caratterizzato dai se-
guenti indici e parametri urbanistici conseguenti
all’applicazione delle vigenti norme tecniche di attua-
zione che disciplinano la zona industriale ‘‘L’’ del co-
mune di Martina Franca:
a) PRG: N.T.A.;

-- I.f.f. 3 mc/mq.;
-- Spazi pubblici e parcheggi: 10% di cui al DM n.
1444/68;
-- Altezza max 10,00 mt.;
-- Rapporto di copertura: 30% superficie del lotto;
-- Distanza tra fabbricati 10 mt;
-- Distanza dei confini = 5 mt.

b) Dati relativi all’intervento:

a) foglio catastale n. 107;
b) particella catastale n. 737;
c) superficie totale mq. 5,816;
d) superficie da destinarsi a strade = 296 mq.;
e) superficie del lotto al netto delle strade 5.520
mq.;
f) superficie da cedere all’A.C. 552 mq. = 10% di
‘‘e’’;
g) superficie netta del lotto = 5.816 mq. - 296 mq.
- 552 mq.= 4.968 mq.;
h) superficie massima copribile pari al 30% di ‘‘g’’
= 1.490,40 mq.;
i) superficie prevista coperta 1.489, 63 mq magg.
1.490,40 mq.;
l) cubatura massima edificabile pari a 3 mc/mq. di
‘‘g’’ = 14,904 mc.;
1) cubatura prevista da edificare = 13.341 mc.
magg. 14,904 mc.

L’intervento prevede l’edificazione di due corpi di
fabbrica così costituiti:

-- edificio A: costituito da un piano seminterrato da
adibirsi a laboratorio e due piani fuori terra da adibirsi
a deposito ed uffici, deposito materie prime e sala
campionaria;

-- edificio B: costituito da un piano seminterrato da
adibirsi a deposito automezzi, materie prime e prodot-
ti finiti, e da due piani fuori terra da adibirsi entrambi
a laboratorio ed uffici.

Al lotto si accede tramite una strada privata ad uso
pubblico con accesso principale dalla via Mottola.

L’intera zona è servita dalle reti idrica ed elettrica,
per le stesse si prevede il prolungamento e l’interra-
mento lungo gli accessi viari sino a giungere nelle vi-
cinanze dell’opificio.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle citate L.R. n. 34/94 e n. 8/98 per l’ammissi-
bilità dell’intervento sulla base di apposito Accordo di
Programma, dagli atti trasmessi dal Comune di Matti-
na Franca, risulta che:
---- il programma di attività dell’opificio a realizzarsi

comporterà l’impiego di personale lavorativo non
inferiore a 10 unità quali nuovi addetti;

---- sotto il profilo urbanistico, l’area individuata per
l’intervento risulta quale naturale espansione
dell’esistente zona industriale in quanto contigua
alla stessa e quindi compatibile con i criteri infor-
matori della pianificazione comunale;

---- sotto il profilo dell’ammissibilità giuridica
dell’intervento il Comune fa riferimento alla non
disponibilità, nello strumento urbanistico vigente,
di ‘‘aree idonee e sufficienti con destinazione spe-
cifica operante e giuridicamente efficace per le
opere da realizzazione, giusta certificazione in
data 2-7-1998 del responsabile della Ripartizione
Tecnica del Comune.

Da quanto sopra riferito si evince che per l’inter-
vento proposto dalla ‘‘BAFIL S.r.l.’’, sussistono tutte
le condizioni previste dalle LL.RR. nn. 34/94 e 8/98
per procedere alla sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione dello stesso, in variante
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allo strumento urbanistico vigente (da zona agricola
F2/2 a zona industriale L).

Inoltre da una verifica degli atti d’Ufficio
(PUTT/PBA) si rileva che nelle aree interessate
dall’intervento non gravano diritti di uso civico e per-
tanto non è applicabile la L.R. n. 7/98.

L’intervento dovrà essere subordinato alle seguenti
condizioni:

1. Obbligo da parte della ditta richiedente l’Accor-
do di Programma di accollo di tutti gli oneri relativi
alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria
nella misura dovuta per legge, con particolare riferi-
mento alla rete di smaltimento delle acque reflue e del
relativo impianto terminale di depurazione, in confor-
mità della Legge 319/76 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, nonchè del regolamento regionale del 3-
11-1989 n. 2;

2. Approvazione, da parte del Comune, di apposi-
to progetto esecutivo dell’intervento, che dovrà essere
conforme agli indici e parametri urbanistici ed edilizi
della zona industriale della strumentazione urbanistica
generale vigente. L’area interessata dall’intervento è
sottoposta al vincolo paesaggistico di cui alla L. n.
1497/39 per effetto della perimetrazione dei cd. ‘‘Ga-
lassini’’ di cui alla L. n. 431/85, pertanto, il progetto,
successivamente all’approvazione dell’A.d. P., dovrà
acquisire il nulla osta ai sensi dell’art. 7 della L. n.
1497/39, dell’art. 31 della L.R. n. 56/80 e della L.R. n.
8/95;

3. Individuazione delle aree a standards urbanisti-
ci da cedere all’Amministrazione Comunale nella mi-
sura del 10% dell’intera superficie del lotto interessa-
to;

4. La concessione edilizia dovrà prevedere i ido-
nea e formale garanzia da parte del destinatario della
medesima in ordine al mantenimento dei livelli occu-
pazionali (minimo 10 addetti) previsti e della destina-
zione d’uso degli immobili per un periodo non infe-
riore a 5 anni dalla data di avvio dell’attività produtti-
va. Tale garanzia, anche in forma di fideiussione ban-
caria o assicurativa, sarà non inferiore al 10% del co-
sto per l’occupazione, opportunamente documentato.

Per quanto attiene la garanzia riferita alla destina-
zione d’uso dell’immobile, essa sarà pari ad un valore
teorico non inferiore al 10% degli oneri concessori
oggetto di C.E.. In ipotesi di esecuzione diretta delle
opere di urbanizzazione primaria la stessa garanzia
sarà aumentata in misura corrispondente al costo delle
opere stesse. La predetta garanzia sarà restituita alla
scadenza del periodo per il quale è stata prestata, ed
anche in mancanza del nulla osta comunale, decorsi 6
mesi dalla scadenza della medesima.

Come già detto, l’intervento comporta variante allo
strumento urbanistico vigente: nei termini di modifica
della destinazione urbanistica delle aree ritipizzate
Zona Industriale con indici e parametri edilizi, come
rivenienti dal progetto in atti, pertanto l’Accordo di
Programma sottoscritto dovrà essere ratificato, in uno
alla convenzione, così come previsto dall’art. 27 - 5
co - della L.S. n. 142/90, dal Consiglio Comunale en-

tro 30 giorni dalla sottoscrizione dello stesso e, suc-
cessivamente, dovrà essere approvato con decreto del
Presidente della G.R.

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la Giunta Regionale,
in attuazione dei richiamati disposti di Legge, possa
autorizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Commissa-
rio Straordinari del Comune di Martina Franca.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redatto
sulla base dello schema allegato al presente provvedi-
mento.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale come puntual-
mente definita dall’art. 4, co. 4. lett. e) della L.R.
7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MO-
DIFICAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun mu-
tamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa
nè a carico del bilancio regionale nè a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

---- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed ERP;

---- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Di-
rigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

---- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

----  di autorizzare, per le considerazioni e con le con-
dizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della GR
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma (ai
sensi delle LL.RR. 19-12-94, n. 34 e 28-1-98 n. 8)
così come richiesto dal Commissario Straordina-
rio del Comune di Martina Franca per la realizza-
zione, in variante allo strumento urbanistico vi-
gente, da parte della ‘‘BAFIL S.r.l.’’ di un insedia-
mento produttivo, destinato alla produzione e con-
fezionamento di spalline ed accessori per l’indu-
stria dell’abbigliamento nel territorio del Comune
di Martina Franca;

---- di dichiarare il presente provvedimento non sog-
getto a controllo, ai sensi dell’art. 17 comma 32
della L. 15-5-1997 n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso
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ACCORDO DI PROGRAMMA

Tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
della Giunta Regionale Prof. Salvatore DISTASO ed il
Comune di Martina Franca rappresentato dal Sindaco
pro tempore Avv. Bruno SEMERARO, in attuazione
delle LL.RR. 19 dicembre 1994 n. 34 e 28 gennaio
1998 n. 8 per la realizzazione di un complesso produt-
tivo a carattere artigianale nel comune di Martina
Franca da parte della ditta ‘‘BAFIL s.r.l.’’
PREMESSO:
a) Che le LL.RR. 19 dicembre 1994 n. 34 e 28 gen-

naio 1998, n. 8 prevedono, al fine di incentivare
l’occupazione nei settori produttivo a carattere in-
dustriale, artigianale, agricolo, turistico e alber-
ghiero che i Sindaci dei Comuni interessati posso-
no richiedere al Presidente della Giunta Regionale
la definizione di un Accordo di programma, ai
sensi dell’art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142,
per l’autorizzazione alla realizzazione di comples-
si produttivi che attivino immediatamente livelli
occupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva;

b) Che la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non dispone di aree idonee e suffi-
cienti con destinazione specifica operante e giuri-
dicamente efficace per le opere da realizzare o sia
indispensabile l’ampliamento di strutture esistenti
in aree contigue non aventi la stessa destinazione;

c) Che, ai sensi del 4o e 5o comma del richiamato ar-
ticolo 27 della Legge 8-6-1990 n. 142, l’Accordo
di Programma, ratificato nei successivi 30 giorni
dal Consiglio Comunale, e oggetto di successivo
Decreto del Presidente della Giunta Regionale, de-
termina anche variante agli strumenti urbanistici
vigenti.

CONSIDERATO:
a) Che la ‘‘BAFIL S.r.l.’’, con sede in Martina Franca

alla via Don Minzoni, n. 44, ha in programma la
realizzazione, nel territorio del Comune di un
complesso industriale destinato alla lavorazione e
confezionamento di spalline ed accessori per l’in-
dustria dell’abbigliamento;

b) Che, in assenza di aree idonee con destinazione
specifica operante e giuridicamente efficaci nel vi-
gente strumento urbanistico, il Commissario
Straordinario - protempore - del Comune di Marti-
na Franca ha richiesto, con istanza in data 8-9-
1998, al Presidente della Giunta Regionale la defi-
nizione, in attuazione delle citate LL.RR. 19-12-
1994 n. 34 e 28-1-1998 n. 8 di apposito Accordo
di Programma per la realizzazione del complesso
produttivo-industriale da parte della ditta ‘‘BAFIL
S.r.l.’’ con reperimento di area idonea, in variante
al P.R.G. vigente;

PRESO ATTO:
Dalla documentazione trasmessa dal Commissario

Straordinario del Comune di Martina Franca:

a) Che nello strumento urbanistico del Comune di
Martina Franca non risultano disponibili aree ido-
nee e giuridicamente efficaci con destinazione
specifica per la realizzazione dell’insediamento
programmato dalla ditta ‘‘BAFIL S.r.l.’’ e, pertan-
to, è stata individuata apposita area, dell’estensio-
ne di mq. 5.816, con destinazione a zona F2/2
Agricola - residenziale nel vigente P.R.G., conti-
gua alla ‘‘zona industriale L’’ esistente;

b) Che la ‘‘BAFIL S.r.l.’’ si è impegnata alla realizza-
zione di tutte le opere di urbanizzazione primarie
necessarie per l’insediamento del complesso pro-
duttivo ed ha assicurato l’occupazione immediata
nell’attività di un numero di addetti pari a 10 uni-
tà;

VISTA:
La deliberazione n. . . .  del . . .  facente parte inte-

grante del presente Accordo di Programma, con la
quale la G.R. ha autorizzato il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma richie-
sto dal Commissario Straordinario di Martina Franca
ai sensi delle citate LL.RR. del 19-12-94 n. 34 e 28-1-
98 n. 8 per la realizzazione dell’intervento produttivo
da parte della ‘‘BAFIL S.r.l.’’;

TUTTO CIÒ PREMESSO

Le parti, la Regione Puglia ed il Comune di Martina
Franca, come sopra costituite, convengono quanto se-
gue:
 1) Le premesse costituiscono parte integrante e so-

stanziale del presente Accordo di Programma;
 2) In attuazione delle LL.RR. 19-12-94 n. 34 e 28-1-

98 n. 8, la Regione Puglia ed il Comune di Marti-
na F. con la sottoscrizione del presente Accordo di
Programma autorizzano, per quanto di rispettiva
competenza, la realizzazione, da parte della ‘‘BA-
FIL S.r.l.’’, di un complesso produttivo per la pro-
duzione ed il confezionamento di spalline ed ac-
cessori per l’industria dell’abbigliamento, in va-
riante allo strumento urbanistico vigente.

Il complesso di che trattasi destinato alla produzio-
ne di articoli nel settore del vestiario e abbigliamento,
ricade in zona agricola F2/2 agricola residenziale del
vigente strumento urbanistico (P.R.G.) del Comune di
Martina Franca; per una migliore identificazione del
programma costruttivo e dell’area dell’intervento, al
presente Accordo di Programma vengono allegati i se-
guenti elaborati grafici:
---- tav.  1: stralcio PRG;
---- tav.  2: stato di fatto, piano quotato;
---- tav.  3: rappresentazione su mappa catastale;
---- tav.  4: planimetria generale;
---- tav.  5: ingombri edilizi;
---- tav.  6: profili edilizi;
---- tav.  7: planovolumetrico;
---- tav.  8: aree da cedere per standards;
---- tav.  9: rete idrica e fognante;
---- tav. 10: rete elettrica ed illuminazione; relazione

tecnica.
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 3) Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio e attività collettive da
cedere al Comune, vale quanto disposto dall’art. 5
punto 1 del DM n. 1444/68;

 4) La ‘‘BAFIL S.r.l.’’, inoltre, dovrà assicurare l’ese-
cuzione contestuale di tutte le opere di urbanizza-
zione primaria con particolare riferimento alle
aree a parcheggio e verde (DM 2468 art. 5), reti
servizi con relativi allacciamenti, rete di smalti-
mento delle acque reflue con relativo impianto di
depurazione in conformità alle leggi vigenti;
5) Il rilascio della C.E. che dovrà essere preceduto
dal nulla osta ai sensi dell’art.7 della L. n.
1497/39, dell’art. 31 L.R. n. 56/80 e della L.R.
n.8/95, è subordinato alla stipula di apposita con-
venzione tra il Comune di Martina Franca e la
‘‘BAFIL S.r.l.’’ diretta a disciplinare:
a) Quanto previsto dalla vigente legislazione urba-
nistica in materia specifica;
b) L’obbligo del soggetto proponente, o chi per
esso, di realizzare a propria cura e spese tutte le
infrastrutture necessarie a dotare la zona delle in-
dispensabili opere di urbanizzazione primaria rela-
tive all’insediamento come sopra precisate;
c) Obbligo mediante sottoscrizione formale di ido-
nea garanzia prodotta dal concessionario, ovvero
dal soggetto giuridico richiedente l’Accordo di
Programma, di assicurare anche in forma di ‘‘fide-
iussione’’ bancaria o assicurativa il mantenimento
dei livelli occupazionali previsti (10 addetti) e del-
le destinazioni d’uso proposte, per un periodo non
inferiore, a 5 anni dalla data di avvio dell’attività
produttiva. L’importo della garanzia sarà non infe-
riore al 10% del costo lordo (per il quinquennio)
per ciascuna unità lavorativa prevista nel piano oc-
cupazionale, opportunamente documentata.

Per quanto attiene la garanzia riferita alla destina-
zione d’uso della struttura produttiva, essa sarà pari ad
un valore teorico non inferiore al 10% degli oneri con-
cessori delle spese oggetto di C.E.. In ipotesi di esecu-
zione diretta delle opere di urbanizzazione primaria, la
garanzia sarà estesa anche a tale onere e sarà pertanto
aumentata in misura corrispondente al costo documen-
tato delle opere stesse: la predetta garanzia sarà resti-
tuita alla scadenza del periodo per il quale è stata pre-
stata ed anche in mancanza del nulla osta comunale,
decorsi 6 mesi dalla scadenza della medesima.
 6) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 4o co. della L.

8-6-90 n. 142, le determinazioni assunte con il
presente Accordo costituiscono, per quanto di ra-
gione, variante allo strumento urbanistico generale
del Comune di Martina Franca. Resta inteso che
l’efficacia del presente Accordo è condizionata
alla ratifica da parte del Consiglio Comunale di
Martina Franca, entro e non oltre 30 giorni dalla
sottoscrizione, con deliberazione che sarà dichia-
rata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.
47, 3o co., della citata Legge n. 142/90. Il presente
Accordo, inoltre, sarà approvato con Decreto del
Presidente della Regione, determinando la conse-

guente variante alla strumentazione urbanistica vi-
gente da ‘‘zona agricola F2/2 a zona Industriale
L’’;

 7) Nell’eventualità che il soggetto proponente o chi
per esso non stipuli la successiva convenzione con
il Comune o l’intervento non venga, per qualun-
que ragione, realizzato, il presente Accordo s’in-
tenderà risolto di pieno diritto. In tal caso l’area
interessata dall’intervento riacquisterà l’originaria
destinazione urbanistica;

 8) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempimenti
previsti dal presente Accordo, il Sindaco del Co-
mune di Martina Franca rilascerà alla ‘‘BAFIL
S.r.l.’’ la C.E. entro e non oltre 60 giorni dalla pre-
sentazione della relativa istanza e previo obbligo
unilaterale di idonee garanzie (art. 1 3o co. LR.
34/94, cosi come modificato ed integrato dalla
L.R. 8/98) commisurata alla effettiva entità degli
adempimenti ed obblighi di cui al precedente pun-
to 5 e) da parte della ‘‘BAFIL S.r.l.’’;

 9) Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici e non comporta alcun onere finan-
ziario né a carico dell’Amministrazione Regionale
né a carico dell’amministrazione Comunale;

10) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponen-
te l’intervento che dalla Civica Amministrazione
con delibera del Consiglio Comunale di ratifica
del presente Accordo di Programma. Il Comune di
Martina Franca provvederà a far sottoscrivere il
presente Accordo di Programma, per presa visione
ed accettazione incondizionata, al soggetto propo-
nente l’intervento.

Ai sensi del 6o co. dell’art. 27 della L. n. 142190 e
dell’art. 5 della L.R. n. 4/95, la vigilanza sull’esecu-
zione del presente Accordo di Programma, con con-
trolli annuali e sugli eventuali interventi sostitutivi, è
esercitata da un collegio presieduto dall’Assessore re-
gionale all’Urbanistica o suo delegato e dal Sindaco
del Comune di Martina Franca.

In caso di controversia tra le parti sarà nominato un
Collegio Arbitrale così composto:
c) un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
d) un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
e) un componente nominato dal soggetto proponente;
f) un componente nominato dal Presidente del Tribu-

nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

Bari, 1999

Il Sindaco del Comune Il Presidente della
di Martina Franca Regione Puglia
avv. Bruno Semeraro prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 aprile 1999, n. 341

LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 - L.S. n. 142/90 - Accordo
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di Programma per la realizzazione di un polo turi-
stico integrato in località ‘‘Case Bianche’’ nel Co-
mune di Brindisi - Ditta ‘‘Acque Chiare s.r.l.’’.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dall’Ufficio, confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente di Settore, riferì quanto segue:
‘‘Leggi regionali 19 Dicembre 1994, n. 34 e 28-1-
1998, n. 8 ‘‘Accordo di Programma per la realizzazio-
ne strutture nel settore industriale, artigianale, turisti-
co e alberghiero al fine di incentivare la ripresa econo-
mica ed occupazionale nel territorio regionale, con-
sente ai Sindaci dei Comuni integrati di produrre
istanza al Presidente della G.R. per la definizione, ai
sensi dell’art. 27 della legge 8-6-1990, n. 142, di un
Accordo di Programma per la realizzazione di com-
plessi produttivi nei predetti settori che attivino imme-
diatamente livelli occupazionali non inferiori ai dieci
addetti per unità produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, è am-
missibile nella fattispecie in cui lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee e/o sufficienti
con destinazione specifica operante e giuridicamente
efficace per le opere da realizzare, o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non aventi la stessa destinazione’’.

In attuazione della citata disposizione di legge, il
Sindaco del Comune di Brindisi ha richiesto, con nota
del 9 giugno 1998 n. 43236 al Presidente della G.R. la
definizione di un ‘‘Accordo di Programma’’ per la rea-
lizzazione da parte della ‘‘ACQUE CHIARE’’ s.r.l., di
un polo turistico in località ‘‘Case Bianche’’ trasmet-
tendo i seguenti atti:
Elaborato ‘‘Documentazione relativa alla proposta di
intervento’’
Elaborato ‘‘Schema generale di assetto planovolume-
trico’’ in scala 1:1.000
Elaborato ‘‘Individuazione dei comparti di interventi’’
in scala 1:1.000

A seguito della prima istruttoria tecnica degli atti
trasmessi, è stata indetta una Conferenza di Servizi in
data 6 novembre 1998 al fine di pervenire alla conclu-
sione dell’iter procedurale: in tale sede sono stati de-
finiti gli atti tecnici integrativi da richiedere all’oppo-
nente.

In data 26 novembre 1998 con lettera prot. 89002 il
Sindaco del Comune di Brindisi ha trasmesso i se-
guenti atti integrativi:
Relazione illustrativa delle integrazioni progettuali
alla proposta
Elaborato integrativo: ‘‘Inquadramento urbanistico e
dati di riferimento’’

L’intervento per cui è richiesta la sottoscrizione
dell’Accordo di Programma appartiene ad un contesto
suddiviso in diversi comparti di intervento (A, B, C)
di cui quello interessato dalle trasformazioni edilizie
(ed oggetto della presente proposta di variante) risulta
esserlo il comparto C; gli altri due comparti, peraltro

inclusi nella fascia dei trecento metri dal confine into
del Demanio Marittimo e quindi assoggettati al regi-
me di cui alla L.S. 431/85 e L.R. 56/80 e L.R. 30, non
risultano oggetto del presente provvedimento.

Il comparto C, suddiviso nei sub comparti C1 - C2
- C3 e C4 su cui inserire la Proposta di intervento in
oggetto interessa un’area della superficie complessiva
di mq. 192.210, situata oltre il citato limite dei trecen-
to metri dal confine del Demanio Marittimo, catastal-
mente individuata nel Foglio 10 del Comune di Brin-
disi particelle 13 (parte), 94 (parte), 97 (parte), 98 (p),
121 (parte), 123 (parte), 124.

Nel vigente strumento urbanistico generale tale area
risulta tipizzata come zona agricola E ed in parte rela-
tivamente al sub-comparto C1 come area per la viabi-
lità e di rispetto stradale.

Sotto il profilo paesaggistico l’area non risulta in-
teressata da vincoli ex lege 1497/39 ed ex lege
1089/39, da vincolo ex Decreti Galasso, da vincolo
idrogeologico, in riferimento ai beni non si riscon-
tra dalla documentazione prodotta e da quella dispo-
nibile presso l’Assessorato all’Urbanistica alcuna
emergenza morfologica, naturalistica e di valenza
storico culturale.

Più in particolare da un punto di vista morfologico
il corso d’acqua (fosso), che lambisce il sub-comparto
C1, (riportato nelle tavole del PUTT/pba al numero
923) risulta dagli elenchi essere stato classificato
come ‘‘acqua non pubblica’’ e come tale non soggetta
al divieto di modificazione ex art. 1 punto c) LR
30/90, che opera per i corsi d’acqua classificati pub-
blici ai sensi del testo unico di cui RD 11-12-1933 n.
1775 purché individuati con successivo Decreto del
Presidente della Giunta Regionale.

Peraltro, il P.U.T./PBA adottato ai sensi della L.R.
n. 56/80, art.6 e non ancora definitivamente approvato
è quindi privo di efficacia, anche per gli aspetti di nor-
ma di salvaguardia non previsti dall’art. 6 della L.R.
56/80.

Non vige altresì per detto corso d’acqua non pubbli-
co il divieto ex art. 51 lettera h) della LR 56/80, non
trattandosi nella fattispecie di ‘‘fiume’’ né di ‘‘gravi-
na’’.

Sotto il profilo funzionale l’intervento proposto si
configura come un ‘‘polo turistico integrato’’ caratte-
rizzato da un sistema viario interno di servizio (che
interessa una superficie di mq. 33,330), e da quattro
subcomparti (per una superficie complessiva di mq.
158.880); nello specifico:
Sub-comparto C1: struttura alberghiera e servizi ac-
cessori,
Sub-comparto C2: teatro all’aperto e piscine;
Sub-comparto C3: unità edilizie a schiera, isolate a
uno o più livelli, classificati come residences,
Sub-comparto C4: centro cinematografico multisale e
servizi per il pubblico.

L’impianto di che trattasi è caratterizzato dai se-
guenti dati metrici e relativi parametri urbanistici per
ciascun sub-comparto, come si evince dalla documen-
tazione integrativa
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Subcomparti C1 e C2:
Superficie fondiaria mq. (26.754 + 21.190) mq. 47.944
Indice di fabbricabilità fondiaria mc/mq 0,5/1,6
Volume teorico realizzabile mc. (10.595 + 42.806) mc. 53.401
Numero di camere 120
Superficie complessiva terziaria di progetto mq. 14.391
Volume complessivo di progetto ml. 53.210
Numero teorico di ricettività di utenza turistica ab. 240
Superficie coperta mq. 7.571
Rapporto di copertura 20%
Superficie residua mq. 40.373
Aree a cedersi di cui al DM 1444/68 (10%) mq. 4.794
Aree a reperirsi di cui al DM 1444/68 (80 mq/100 mq) mq. 11.512
Parcheggi privati (10 mq. ogni 100 mc.) mq. 5.321

Subcomparto C3:
Superficie fondiaria mq. 92.123
Indice di fabbricabilità fondiaria mc/mq 1,3
Volume teorico realizzabile mc. 119.760
Superficie complessiva terziaria di progetto mq. 8.570
Superficie complessiva ricettiva di progetto mq. 29.033
Volume complessivo mc. 117.087
Numero teorico di ricettività turistica (60mc/ab) 1.642
Superficie coperta mq. 20.570
Rapporto di copertura 25%
Superficie residua mq. 71.553
Aree a cedersi di cui al DM 1444/68 (10%) mq. 9.212
Aree a reperirsi di cui al DM 1444/68 (80 mq/100 mq) mq. 6.856
Parcheggi privati (10 mq. ogni 100 mc.) mq. 11.709

Subcomparto C4:
Superficie fondiaria mq. 18.813
Indice di fabbricabilità fondiaria mc/mq 1,6
Volume teorico realizzabile mc. 30.100
Superficie complessiva terziaria di progetto mq. 5.458
Volume complessivo di progetto mc. 30.098
Numero teorico di ricettività per utenza turistica ab. 0
Superficie coperta mq. 5.458
Rapporto di copertura 30%
Superficie residua mq. 13.355
Aree a cedersi di cui al DM 1444/68 (10%) mq 1.881
Aree a reperirsi di cui al DM 1444/68 (80 mq/100 mq) mq. 4,366
Parcheggi privati (10 mq. ogni 100 mc.) mq 3.009

In riferimento alle aree da destinare a standard il
progetto esplicita per ciascun sub-rimparto le quantità
a reperirsi in rapporto all’art. 5 del DM 1444/68, nello
specifico:

mq. (4,794 + 9,212 + 1.881) = 15.887 da cedersi
come standards ai sensi del DM 8 art. 5 punto 1);

mq. (11.512 + 6.856 + 4.366) = 22.734 come aree
riferite al terziario art. 5 punto 2), di cui per lo meno

il 50% da destinare a parcheggi in aggiunta a quanto
previsto dalla LS 122/89.

Tutto ciò premesso, ed entrando nel merito della
proposta progettuale, si evidenzia quanto segue.

Così come si evince dalla Relazione integrativa,
sono state specificate, per ciascun comparto, sia le su-
perficie che i volumi per le unità ricettive e a valenza
terziaria, rispettivamente, nello specifico:

Conteggi analitici (relativi al comparto C) delle superfici per le unità ricettive e le unità a valenza terziaria.

C1/1 Piano terra (20 unità) sup. residenziali mq. 1.512
C1/2 Piano terra sup. terziaria mq.  4.322
C1/1 Piano 1o (50 unità) sup. residenziali mq. 2.250
C1/2 Piano 1o sup. terziaria mq.    820
C1/1 Piano 2o (50 unità) sup. residenziali mq. 2.250
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C1/1 Mansarde (25 unità) sup. di servizio mq. 1.500
C2/1-2 Vari livelli sup. terziaria mq.  1.737
Sommano superfici residenziali (e di servizio) mq. 7.512

Sommano superfici terziarie mq. 6.879

C3/1d Piano int. sup. terziaria mq.  2.790
C3/1d Piano terra (10 unita) sup. terziaria mq.    590
C3/1d Piano terra sup. terziaria mq.    751
C3/1 Piano terra (23 unità) sup. residenziali mq.  1.797
C3/1 Piano 1o (41 unità) sup. residenziali mq.  2.930
C3/1 Piano 2o (41 unità) sup. residenziali mq.  2.930
C3/1 Piano 3o (41 unità) sup. residenziali mq.  2.930
C3/1 Mansarde (20 unità) sup. di servizio mq.  1.500
C3/2 (24 unità da mq. 135) sup. residenziali mq.  3.240
C3/3 (42 unità da mq. 133) sup. residenziali mq.  6.086
C3/4 (30 unità da mq. 100) sup. residenziali mq.  3.000
C3/5 (28 unità da mq. 170) sup. residenziali mq.  4.760
C3/6 (8 da mq. 170) sup. residenziali mq.  1.360
C3/7-1 PT sup. terziaria mq.    742
C3/7-2 PT + sopp. sup. terziarie mq.    350
C3/8-1 PT sup. terziaria mq.    762
C3/8-2 PT sup. terziaria mq.    250
C3/9 PT sup. terziaria mq.    490
C3/10 PT sup. terziaria mq.    320
Sommano superfici residenziali mq. 29.033
Sommano superfici terziarie mq.  8.545

C4/1 PT (6 sale da mq. 468) sup. terziarie mq.  2.808
C4/2 PT (Hall e annessi) sup. terziaria mq.  2.650
Sommano superfici terziarie mq.  5.458

Conteggi analitici (relativi al comparto C) dei volumi per le unità ricettive e le unità a valenza terziaria.

C1/1 Piano terra (20 unità) vol. residenziali mc.  4.990
C1/2 Piano terra vol. terziaria mc. 19.449
C1/1 Piano 1o (50 unità) vol. residenziali mc.  7.425
C1/2 Piano 1o vol. terziaria mc.  3.280
C1/1 Piano 2o (50 unità) vol. residenziali mc.  7.425
C1/1 Mansarde (25 unità) vol. di servizio mc.  3.450
C2/1-2 Vari livelli vol. terziaria mc.  7.191
Sommano volumi a varia destinazione mc. 53.210

C3/1d Piano terra (10 unità) vol. terziaria mc.  2.832
C3/1d Piano terra vol. terziaria mc.  3.605
C3/1 Piano terra (23 unità) vol. residenziali mc.  8.625
C3/1 Piano 1o (41 unità) vol. residenziali mc.  9.669
C3/1 Piano 2o (41 unità) vol. residenziali mc.  9.669
C3/1 Piano 3o (41 unità) vol. residenziali mc.  9.669
C3/1 Mansarde (20 unità) vol. di servizio mc.  3.450
C3/2 (24 unità da mq. 135) vol. residenziali mc. 10.692
C3/3 (42 unità da mq. 133) vol. residenziali mc. 20.084
C3/4 (30 unità da mq. 100) vol. residenziali mc.  9.900
C3/5 (28 unità da mq. 170) vol. residenziali mc. 15.708
C3/6 (8 da mq. 170) vol. residenziali mc.  4.488
C3/7-1 PT vol. terziaria mc.  2.968
C3/7-2 PT + sopp. vol. terziarie mc.  1.400
C3/8 PT vol. terziaria mc.  3.048
Sommano volumi a varia destinazione mc. 15.807

C4/1 PT (6 sale da mq. 468) sup. terziarie mc. 16.848
C4/2 PT (Hall e annessi) sup. terziaria mc. 13.250
Sommano volumi a varia destinazione mc. 30.098
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Dati urbanistici ed edilizi relativi agli interventi del comparto C

Sub comparto C2 e C1:
Superficie fondiaria mq. (21.190 + 26.754) mq. 47.944
Indice di fabbricabilità fondiaria mc/mq 0,5/1,6
Volume teorico realizzabile mc. (10.595 + 42.806) mc. 53.401
Superficie complessiva terziaria di progetto mq. 14.391
Volume complessivo di progetto mc. 53.210
Numero teorico di ricettività di utenza turistica ab. 240
Superficie coperta mq. 7.571
Rapporto di copertura 20%
Superficie residua mq. 40.373
Aree a cedersi di cui al DM 1444/68 (10%) mq. 4.794
Aree a reperirsi di cui al DM 1444/68 (80 mq/100 mq) mq. 11.512
Parcheggi privati (10 mq. ogni 100 mc.) mq. 5.321

Sub comparto C3:
Superficie fondiaria mq. 92.123
Indice di fabbricabilità fondiaria mc/mq 1,3
Volume teorico realizzabile mc. 119.760
Superficie complessiva terziaria di progetto mq. 8.570
Superficie complessiva ricettiva di progetto mq. 29.033
Volume complessivo mc. 117.087
Numero teorico di ricettività turistica (60 mc/ab) ab. 1.642
Superficie coperta mq. 20.570
Rapporto di copertura 25%
Superficie residua mq. 71.553
Aree a cedersi di cui al DM 1444/68 (10%) mq. 9.212
Aree a reperirsi di cui al DM 1444/68 (80 mq/100 mq) mq. 6.856
Parcheggi privati (10 mq. ogni 100 mc.) mq. 11.709

Sub comparto C4:
Superficie fondiaria mq. 18.813
Indice di fabbricabilità fondiaria mc/mq 1,6
Volume teorico realizzabile mc. 30.100
Superficie complessiva terziaria di progetto mq. 5.458
Volume complessivo di progetto mc. 30.098
Numero teorico di ricettività per utenza turistica ab. 0
Superficie coperta mq. 5.458
Rapporto di copertura 30%
Superficie residua mq. 13.355
Aree a cedersi di cui al DM 1444/68 (10%) mq. 1.881
Aree a reperirsi di cui al DM 1444/68 (80 mq/100 mq) mq. 4.366
Parcheggi privati (10 mq. ogni 100 mc.) mq. 3.009

L’intervento come già detto si configura come un
polo turistico integrato, caratterizzato da un lato da
una struttura avente funzione di tipo meramente turi-
stico quale è il sistema delle multisale, le piscine con
servizi e anfiteatro e dall’altro dagli impianti di tipo
ricettivo alberghiero.

Quest’ultimi sono costituiti:
---- dall’albergo propriamente detto composto da n.

120 camere e relativi servizi;
---- da nuclei di tipo residenziale, (subcomparti C3)

che gravitano intorno ad una piazza (Agorà) e ser-
vizi comuni (reception centralini, hall, uffici am-
ministrativi e gestionali, negozi, bar, ristorante,
supermercato, sale sociali, ufficio postale, sportel-
lo bancario, ecc., come richiamato nell’elaborato
‘‘documentazione relativa alla proposta di inter-
vento’’).

Trattasi di strutture ricettive aperte al pubblico da
classificare come ‘‘residenze turistiche alberghiere’’ e
sottoporre, in fase attuativa, alle disposizioni della
L.R. n. 11 dell’11-2-1999.

Ciò puntualizzato in merito al carattere produttivo
dell’intervento nel suo complesso, va altresì precisato,
a modifica di quanto proposto, che le aree da destinare
a standards a cedere gratuitamente al Comune vanno
reperite in maniera funzionale e con riferimento all’in-
tero intervento nella misura di cui all’art. 5 punto 2
del D.M. 1444/68 (80 mq. per ogni 100 mq di super-
ficie lorda di pavimento).

Per quanto riguarda i rapporti tra l’intervento in
questione e più specificatamente tra il subcomparto
C1 e la viabilità di P.R.G. si rileva che la proposta
progettuale comporta altresì variante alla Viabilità di
progetto di P.R.G. proponendo in sostanza la utilizza-
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zione della esistente strada comunale (n. 9) nei termi-
ni di accesso alle aree oggetto di intervento ancorché
non manifestamente esplicitato, ed in alternativa alla
suddetta viabilità di P.R.G.

In proposito nel condividere la proposta progettua-
le, nei termini di variante alla viabilità di progetto di
P.R.G., è necessario il potenziamento di detto tronco
viario, a partire dalla litoranea Punta Penne - Torre
Rossa, con allargamento secondo le sezioni stradali
previste dal P.R.G., da operarsi nell’ambito dell’area
di proprietà (foglio 10 particelle 123 e 131).

Il tutto fermo restando la necessità, in fase di attua-
zione della viabilità di P.R.G. del coordinamento e
raccordo tra il tronco viario come innanzi definito e la
suddetta viabilità di progetto di P.R.G.

In complesso il polo turistico proposto avrà una ca-
pacità ricettiva per 1882 unità, ammissibile in rappor-
to alla capacità ricettiva della costa come peraltro evi-
denziato nella nota sindacale del 26-11-1998 prot. n.
89002, attiverà una occupazione diretta ed indiretta
(stagionale) come riportato nella bozza di convenzio-
ne e nell’analisi svolta nella relazione illustrativa di
accompagnamento alla richiesta di Accordo di Pro-
gramma e nello specifico le unità da impiegare diretta-
mente in termini di occupazione sono n. 77, alle quali
va aggiunta una occupazione stagionale non quantifi-
cata ma certamente attivabile.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 per l’ammissibilità
dell’intervento per ‘‘l’Accordo di Programma’’, dagli
atti trasmessi dal Comune di Brindisi, risulta che:
---- il programma di intervento nel settore turistico e

alberghiero risulta conforme alle disposizioni
dell’art. 1 comma 1 LR 34/94 così come modifi-
cata dalla LR 8/98: l’intervento a realizzarsi com-
porterà l’assunzione di n. 77 addetti, nei vari set-
tori previsti;

---- sotto il profilo urbanistico, l’area individuata per
l’intervento, rappresenta una localizzazione otti-
male per il tipo di attività a realizzarsi ed una
eventualità di recupero paesaggistico del contesto.

---- sotto il profilo della ammissibilità giuridica, si ri-
leva che lo strumento urbanistico generale vigente
non dispone di aree idonee e sufficienti con desti-
nazione specifica operante (non esiste alcuna pre-
visione di aree a destinazione turistica e alber-
ghiera);

---- le aree interessate dagli interventi previsti risulta-
no parzialmente dotate di opere di urbanizzazione
primaria e per quelle mancanti il Proponente si
impegna alla realizzazione, giusto quanto discipli-
nato nella bozza di convenzione allegata alla pro-
posta;

---- il Proponente si impegna altresì (con idonee e for-
mali garanzie), esplicitate nello stesso atto, a ga-
rantire i livelli occupazionali previsti e le destina-
zioni d’uso per un periodo non inferiore a cinque
anni giusto quanto previsto nel disposto legislati-
vo al comma 3 (L.R. n. 34/94 e s.m. ed i.);

---- proposta di intervento non deroga alle norme in

materia di vincoli di tutela del territorio e dell’am-
biente.

Inoltre da una verifica degli atti d’Ufficio
(PUTT/PBA) si rileva che nelle aree interessate
dall’intervento non gravano diritti di uso civico e per-
tanto non è applicabile la L.R. n. 7/98.

Da quanto sopra riferito si evince che per l’inter-
vento proposto dalla società ‘‘ACQUE CHIARE’’ srl
sussistono tutte le condizioni previste dalle LL.RR.
nn. 34/94 e 8/98 per procedere alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma per la realizzazione dello
stesso in variante allo strumento urbanistico vigente,
secondo le destinazioni urbanistiche e gli indici urba-
nistico - edilizi innanzi riportati ed esplicitati negli
atti trasmessi (ai quali si fa rinvio per maggiori speci-
ficazioni) nonché secondo le precisazioni richiamate
nella presente relazione.

L’intervento dovrà essere subordinato alle seguenti
condizioni:
1 Obbligo da parte della ditta richiedente l’Accordo

di Programma di accollo di tutti gli oneri relativi
alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria
nella misura dovuta per legge, con particolare rife-
rimento alla rete di smaltimento delle acque reflue
e del relativo impianto terminale di depurazione
(in assenza di rete urbana) in conformità della leg-
ge 319/76 e successive modifiche ed integrazione,
nonché del Regolamento Regionale del 3-11-1998,
n. 2, nonché alla realizzazione del potenziamento
della viabilità di accesso dalla strada litoranea.

2 Localizzazione e cessione gratuita al comune delle
aree a standard urbanistici nella misura fissata per
legge (art. 5 punto 2d.m. 1444/68, con criterio di
funzionalità ed in rapporto all’intero intervento, da
operarsi in sede di progetto urbanistico - edilizio
Complessivo ed unitario preordinato al rilascio
delle successive concessioni edilizie.

Le concessioni edilizie dovranno prevedere idonee
e formali garanzie in ordine al mantenimento sia dei
livelli occupazionali previsti (77 addetti) sia della de-
stinazione d’uso degli immobili per un periodo non
inferiore a cinque anni dalla data di avvio dell’attività
in oggetto.

Le aree pertinenziali, non diversamente utilizzate,
dovranno essere sistemate a verde la superficie riser-
vata agli spazi di sosta e parcheggio privato dovrà es-
sere tale da garantire il rapporto minimo di 1 mq. ogni
10 mc. di costruzione, fissato dalla legge n. 122/89 e
s.m.

Inalienabilità delle singole unità residenziali turisti-
che alberghiere.

Vincolo di destinazione turistica delle multisale, an-
fiteatro, etc.

Come già detto l’intervento comporta variante allo
strumento urbanistico vigente, in termini di destina-
zione urbanistica e con indice e parametri urbanistico
- edilizi come esplicitati in atti.

Pertanto l’Accordo di Programma sottoscritto dovrà
essere ratificato così come previsto all’art. 27 - 5o

comma - della LS n. 142/90 dal Consiglio Comunale

3294                                Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del               19-5-1999                                       



entro 30 giorni dalla sottoscrizione dello stesso e, suc-
cessivamente, dovrà essere approvato con decreto dal
Presidente della G.R.

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la Giunta Regionale
in attuazione dei richiamati disposti di legge, possa
autorizzare il presidente della G.R. la sottoscrizione
dell’Accordo di programma richiesto dal Sindaco del
Comune di Brindisi.’’

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redatto
sulla base dello schema allegato al presente provvedi-
mento.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definita dall’art. 4 - comma 4o - punto e)
della L.R. n. 7/97.
Adempimenti contabili di cui alla LR n. 17/77 e suc-
cessive modifiche e integrazioni

Non comporta alcun qualitativo o quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale,
né a carico degli enti per i cui debiti, i creditori po-
trebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica e E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente
di ufficio e dal dirigente di Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e con le
condizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma (ai
sensi dei LL.RR. 19-12-1994, n. 34 e 28-1-1998, n.
8) cosi come richiesto dal Sindaco del Comune di
Brindisi per la realizzazione, in variante allo stru-
mento urbanistico vigente, da parte della ‘‘ACQUE
CHIARE’’ srl di un polo turistico integrato in loca-
lità ‘‘Case Bianche’’;

• DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della L. n.
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

ACCORDO DI PROGRAMMA

Tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
della Giunta Regionale Prof. Salvatore DISTASO ed il
Comune di Brindisi rappresentato dal Sindaco pro
tempore Dott. Giovanni Antonino, in attuazione delle
LL.RR. 19 dicembre 1994 n. 34 e 28 gennaio 1998 n.

8 per la realizzazione di un complesso produttivo a ca-
rattere turistico - alberghiero nel Comune di Brindisi
da parte della ditta ‘‘Acque Chiare s.r.l.’’.
PREMESSO:
a) Che le LL.RR. 19 dicembre 1994 n. 34 e 28 gen-

naio 1998, n. 8 prevedono, al fine di incentivare
l’occupazione nei settori produttivo a carattere in-
dustriale, artigianale, agricolo, turistico e alber-
ghiero che i Sindaci dei Comuni interessati posso-
no richiedere al Presidente della Giunta Regionale
la definizione di un Accordo di programma, ai
sensi dell’art. 27 della legge 8 giugno 1990 n. 142,
per l’autorizzazione alla realizzazione di comples-
si produttivi che attivino immediatamente livelli
occupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva;

b) Che la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non dispone di aree idonee e suffi-
cienti con destinazione specifica operante e giuri-
dicamente efficace per le opere da realizzare o sia
indispensabile l’ampliamento di strutture esistenti
in aree contigue non aventi la stessa destinazione;

c) Che, ai sensi del 4o e 5o comma del richiamato ar-
ticolo 27 della Legge 8-6-1990 n. 142, l’Accordo
di Programma, ratificato nei successivi 30 giorni
dal Consiglio Comunale, e oggetto di successivo
Decreto del Presidente della Giunta Regionale, de-
termina anche variante agli strumenti urbanistici
vigenti.

CONSIDERATO:
a) Che la ‘‘Acque Chiare S.r.l.’’, con sede in Brindisi

alla via Cavour, n. 41, ha in programma la realiz-
zazione, nel territorio del Comune di un comples-
so turistico alberghiero (polo turistico integrato);

b) Che, in assenza di aree idonee con destinazione
specifica operante e giuridicamente efficaci nel vi-
gente strumento urbanistico, il Sindaco - protem-
pore - del Comune di Brindisi ha richiesto, con
istanza in data 9-6-1998, al Presidente della Giun-
ta Regionale la definizione, in attuazione delle ci-
tate LL.RR. 19-12-1994 n. 34 e 28-1-1998, n. 8, di
apposito Accordo di Programma per la realizzazio-
ne del complesso turistico alberghiero da parte
della ditta ‘‘Acque Chiare S.r.l.’’ con reperimento
di aree idonee, in variante al P.R.G. vigente;

PRESO ATTO:
Dalla documentazione trasmessa dal Sindaco del

Comune di BRINDISI:
a) Che nello strumento urbanistico del Comune di

Brindisi non risultano disponibili aree idonee e
giuridicamente efficaci con destinazione specifica
per la realizzazione dell’insediamento programma-
to dalla ditta Acque Chiare S.r.l. e, pertanto, è sta-
ta individuata apposita area, dell’estensione di mq.
192.210, con destinazione in gran parte a zona
Agricola e a viabilità di progetto di P.R.G. e ri-
spetto stradale nel vigente P.R.G.;

b) Che la ‘‘Acque Chiare S.r.l.’’ si è impegnata alla
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realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione
primarie e secondarie necessarie per l’insediamen-
to del complesso produttivo ed ha assicurato l’oc-
cupazione immediata nell’attività di un numero di
addetti pari a 77 unità;

VISTA:
La deliberazione n. . . . . . del . . . . . . . . . . . . fa-

cente parte integrante del presente Accordo di Pro-
gramma, con la quale la G.R. ha autorizzato il Presi-
dente della G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di
Programma richiesto dal Sindaco di Brindisi ai sensi
delle citate LL.RR. del 19-12-1994, n. 34 e 28-1-1998
n. 8 per la realizzazione dell’intervento produttivo da
parte della ‘‘Acque Chiare S.r.l.’’.

TUTTO CIÒ PREMESSO

Le parti, Regione Puglia e Comune di Brindisi,
come sopra costituite, convengono quanto segue:

1) Le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo di Programma;

2) In attuazione delle LL.RR. 19-12-1994 n. 34 e
28-1-1998 n. 8, la Regione Puglia ed il Comune di
Brindisi con la sottoscrizione del presente Accordo di
Programma autorizzano, per quanto di rispettiva com-
petenza, la realizzazione, da parte della ‘‘Acque Chia-
re S.r.l.’’ di un complesso produttivo di tipo turistico -
alberghiero, in variante allo strumento urbanistico vi-
gente.

Il complesso di che trattasi ricade in zona agricola e
viabilità e rispetto stradale del vigente strumento ur-
banistico (P.R.G.) del Comune di Brindisi, per una mi-
gliore identificazione del programma costruttivo e
dell’area dell’intervento, al presente Accordo di Pro-
gramma vengono allegati i seguenti elaborati grafici:
---- Elaborato ‘‘documentazione relativa alla proposta

di intervento’’;
---- Elaborato ‘‘schema generale di assetto planovolu-

metrico’’, in scala 1:1000;
---- Elaborato ‘‘individuazione dei comparti di inter-

vento’’ in scala 1:1000;
---- Relazione illustrativa delle integrazioni progettua-

li alla proposta;
---- Elaborato integrativo ‘‘inquadramento urbanistico

e dati di riferimento’’.
3) Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a

verde pubblico, parcheggio e attività collettive da ce-
dere gratuitamente al Comune, vale quanto disposto
dall’art. 5 punto 2 del DM n. 1444/68.

4) Per quanto riguarda le singole unità turistiche -
alberghiere, è fatto divieto di alienazione.

Le volumetrie destinate a terziario (multisale, cen-
tro commerciale, etc) sono vincolate come destinazio-
ne d’uso.

5) La ‘‘S.r.l. Acque Chiare’’, inoltre, dovrà assicura-
re l’esecuzione contestuale di tutte le opere di urba-
nizzazione primaria con particolare riferimento alle
aree a parcheggio e verde (DM 2468 art. 5), reti servi-
zi con relativi allacciamenti, rete di smaltimento delle
acque reflue con relativo impianto di depurazione in

conformità alle leggi vigenti nonché il potenziamento
del tronco viario di accesso a partire dalla litoranea
Punta Penne - Torre Rossa;

6) Il rilascio delle Concessioni Edilizie è subordina-
to alla stipula di apposita convenzione tra il Comune
di Brindisi e la ‘‘Acque Chiare S.r.l.’’ diretta a discipli-
nare:
a) Quanto previsto dalla vigente legislazione urbani-

stica in materia specifica;
b) L’obbligo del soggetto proponente, o chi per esso,

di realizzare a propria cura e spese tutte le infra-
strutture necessarie a dotare la zona delle indi-
spensabili opere di urbanizzazione primaria e se-
condarie relative all’insediamento come sopra pre-
cisate;

c) Obbligo mediante sottoscrizione formale di idonea
garanzia prodotta dal concessionario, ovvero dal
soggetto giuridico richiedente l’Accordo di Pro-
gramma, di assicurare anche in forma di ‘‘fideius-
sione’’ bancaria o assicurativa il mantenimento dei
livelli occupazionali previsti (77 addetti) e delle
destinazioni d’uso proposte, per un periodo non
inferiore, a 5 anni dalla data di avvio dell’attività
produttiva. L’importo della garanzia sarà non infe-
riore al 50% del costo lordo (per il quinquennio)
per ciascuna unità lavorativa prevista nel piano oc-
cupazionale, opportunamente documentata.

Per quanto attiene la garanzia riferita alla destina-
zione d’uso della struttura produttiva, essa sarà pari ad
un valore teorico non inferiore al 10% degli oneri con-
cessori delle spese oggetto di C.E.. In ipotesi di ese-
cuzione diretta delle opere di urbanizzazione prima-
ria, la garanzia sarà estesa anche a tale onere e sarà
pertanto aumentata in misura corrispondente al co-
sto documentato delle opere stesse: la predetta ga-
ranzia sarà restituita alla scadenza del periodo per il
quale è stata prestata ed anche in mancanza del nul-
la osta comunale, decorsi 6 mesi dalla scadenza del-
la medesima.

7) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 4o co. della
L. 8-6-1990 n. 142, le determinazioni assunte con il
presente Accordo costituiscono, per quanto di ragione,
variante allo strumento urbanistico generale del Co-
mune di Brindisi.

Resta inteso che l’efficacia del presente Accordo è
condizionata alla ratifica da parte del Consiglio Co-
munale di Brindisi, entro e non oltre 30 giorni dalla
sottoscrizione, con deliberazione che sarà dichiarata
immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 47, 3o co.
della citata Legge n. 142/90. Il presente Accordo, inol-
tre, sarà approvato con Decreto del Presidente della
Regione, determinando la conseguente variante alla
strumentazione urbanistica vigente da ‘‘zona agricola e
viabilità rispetto stradale a Zona turistico - alberghie-
ra’’.

8) Nell’eventualità che il soggetto proponente o chi
per esso non stipuli la successiva convenzione con il
Comune o l’intervento non venga, per qualunque ra-
gione, realizzato, il presente Accordo s’intenderà ri-
solto di pieno diritto. In tal caso l’area interessata
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dall’intervento riacquisterà l’originaria destinazione
urbanistica;

9) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il Sindaco del
Comune di Brindisi rilascerà alla ‘‘S.r.l. Acque Chia-
re’’ le Concessioni Edilizie entro e non oltre 60 giorni
dalla presentazione delle relative istanze e previo ob-
bligo unilaterale di idonee garanzie (art. 1, 3o co. L.R.
34/94, così come modificato ed integrato dalla L.R.
8/98) commisurate alla effettiva entità degli adempi-
menti ed obblighi di cui al precedente punto 6 c) da
parte della ‘‘Acque Chiare S.r.l.’’;

10) Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici e non comporta alcun onere finan-
ziario ne a carico dell’Amministrazione Regionale né
a carico dell’Amministrazione Comunale.

11) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente
l’intervento che dalla Civica Amministrazione con de-
liberà del Consiglio Comunale di ratifica del presente
Accordo di Programma. Il Comune di Brindisi prov-
vederà a far sottoscrivere il presente Accordo di Pro-
gramma, per presa visione ed accettazione incondizio-
nata al soggetto proponente l’intervento.

Ai sensi del 6o co. dell’art. 27 della L. n. 1421/90 e
dell’art. 5 della L.R. n. 4/95, la vigilanza sull’esecu-
zione del presente Accordo di Programma, con con-
trolli annuali e sugli eventuali interventi sostitutivi, è
esercitata da un collegio presieduto dall’Assessore re-
gionale all’Urbanistica o suo delegato e dal Sindaco
del Comune di Brindisi.

In caso di controversia tra le parti sarà nominato un
Collegio Arbitrale così composto:
c) un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
d) un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
e) un componente nommato dal soggetto proponente;
f) un componente nominato dal Presidente del Tribu-

nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

Bari, . . . . . . . . . 1999

Il Sindaco del Comune di Brindisi Presidente della Regione Puglia
dott. Giovanni Antonino prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 aprile 1999, n. 342

Corsano (LE) - LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 - Accordo
di Programma per la realizzazione di calzificio in-
dustriale da parte della Ditta ‘‘GRIFFE s.r.l.’’.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., prof.ssa Nunziata FIORENTINO
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, con-
fermata dal Dirigente dello stesso ufficio e dal Diri-
gente di Settore, riferisce quanto segue:

‘‘La legge regionale 19 Dicembre 1994 n. 34 ‘‘Ac-
cordo di Programma per la realizzazione di strutture

nel settore industriale-artigianale’’ così come modifi-
cata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-1-1998, al fine di
incentivare la ripresa economica ed occupazionale nel
settore produttivo, industriale, artigianale turistico ed
alberghiero consente ai Sindaci interessati di produrre
istanza al Presidente della G.R. per la definizione, ai
sensi dell’art. 27 della legge 8 Giugno 1990 n. 142 di
un Accordo di Programma, per la realizzazione di
complessi produttivi che attivino immediatamente li-
velli occupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regionale è am-
missibile solo nel caso in cui lo strumento urbanistico
vigente non preveda aree idonee con destinazione spe-
cifica operante e giuridicamente efficace per le opere
da realizzare o sia indispensabile l’ampliamento di
strutture esistenti in aree contigue non destinate alle
attività industriali e/o artigianali, turistiche e alber-
ghiere.

In attuazione delle citate disposizioni di Legge, il
Sindaco del Comune di Corsano ha richiesto al Presi-
dente della G.R. la definizione di un ‘‘Accordo di Pro-
gramma’’ per la realizzazione da parte della Ditta
‘‘GRIFFE S.r.l.’’ di un calzificio, con l’impiego di n.
36 addetti inviando, con nota 8850 del 16-11-1998 gli
elaborati connessi all’intervento.

L’intervento proposto interessa un’area di circa mq.
3506 con una superficie da cedere al Comune di mq.
350.00, tipizzata dal P.di F. vigente E1 (Agricola) nel
Comune di Corsano nelle immediate vicinanze della
strada comunale MONTERONE.

L’insediamento è caratterizzato dai seguenti indici e
parametri urbanistici:
-- Superficie
  Coperta piano terra mq. 1123,02
-- Volume piano terra mc. 5351.15
-- Superficie
  coperta piano primo mq. 156,88
-- Volume piano primo mc. 517,50
-- Superficie
  del lotto mq. 3506,00
-- Superficie
  da cedere
  al Comune mq. 350
-- Rapporto di
  copertura mc./mq. 23%
-- Indice di
  fabbricabilità mc./mq. 1,67
-- Superficie co-
  perta totale mq. 1123,02
-- Volume totale mq. 5868

Dalla relazione progettuale si evince che l’interven-
to si articola nelle seguenti unità funzionali: deposito,
tessitura, prefisaggio, cucitura, tintoria, stiro e confe-
zionamento magazzino, unità gestionale con una serie
di uffici e sala per le esposizioni delle campionature
ed unità abitativa consistente in un appartamento per
alloggio custode con una superficie netta al di sotto
dei mq. 95.
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L’area in questione, come già rilevato, trovandosi a
ridosso della strada comunale costituisce una condi-
zione di notevole importanza per i flussi commerciali.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle citate L.R. n. 34/94 e 8/98, per l’ammissibi-
lità dell’intervento sulla base di apposito Accordo di
Programma, dagli atti trasmessi dal Comune di Corsa-
no risulta:
a) l’attività del complesso comporterà, a regime,

l’utilizzo di mano d’opera non inferiore alle 10
unità e precisamente pari a 36 unità lavorative;

b) dalla relazione a firma del Dirigente l’U.T. del 17-
11-1998 si evince testualmente:
‘‘che nel vigente strumento urbanistico non vi sono
aree immediatamente disponibili per attività indu-
striali e/o artigianali. Le uniche due zone su cui
era possibile eseguire questa tipologia di interven-
ti, allo stato, sono totalmente esaurite.
La prima, trattasi di una zona a ridosso del centro
abitato e facente parte di un comparto misto pub-
blico-privato, coperto da regolare lottizzazione,
nel quale era stato individuato alcuni lotti artigia-
nali, già esauriti.
La seconda, di maggiore consistenza, trattasi di
una zona P.I.P. sulla quale è stato eseguito un in-
tervento per la realizzazione delle opere infrastrut-
turali e rustici industriali.
Tale progetto che e stato finanziato con i fondi
della legge 64/84 è stato interamente eseguito. I
lavori che prevedono la realizzazione di n. 16 ca-
pannoni industriali sono da tempo ormai terminati
e collaudati, ed i capannoni sono stati tutti asse-
gnati, con regolare bando pubblico, ad aziende che
ne avevano fatto regolare richiesta, e allo stato le
aziende sono insediate e già in attività.
Per cui, anche questa area può ritenersi esaurita e,
pertanto, non vi è attualmente disponibilità di lotti
liberi sui quali poter ubicare l’intervento proposto
dalla GRIFFE s.r.l.’’.

Dalla nota comunale n. 2042 del 5-3-1999 si evince
testualmente la zona in cui e ubicato il progetto è sog-
getta a vincolo paesaggistico disciplinato dalla L.s.
1497/39’’.

Da una verifica d’ufficio si rileva che sulle aree in-
teressate non gravano diritti di uso civico e pertanto
non è applicabile la L.R. 7/98.

In relazione a quanto sopra rappresentato si ritiene
che per l’intervento progettato dalla ‘‘Ditta GRIFFE
S.r.l.’’ sussistono tutte le condizioni previste dalle ll.rr.
n. 34/98 e n. 8/98 per procedere alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma per la realizzazione
dell’intervento stesso in variante allo strumento urba-
nistico vigente, secondo lo schema allegato al presen-
te provvedimento.

La suddetta variante consiste nella tipizzazione delle
aree oggetto di intervento quale zona industriale con in-
dice e parametri urbanistico-edilizio così come rinve-
nienti dal progetto presentato ed innanzi riportati.

L’intervento dovrà essere comunque subordinato
alle seguenti condizioni:

1. Obbligo da parte della ditta interessata di accolto
di tutti gli oneri relativi alle opere di urbanizzazio-
ne primaria, con particolare riferimento alla rete di
smaltimento delle acque reflue e del relativo im-
pianto terminale di depurazione in conformità del-
la legge 319/76 e successive modifiche ed integra-
zioni, del Reg. 3-11-1989 n. 2, nonchè delle relati-
ve aree a parcheggio a servizio dell’insediamento;

2. La previsione di idonea e formale garanzia da par-
te della Ditta GRIFFE S.r.l. in ordine al manteni-
mento dei nuovi livelli occupazionali (36 addetti)
previsti e della destinazione d’uso degli immobili
per periodi non inferiori a 5 anni dalla data di av-
vio dell’attività produttiva.

3. Per quanto riguarda le aree destinate a standards
urbanistici vale quanto disposto dal D.M. n.
1444/68 art. 5 punto 1 e secondo le previsioni pro-
gettuali.

4. Acquisizione del nulla osta ex art. 7 L.s.
1497/1939.

L’intervento comporta come già detto variante allo
strumento urbanistico vigente e pertanto. L’Accordo
di Programma sottoscritto dovrà essere ratificato, così
come previsto dall’art. 27 - 5o comma della legge n.
142/90, dal Consiglio Comunale entro e non oltre 30
giorni dalla sottoscrizione dello stesso e, successiva-
mente, dovrà dovrà essere approvato con proprio de-
creto dal Presidente della G.R.

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la G.R., in attuazione
della l.r. n. 34 del 19-12-1994 così come modificata
ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-1-1998, possa auto-
rizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Sindaco del
Comune di Corsano.

Il citato Accordo di Programma potrà essere redatto
sullo base dello schema allegato al presente provvedi-
mento’’

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIENE
ALLA SFERA DELLE COMPETENZE DELLA
GIUNTA REGIONALE COSÌ COME PUNTUAL-
MENTE DEFINITE DALL’ART. 4 - COMMA 4o

DELLA L.R. 7/97.
‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.

N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’.

‘‘NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI ENTRATA
O DI SPESA NÈ A CARICO DEL BILANCIO RE-
GIONALE NÈ A CARICO DEGLI ENTI PER I CUI
DEBITI, I CREDITORI POTREBBERO RIVALERSI
SULLA REGIONE’’.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore all’Urbanistica
ed E.R.P.;
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VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal responsabile del procedimento e
dal dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e con le
condizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della GR alla
sottoscrizione dell’Accordo di Programma ai sensi
della l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 integrata e modifica-
ta dalla l.r. n. 8 del 28-1-1998 così come richiesto dal
Sindaco del Comune di Corsano per la realizzazione,
in variante al P.d.F. vigente, da parte della ‘‘Ditta
GRIFFE S.r.l.’’ di un calzificio nel territorio del Co-
mune di Corsano.

Di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della legge n. 127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
pro-tempore della Giunta Regionale Prof. Salvatore
DISTASO e il Comune di Corsano rappresentato dal
Sindaco pro-tempore Dr. Biagio CARACCIOLO in at-
tuazione della l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come
modificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-1-1998
per la realizzazione di un complesso produttivo a ca-
rattere industriale nel Comune di Corsano da parte
della Ditta ‘‘GRIFFE S.r.l.’’.

PREMESSO:
a) che la l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come mo-

dificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-1-1998
prevede che, al fine di incentivare l’occupazione
nel settore produttivo a carattere industriale, arti-
gianale, turistico ed alberghiero i Sindaci dei Co-
muni interessati possono chiedere al Presidente
della Giunta Regionale la definizione di un ‘‘Ac-
cordo di Programma’’ ai sensi dell’art. 27 della
legge 8 Giugno 1990 n. 142 per l’autorizzazione
alla realizzazione di complessi produttivi che  atti-
vino immediatamente livelli occupazionali non in-
feriori a 10 addetti per unità produttiva;

b) che la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee con destina-
zione specifica operante e giuridicamente efficaci
o sia indispensabile l’ampliamento di strutture esi-
stenti in aree contigue non destinate alle attività
industriali , artigianati, turistico ed alberghiero;

c) che, ai sensi del quarto e quinto comma dei richia-
mato art. 27 della legge 8 Giugno 1990 142, l’Ac-
cordo di Programma, se adottato con Decreto del

Presidente della Regione e ratificato nei successivi
30 giorni dal Consiglio Comunale, determina an-
che variante agli strumenti urbanistici vigenti.

CONSIDERATO:
a) che la Ditta ‘‘GRIFFE S.r.l.’’ con sede in Corsano

ha in programma la realizzazione, nel territorio del
Comune di Corsano, di un complesso produttivo -
industriale destinato alla produzione di calze;

b) che in assenza di aree idonee nel vigente strumen-
to urbanistico, il Sindaco del Comune di Corsano
ha richiesto al Presidente della Giunta Regionale
la definizione, in attuazione delle citate l.r. 19 Di-
cembre 1994 n. 34 e l.r. n. 8 del 28-1-1998, di ap-
posito Accordo di Programma per la realizzazione
del complesso produttivo - industriale da parte
della Ditta ‘‘GRIFFE S.r.l.’’ con reperimento di
area idonea in variante al P.d.F, vigente;

PRESO ATTO
dalla documentazione trasmessa dal Comune di Cor-
sano con note nn. 8850 del 17-11-1998 e 2042 del 5-
3-1999 (integrativa):
a) che lo strumento urbanistico vigente del Comune

di Corsano non prevede aree idonee, con destina-
zione specifica per la realizzazione dell’insedia-
mento programmato dalla Ditta ‘‘GRIFFE S.r.l.’’ e
pertanto è stata individuata apposita area
dell’estensione di circa 3.506 mq. al lordo delle
aree da cedere ai sensi del D.M. n. 1444/68, con
destinazione a zona ‘‘E/1’’ (agricola) nel vigente
P.d.F.;

b) che l’area individuata, risulta essere (testualmente)
‘‘censita in Catasto Terreni in agro di Corsano al
foglio 3 particella n. 200, tale area è prospicente
una strada vicinale comunale denominata Colosso
(ex Guine l) che dopo un tratto di 150 ml si inne-
sta sulla strada Comunale Monterone di collega-
mento con la viabilità provinciale’’;

c) che l’area interessata dall’intervento risulta sotto-
posta a vincolo paesaggistico;

d) che da una verifica d’ufficio si rileva che sulle
aree interessate non gravano diritti da uso civico;

e) che la Ditta ‘‘GRIFFE S.r.l.’’ si è impegnata alla
realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione
primaria necessarie per l’insediamento unitario del
complesso produttivo e ha assicurato l’occupazio-
ne a regime nell’attività produttiva di un numero
di addetti pari a 36 unità.

VISTA:
la deliberazione n. . . . . del . . . . . . . . . . . . con la qua-
le la G.R. ha autorizzato il Presidente della G.R. alla
sottoscrizione della Accordo di Programma chiesto dal
Sindaco di Corsano ai sensi della citata l.r. 19 Dicem-
bre 1994 n. 34 così come modificata ed integrata dalla
l.r. n. 8 del 28-1-1998 per la realizzazione dell’inter-
vento da parte della Ditta ‘‘GRIFFE S.r.l.’’.

TUTTO CIÒ PREMESSO
le parti come sopra costituite convengono quanto se-
gue:
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 1) Le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo di Programma.

 2) In attuazione della l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34
così come modificata ed integrata dalla l.r. n. 8
del 28/1/1998, la Regione Puglia e il Comune di
Corsano con la sottoscrizione del presente Accor-
do di Programma autorizzano, per quanto di ri-
spettiva competenza, la realizzazione da parte
della Ditta ‘‘GRIFFE S.r.l.’’ di un calzificio nel
Comune di Corsano in variante al vigente stru-
mento urbanistico. Il complesso, a carattere indu-
striale destinato alla produzione di calze, ricade
in zona ‘‘E1’’ (agricola) del vigente strumento ur-
banistico del Comune di Corsano. Per una mi-
gliore identificazione del programma costruttivo
e dell’area dell’intervento, al presente Accordo di
Programma vengono allegati i seguenti elaborati
grafici:
-- TAV. 1 - RELAZIONE
-- TAV 2 - PLANIMETRIA, PIANTE, PROSPET-
TI, SEZIONI.

 3) Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio e attività collettive da
cedere al Comune, secondo il disposto dell’art. 5
punto 1 del D.M. n. 1444/68, le stesse ammonta-
no a mq. 350 come da indicazione planimetrica
negli atti di progetto.

 4) La Ditta ‘‘GRIFFE S.r.l.’’, inoltre, dovrà assicura-
re l’esecuzione contestuale di tutte le opere di ur-
banizzazione primaria con particolare riferimento
alla viabilità di accesso all’area, area a parcheg-
gio, reti servizi con relativi allacciamenti, rete di
smaltimento delle acque reflue con relativo im-
pianto di depurazione in conformità alle leggi vi-
genti.

 5) Il rilascio della C.E. che dovrà essere preceduto
dal nulla osta ex art. 7 L.s. 1497/1939, è subordi-
nato alla stipula di apposita preventiva conven-
zione tra il Comune di Corsano e la Ditta ‘‘Griffe
S.r.l.’’, diretta a disciplinare:

a) quanto previsto dalla legislazione tecnica e urba-
nistica in materia;

b) l’obbligo del soggetto proponente, o chi per esso,
di realizzare a propria cura e spese tutte le infra-
strutture necessarie a dotare la zona delle indi-
spensabili opere di urbanizzazioni relative all’in-
sediamento come sopra precisate;

c) l’obbligo, mediante sottoscrizione di formale e
idonea garanzia, di assicurare il mantenimento
dei nuovi livelli occupazionali previsti in proget-
to e della destinazione d’uso degli immobili per
un periodo non inferiore a 5 anni dalla data di av-
vio dell’attività produttiva. Tale garanzia anche in
forma di fidejussione bancaria o assicurativa sarà
non inferiore al 10% del costo lordo (per il qui-
quennio) per ciascuna nuova unità lavorativa pre-
vista nel piano  occupazionale, opportunamente
documentata.
Per quanto attiene la garanzia riferita alla destina-
zione d’uso dell’immobile essa sarà pari ad un

valore teorico non inferiore al 10% degli oneri
concessori delle spese oggetto di C.E.
In ipotesi di esecuzione diretta delle opere di
urbanizzazione primaria, la garanzia sarà au-
mentata in misura corrispondente al costo delle
opere stesse. La predetta garanzia sarà restitui-
ta alla scadenza del periodo per la quale è stata
prestata ed anche in mancanza del nulla-osta
comunale decorsi 6 mesi dalla scadenza della
medesima.

 6) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 quarto com-
ma della legge n. 142 dell’8 Giugno 1990 le de-
terminazioni assunte con il presente Accordo di
Programma costituiscono, per quanto di ragione,
variante agli strumenti urbanistici generali ed at-
tuativi del Comune di Corsano. Resta inteso che
l’efficacia del presente Accordo di Programma è
condizionata alla ratifica dello stesso da parte del
Consiglio Comunale di Corsano, entro e non oltre
30 giorni dalla sottoscrizione, con deliberazione
che sarà dichiarata immediatamente esecutiva ai
sensi dell’art. 47 terzo comma della citata legge
142 del 1990. Il presente Accordo, inoltre, sarà
approvato con decreto del Presidente della Regio-
ne Puglia determinando la conseguente variante
allo strumento urbanistico vigente.

 7) Nell’eventualità il soggetto proponente non stipu-
li la successiva convenzione con il Comune o
l’intervento non venga, per qualunque ragione
realizzato, il presente Accordo di Programma si
intenderà risolto di pieno diritto. In tal caso l’area
interessata dall’intervento riacquisterà l’origina-
ria destinazione urbanistica.

 8) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il Sindaco di
Corsano rilascerà alla Ditta ‘‘GRIFFE S.r.l.’’ la
Concessione Edilizia entro e non oltre sessanta
giorni dalla presentazione della relativa istanza.

 9) Il presente Accordo di Programma ha rilevanza
esclusivamente ai fini urbanistici e non comporta
alcun onere finanziario né a carico dell’Ammini-
strazione Regionale, né a carico dell’Amministra-
zione Comunale.

10) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto propo-
nente l’intervento, che dalla Civica Amministra-
zione con la delibera di Consiglio Comunale di
ratifica del presente Accordo di Programma, il
Comune di Corsano provvederà a far sottoscrive-
re il presente Accordo di Programma, per presa
visione ed accettazione incondizionata, da parte
del soggetto proponente l’intervento.

11) Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della legge
n. 142/90 e dell’art. 5 della l.r. n. 4/95, la vigilan-
za sull’esecuzione del presente Accordo di Pro-
gramma con controlli annuali e sugli eventuali
interventi sostitutivi è esercitata da un collegio
presieduto dall’Assessore Regionale all’Urbani-
stica o suo delegato e dal Sindaco del Comune di
Corsano.
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In caso di controversia fra le parti sarà nominato un
collegio arbitrale così composto:
---- un componente nominato dal Presidente della Ra-

gione;
---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
---- un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
---- un componente nominato dal Presidente del Tribu-

nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

Bari, lì

Il Sindaco Il Presidente
Di Corsano della Regione Puglia
dr. Biagio Caracciolo prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 aprile 1999, n. 343

Ugento (LE) - LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 - L.S. n.
142/90 - Accordo di Programma per potenziamento
impianto (opificio) industriale. Ditta ‘‘Salumificio
Scarlino S.r.l.’’.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dall’Ufficio e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Settore Urbanistico riferi-
sce quanto segue.

‘‘La legge regionale 19 Dicembre 1994 n. 34 ‘‘Ac-
cordo di Programma per la realizzazione di strutture
nel settore industriale-artigiana’’ così come modificata
ed integrata dalla L.R. n. 8 del 28-01-1998, al fine di

incentivare la ripresa economica ed occupazionale nel
settore produttivo, industriale, artigianale turistico ed
alberghiero consente ai Sindaci interessati di produrre
istanza al Presidente della G.R. per la definizione, ai
sensi dell’art. 27 della legge 8 Giugno 1990 n. 142 di
un Accordo di Programma per la realizzazione di com-
plessi produttivi che attivino immediatamente livelli
occupazionali non inferiori a 10 addetti per unità pro-
duttiva.

La sottoscrizione dall’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale è am-
missibile solo nel caso in cui lo strumento urbanistico
vigente non preveda aree idonee con destinazione spe-
cifica operante e giuridicamente efficace per le opere
da realizzare o ‘‘-- la richiesta di Accordo di Program-
ma è finalizzata alla variante di destinazione d’uso del
lotto definito dal progetto di ampliamento, da zona
Agricola a zona Industriale con gli indici e parametri
così come rivenienti dal progetto presentato. Il suddet-
to progetto insiste sul terreno censito in catasto al fo-
glio 9 particelle (ex part. 4): nn. 175, 176, 177 e parte
della n. 173; -- il lotto di pertinenza del progetto di
ampliamento risulta essere di mq. 56.800 così come
perimetrato sulla planimetria di progetto, su cui sono
previsti fabbricati per una superficie complessiva co-
perta di mq. 13.010 ed un volume realizzabile di
72.963 mc. (comprensivi del fabbricato esistente) così
come riportato nella tabella riassuntiva della relazione
allegata al progetto; si determineranno perciò i se-
guenti parametri tecnici: Rc (rapporto di copertura) =
0,23; Iff. (indice fabbr. fond.) = 1,28;’’.

Dalla tabella riassuntiva della relazione progettuale
si evince il seguente prospetto:

DATI ESISTENTI DI PROGETTO TOTALE
P.S. mq.    600

SUP.COP. P.T. mq.   3300 mq.  9.710 mq. 13.010
P.1o mq.    230 mq.    150 mq.    380

RAPP. Sc/Ss MQ/MQ mq.   0,23   0,23
VOLUME MC mq. 15.250 mq. 57.713 mq. 72.963
IFF MC/MQ mq.   1.28 mq.   1.28
ALTEZZA MAX ML mq.   6,00 mq.   6,50 mq.   6,50
PIANI mq.      2 mq.      2 mq.      2

Come già detto le opere di che trattasi riguardano
l’ampliamento di un opificio per la trasformazione dei
prodotti zootecnici in zona tipizzata E1 ‘‘Agricola Pro-
duttiva - Normale’’ del P.R.G. del Comune di Ugento.

Inizialmente le maestranze prevedevano in n. 40 ad-
detti, in seguito per effetto dell’attività in evoluzione
che ha comportato una crescita di mercato e del rela-
tivo fatturato, l’Azienda ha avuto la necessità di au-
mentare il numero degli addetti assunti che ad oggi ri-
sultano di circa 60 unità.

Il trend di crescita è in continua evoluzione per cui
la società ‘‘Salumificio Scarlino S.r.l.’’ ha programma-
to una ulteriore espansione del ciclo produttivo preve-
dendo un incremento degli addetti di circa 12 unità.

La società ‘‘Salumificio Scarlino S.r.l.’’ al fine di

soddisfare la produttività prevista della propria azien-
da ed avendo la necessità di ampliare l’opificio esi-
stente per l’istallazione di nuove linee di produzione,
ha chiesto la realizzazione dell’intervento sullo stesso
lotto su cui insiste l’attuale opificio in variante ai pa-
rametri Urbanistico-Edilizi vigenti delle N.T.A. zona
E1 ‘‘Agricola Produttiva - Normale’’ del P.R.G. del
Comune di Ugento.

Per quanto attiene alle particolari condizioni, previ-
ste dalle LL.RR. n. 34/94 e n. 8/98, per l’ammissibili-
tà dell’intervento sulla base di apposito Accordo di
Programma, dagli atti trasmessi dal Comune di Ugen-
to risulta:
a) che l’attività dell’azienda è in continua evoluzione

stante la crescita di mercato e del relativo fatturato;
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b) che l’attività dell’azienda comporterà a regime
l’utilizzo di ulteriore mano d’opera non inferiore a
10 unità, e precisamente n. 12 addetti;

c) che l’ampliamento funzionale alla produttività av-
viene parte nell’ambito del lotto su cui insiste l’at-
tuale stabilimento e parte su aree contigue; il tutto
in zona tipizzata E1 ‘‘Agricola Produttiva-Norma-
le’’ ed ora proposta in variante allo strumento ur-
banistico vigente del Comune di Ugento;

d) che l’area interessata dal progetto di ampliamento
non è soggetto ad alcun vincolo (paesaggistico,
idrogeologico, ecc.)’’.

Da una verifica d’Ufficio si rileva che sulle aree in-
teressate all’intervento non gravano diritti di uso civi-
co e pertanto non è applicabile la L.R. 7/98.

In relazione a quanto sopra rappresentato si ritiene
che per l’intervento proposto dalla società ‘‘Salumifi-
cio Scarlino S.r.l.’’ sussistano tutte le condizioni previ-
ste dalle LL.RR. n.34/98 e n. 8/98 per procedere alla
sottoscrizione dell’Accordo di Programma per la rea-
lizzazione dell’intervento stesso in variante allo stru-
mento urbanistico vigente (P.R.G.).

L’intervento dovrà essere comunque subordinato
alle seguenti condizioni:
1. Obbligo da parte della ditta interessata di accollo

di tutti gli oneri relativi alle opere di urbanizzazio-
ne primaria, con particolare riferimento alla rete di
smaltimento delle acque reflue e del relativo im-
pianto terminale di depurazione in conformità del-
la legge 319/76 e successive modifiche ed integra-
zioni, del Reg. 03-11-1989 n. 2, nonchè delle rela-
tive aree a parcheggio a servizio dell’insediamen-
to.

2. La previsione di idonea e formale garanzia da par-
te della società ‘‘Salumificio Scarlino S.r.l.’’ in or-
dine al mantenimento dei nuovi livelli occupazio-
nali (12 addetti) previsti e della destinazione d’uso
degli immobili per periodi non inferiori a 5 anni
dalla data di avvio dell’attività produttiva.

3. Per quanto riguarda le aree destinate a standards
urbanistici vale quanto disposto dal D.M. n.
1444/68 art. 5 punto 1 e secondo le previsioni pro-
gettuali.

4. Ridimensionamento delle volumetrie, con elimina-
zione del corpo di fabbrica c.d. celle frigorifere
(volume mc. 3500; sup. cop. mq. 875) da ricollo-
care più funzionalmente dal punto di vista produt-
tivo nel più ampio capannone c.d. confezionamen-
to e commercializzazione.

5. La commercializzazione potrà consentirsi limitata-
mente ai prodotti realizzati in azienda.

6. Restano valide le eventuali condizioni riportate
nella concessione edilizia relativa al complesso
produttivo esistente.

L’intervento comporta variante allo strumento urba-
nistico vigente (P.R.G.) da zona E1 Agricola-Produtti-
va a zona industriale con indici e parametri urbanisti-
co-edilizi così come rinvenienti dal progetto in atti e
nei termini su esposti ritenuto ammissibile e pertanto

l’Accordo di Programma sottoscritto dovrà essere rati-
ficato, cosi come previsto dall’art. 27 - 5o comma del-
la legge n. 142/90, dal Consiglio Comunale entro e
non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione dello stesso e,
successivamente, dovrà essere approvato con proprio
decreto dal Presidente della G.R.

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la G.R., in attuazione
della L.R. n. 34 del 19-12-1994 così come modificata
ed integrata dalla L.R. 8 del 28-01-1998, possa auto-
rizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Sindaco del
Comune di Ugento.

Il citato Accordo di Programma potrà essere redatto
sullo schema allegato al presente provvedimento’’.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera e)
della L.R. 7/97.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’

‘‘NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI ENTRATA
O DI SPESA NÉ A CARICO DEL BILANCIO RE-
GIONALE NÉ A CARICO DEGLI ENTI PER I CUI
DEBITI I CREDITORI POTREBBERO RIVALERSI
SULLA REGIONE’’.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

---- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

---- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

---- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

---- di autorizzare, per le considerazioni e con le con-
dizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della
G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di Program-
ma ai sensi della L.R. 19-12-1994 n. 34 integrata
e modificata dalla L.R. n. 8 del 28-01-1998 così
come richiesto dal Sindaco del Comune di Ugento
per la realizzazione dell’ampliamento dell’esisten-
te stabilimento ubicato nella vigente zona A1
‘‘Agricola Produttiva-Normale’’ in variante allo
strumento urbanistico vigente (P.R.G.) e nei limiti
e nei termini prospettati in relazione, da parte del-
la società ‘‘Salumificio Scarlino S.r.l.’’ nel territo-
rio del Comune di Ugento.

Di dichiarare che il presente provvedimento non è
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soggetto a controllo previsto dall’art. 17 comma 32
della L. 15-5-97, n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

ACCORDO DI PROGRAMMA

Tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
pro-tempore della Giunta Regionale Prof. Salvatore
DISTASO e il Comune di Ugento rappresentato dal
Sindaco pro-tempore ins. Gabriele CONGEDI in at-
tuazione della L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come
modificata ed integrata dalla L.R. n. 8 del 28-01-1998
per la realizzazione di un complesso produttivo a ca-
rattere industriale nel Comune di Ugento da parte del-
la Ditta ‘‘Salumificio SCARLINO S.r.l.’’,
PREMESSO:
a) che la L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come

modificata ed integrata dalla L.R. n. 8 del 28-01-
1998 prevede che, al fine di incentivare l’occupa-
zione nel settore produttivo a carattere industriale,
artigianale, turistico ed alberghiero i Sindaci dei
Comuni interessati possono chiedere al Presidente
della Giunta Regionale la definizione di un ‘‘Ac-
cordo di Programma’’ ai sensi dell’art. 27 della
legge 8 Giugno 1990 n. 142 per l’autorizzazione
alla realizzazione di complessi produttivi che atti-
vino immediatamente livelli occupazionali non in-
feriori a 10 addetti per unità produttiva;

b) che la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee con destina-
zione specifica operante e giuridicamente efficaci
o sia indispensabile l’ampliamento di strutture esi-
stenti in aree contigue non destinate alle attività
industriali, artigianali, turistico ed alberghiero;

c) che, ai sensi del quarto e quinto comma del richia-
mato art. 27 della legge 8 Giugno 1990 142, l’Ac-
cordo di Programma, se adottato con Decreto del
Presidente della Regione e ratificato nei successivi
30 giorni dal Consiglio Comunale, determina an-
che variante agli strumenti urbanistici vigenti.

CONSIDERATO:
a) che la Ditta ‘‘Salumificio SCARLINO S.r.l.’’ con

sede in Ugento, ha in programma la realizzazione,
di un ampliamento del proprio Opificio per la la-
vorazione e la confezione di salumi ed insaccati in
genere;

b) che il Sindaco del Comune di Ugento ha chiesto al
Presidente della Giunta Regionale la definizione,
in attuazione delle citate L.R. 19 Dicembre 1994
n. 34 e L.R. n. 8 del 28-01-1998, di apposito Ac-
cordo di Programma finalizzato alla realizzazione
dell’ampliamento del complesso produttivo - indu-
striale da parte della Ditta ‘‘Salumificio SCARLI-
NO S.r.l.’’ in variante al P.R.G. del Comune di
Ugento da zona agricola a zona industriale.

PRESO ATTO:
a) che l’attività dell’azienda è in continua evoluzione

stante la crescita di mercato e del relativo fattura-
to;

b) che l’attività dell’azienda comporterà a regime
l’utilizzo di mano d’opera non inferiore a 12 unità;

c) che l’ampliamento funzionale alla produttività av-
viene parte nell’ambito del lotto su cui insiste l’at-
tuale stabilimento e parte su aree contigue il tutto
in zona tipizzata A1 ‘‘Agricola Produttiva-Norma-
le’’ in variante allo strumento urbanistico vigente
del Comune di Ugento;

d) che l’area interessata dal progetto di ampliamento
non è soggetto ad alcun vincolo (paesaggistico,
idrogeologico, ecc.);

e) che da una verifica d’Ufficio si rileva che sulle
aree interessate all’intervento non gravano diritti
di uso civico.

VISTA:
la deliberazione n. . . .  del . . .  con la quale la G.R.

ha autorizzato il Presidente della G.R. alla sottoscri-
zione dell’Accordo di Programma chiesto dal Sindaco
di Ugento ai sensi della citata L.R. 19 Dicembre 1994
n. 34 così come modificata ed integrata dalla L.R. n. 8
del 28-01-1998 per la realizzazione dell’intervento da
parte della Ditta ‘‘Salumificio SCARLINO S.r.l.’’.
TUTTO CIÒ PREMESSO:

le parti come sopra costituite convengono quanto
segue:
1) Le premesse costituiscono parte integrante e so-

stanziale del presente Accordo di Programma;
2) In attuazione della L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34

così come modificata ed integrata dalla L.R. n. 8
del 28-01-1998, la Regione Puglia e il Comune di
Ugento con la sottoscrizione del presente Accordo
di Programma autorizzano, per quanto di rispettiva
competenza, la realizzazione da parte della Ditta
‘‘Salumificio SCARLINO S.r.l.’’ di un ampliamen-
to del proprio esistente Opificio per la lavorazione
e la confezione di salumi ed insaccati in genere ri-
cadente in zona E1 ‘‘Agricola Produttiva - Norma-
le’’ nello strumento urbanistico vigente del Comu-
ne di Ugento.

Per una migliore identificazione del programma co-
struttivo e dell’area dell’intervento, al presente Accor-
do di Programma vengono allegati i seguenti elaborati
grafici inviati con nota comunale n. 55/95/UT del 22-
12-98:
---- tav. 1  - Relazione
---- tav. 2  - Ampliamento piano terra
---- tav. 2A - Ampliamento piano primo
---- tav. 3  - Prospetti e sezioni
---- tav. 4  - Stralcio catastale e corografico
---- tav. 5  - Planimetria 1:500
---- tav. 6  - Planimetria l:2000
---- tav. 7  - Planimetria Opificio esistente;

e successiva nota comunale integrativa n. 5778/UT
del 09-03-99:
-- tav. 6 bis integrativo - (elaborato integrativo - Plani-
metria 1:500) a parziale rettifica del precedente elabo-
rato.
3) Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
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verde pubblico, parcheggio e attività collettive da
cedere al Comune, secondo disposto dell’art. 5
punto 1 del D.M. n. 1444/68, le stesse ammontano
a mq. 1865,91 come da indicazione planimetrica
negli atti di progetto.

4) La Ditta ‘‘Salumificio SCARLINO S.r.l.’’ inoltre,
dovrà assicurare l’esecuzione contestuale di tutte
le opere di urbanizzazione primaria con particolare
riferimento alla viabilità di accesso all’area, area a
parcheggio, reti servizi con relativi allacciamenti,
rete di smaltimento delle acque reflue con relativo
impianto di depurazione in conformità alle leggi
vigenti.

5) Il rilascio della C.E. è subordinato alla stipula di
apposita preventiva convenzione tra il Comune di
Ugento e la Ditta ‘‘Salumificio Scarlino S.r.l.’’ di-
retta a disciplinare:
a) quanto previsto dalla legislazione tecnica e ur-
banistica in materia;
b) l’obbligo del soggetto proponente, o chi per
esso, di realizzare a propria cura e spese tutte le
infrastrutture necessarie a dotare la zona delle in-
dispensabili opere di urbanizzazioni relative
all’insediamento come sopra precisate;
c) l’obbligo, mediante sottoscrizione di formale e
idonea garanzia di assicurare il mantenimento dei
nuovi livelli occupazionali previsti in progetto e del-
la destinazione d’uso degli immobili per un periodo
non inferiore a 5 anni dalla data di avvio dell’attività
produttiva. Tale garanzia anche in forma di fidejus-
sione bancaria o assicurativa sarà non inferiore al
10% del costo lordo (per il quiquennio) per ciascuna
nuova unità lavorativa prevista nel piano occupazio-
nale, opportunamente documentata.
Per quanto attiene la garanzia riferita alla destina-
zione d’uso dell’immobile essa sarà pari ad un va-
lore teorico non inferiore al 10% degli oneri con-
cessori delle opere oggetto di C.E.
In ipotesi di esecuzione diretta delle opere di urba-
nizzazione primaria, la garanzia sarà aumentata in
misura corrispondente al costo delle opere stesse.
La predetta garanzia sarà restituita alla scadenza
del periodo per la quale è stata prestata ed anche
in mancanza del nulla-osta comunale decorsi 6
mesi dalla scadenza della medesima.

6) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 - quarto com-
ma - della legge 8 Giugno 1990 n. 142 le determi-
nazioni assunte con il presente Accordo di Pro-
gramma costituiscono, per quanto di ragione, va-
riante agli strumenti urbanistici generali ed attuati-
vi del Comune di Ugento.
Resta inteso che l’efficacia del presente Accordo
di Programma è condizionata alla ratifica dello
stesso da parte del Consiglio Comunale di Ugento,
entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscrizione,
con deliberazione che sarà  dichiarata immediata-
mente esecutiva ai sensi dell’art. 47 terzo comma
della citata legge 142 del 1990. Il presente Accor-
do, inoltre, sarà approvato con decreto del Presi-
dente della Regione Puglia determinando la conse-

guente variante allo strumento urbanistico vigente.
7) Nell’eventualità il soggetto proponente non stipuli

la successiva convenzione con il Comune a l’inter-
vento non venga, per qualunque ragione realizza-
to, il presente Accordo di Programma si intenderà
risolto di pieno diritto. In tal caso l’area interessa-
ta dall’intervento riacquisterà l’originaria destina-
zione urbanistica.

8) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempimenti
previsti dal presente Accordo, il Sindaco di Ugen-
to rilascerà alla Ditta ‘‘Salumificio SCARLINO
S.r.l.’’ la Concessione Edilizia entro e non oltre
sessanta giorni dalla presentazione della relativa
istanza.

9) Il presente Accordo di Programma ha rilevanza
esclusivamente ai fini urbanistici e non comporta
alcun onere finanziario né a carico dell’Ammini-
strazione Regionale, né a carico dell’Amministra-
zione Comunale.

10) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponen-
te l’intervento, che dalla Civica Amministrazione
con la delibera di Consiglio Comunale di ratifica
del presente Accordo di Programma. Il Comune di
Ugento provvederà a far sottoscrivere il presente
Accordo di Programma, per presa visione ed ac-
cettazione incondizionata, da parte del soggetto
proponente l’intervento.

11) Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della legge
n. 142/90 e dell’art. 5 della L.R. n. 4/95, la vigi-
lanza sull’esecuzione del presente Accordo di Pro-
gramma con controlli annuali e sugli eventuali in-
terventi sostitutivi è esercitata da un collegio pre-
sieduto dall’Assessore Regionale all’Urbanistica o
suo delegato e dal Sindaco del Comune di Ugento.

In caso di controversia fra le parti sarà nominato un
collegio arbitrale così composto:
---- un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
---- un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
---- un componente nominato dal Presidente del Tribu-

nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

Bari, lì

Il Sindaco Il Presidente
del Comune di Ugento della Regione Puglia
ins. Gabriele Congedi prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 aprile 1999, n. 344

LL.RR. nn. 34/94 e 8/98 - L.S. n. 142/90 - Accordo
di Programma per la realizzazione di ampliamento
insediamento produttive nel Comune di Martina
Franca (TA) - Ditta ‘‘F.lli Galloni S.n.c.’’

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
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Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dall’Ufficio e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Settore Urbanistico riferi-
sce quanto segue:

‘‘La legge regionale 19 Dicembre 1994 n. 34 ‘‘Ac-
cordo di Programma per la realizzazione di strutture
nel settore industriale, artigianale, agricolo, turistico e
alberghiero’’, al fine di incentivare la ripresa economi-
ca ed occupazionale nel territorio comunale, consente
ai Sindaci interessati di produrre istanza al Presidente
della G.R. per la definizione, ai sensi dell’art. 27 della
legge 8 Giugno 1990 n. 142 di un Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione di complessi produttivi
nei predetti settori, che attivino immediatamente livel-
li occupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, è am-
missibile nella fattispecie in cui lo strumento urbani-
stico vigente ‘‘non preveda aree idonee e sufficienti
con destinazione specifica operante e giuridicamente
efficace per le opere da realizzare, o sia indispensabile
l’ampliamento di strutture esistenti in aree contigue
non aventi la stessa destinazione’’.

In attuazione della citata disposizione di legge il
Commissario Straordinario del Comune di Martina
Franca ha richiesto, al Presidente della G.R. la defini-
zione di un ‘‘Accordo di Programma per la realizza-
zione, da parte della Ditta ‘‘F.LLI GALLONI S.n.c.’’
dell’ampliamento della struttura produttiva esistente
operante nel settore manufatti per l’edilizia a carattere
industriale.

L’intervento progettuale proposto interessa un’area
della superficie complessiva di circa mq. 22.320 (Fg.
247, p.lle nn. 179, 112, 222,/b) tipizzata nel vigente
P.R.G. zona F2/2c Agricola- Residenziale, in amplia-
mento ed in stretta connessione funzionale con la
struttura produttiva esistente (quest’ultima fronteg-
giante l’impianto esistente lungo la S.P. Villa C. Mar-
tina Franca).

La ditta ‘‘F.LLI GALLONI S.n.c.’’, operante nel set-
tore della produzione di manufatti per l’edilizia, si
propone con l’ampliamento della struttura esistente, di
aumentare la produzione mediante l’assunzione di ul-
teriori n. 10 unità in aggiunta alle attuali 12 unità.

Il progetto, prevede la costruzione dei seguenti cor-
pi di fabbrica:

corpo A: si compone di due capannoni contigui, de-
stinati alla produzione di elementi prefabbricati per la
costruzione di capannoni, pannelli in c.a. precompres-
so, componenti per edilizia civile e industriale, con
annessi locali per spogliatoi e servizi igienici;

corpo B: si compone di piano rialzato destinato ad
uffici e piano primo destinato ad abitazione per il cu-
stode, sottostante ai corpi B e C è previsto un piano
seminterrato da destinare a deposito.

Lo stesso progetto, disciplinato nel rispetto dell’art.
22 delle N.T.A. della zona L è caratterizzato dai se-
guenti indici e parametri urbanistico-edilizi:

Art. 22 N.T.A. ZONA ‘‘L’’:

a) superficie coperta magg. 30% dell’area totale;
b) I.f.f. = 3 mc/mq;
c) Altezza massima = ml. 10.00;
d) Distanza tra fabbricati = ml. l0.00;
e) Distanza dal confine = ml. 5.00.

DATI TECNICI D’INTERVENTO
---- Superficie totale particelle n. 112 + 112/b + 179 =

mq. 22.320;
---- Superficie coperta da realizzare corpo ‘‘A’’ = mq.

  3.233 - Volume = mc. 28.127;
---- Superficie coperta da realizzare corpo ‘‘B’’ = mq.

143.40 - Volume = mc.  1.090;
---- Superficie coperta da realizzare corpo ‘‘C’’ = mq.

 95.60 - Volume = mc.    440.
---- Superficie cop. totale da realizzare = mq. 3.472

- V. tot. da realizzare = mc. 29.657;
---- Superficie deposito esistente = mq. 176.00 -- Volu-

me = mc. 810;
---- Superficie gabbione esistente = mq.   9.00 -- Vo-

lume = mc.  25;
---- Superficie trullo esistente = mq.  57.00 -- Volume

mc. 106;
---- Superficie coperta totale = mq 3.714 - Volume

totale = mc. 30.598;
---- Superficie coperta totale = 3.714 magg. 6.696 =

30% x 22.320 mq.
---- I.f.f. utilizzato = mc. 30.598 / mq. 22.320 = 1,37

mc/mq. magg. I.f.f. = 3 mc/mq.
Nel merito degli aspetti tecnico-urbanistici del pro-

getto si rileva e si prescrive quanto segue:
---- Reperimento delle aree a standards urbanistici,

nella quantità non inferiore al 10% dell’area inte-
ressata dall’intervento, da destinare ad uso pubbli-
co, giusto quanto disposto dall’art. 5 punto 1) del
D.M. n. 1444/68, da individuare unitariamente
nell’area prospicente la S.P. Villa Castelli-Martina
Franca;

---- Arretramento del manufatto, indicato con lettera B
nella Tav. 1, ad una distanza non inferiore a mt. 30
a misurarsi dal ciglio della strada Prov. Villa C. -
Martina Franca (D.M. n. 1444/68 e nuovo codice
della strada).

Abitazione del custode individuata al primo piano
del corpo di fabbrica B: superficie utile contenuta nei
limiti della tipologia residenziale di cui alla L. n.
167/62 e succ. modif. e integrazioni.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle LL.RR. n. 34/94 e 8/98; per l’ammissibilità
dell’intervento sulla base di apposito ‘‘Accordo di Pro-
gramma’’, dagli atti trasmessi dal Comune di Martina
Franca risulta che:
---- Il programma di attività della ditta ‘‘F.LLI GAL-

LONI S.n.c.’’, con l’ampliamento della attività
produttiva esistente, comporterà l’occupazione di
ulteriori n. 10 unità lavorative in aggiunta alle 12
unità attuali;

---- Sotto il profilo urbanistico l’area interessata
dall’ampliamento non contrasta con i criteri infor-
matori del vigente P.R.G. né risulta sottoposta a
vincolo ambientale di qualsiasi natura;
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---- Sotto il profilo giuridico l’intervento si configura
come ampliamento di struttura esistente in aree
contigue, strettamente funzionali con l’impianto
esistente e non aventi la stessa destinazione (2o

comma L.R n. 8/98), condizione quest’ultima atte-
stata dall’Ufficio tecnico Comunale con relazione
in data 11-9-98 e fatta propria dal Commissario
Straordinario del Comune di Martina Franca.

Da quanto sopra riferito si evince che per l’inter-
vento proposto dalla ditta ‘‘F.LLI GALLONI S.n.c.’’,
sussistono tutte le condizioni previste dalle LL.RR.
nn. 34/94 e 8/98 per procedere alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma per la realizzazione dello
stesso in variante allo strumento urbanistico generale
vigente.

Inoltre da una verifica degli atti d’Ufficio
(PUTT/PBA) si rileva che nelle aree interessate
dall’intervento non gravano diritti di uso civico e per-
tanto non è applicabile la legge regionale n. 7/98.

L’intervento dovrà essere subordinato alle seguenti
condizioni:
1) Obbligo da parte della ditta richiedente l’Accordo

di Programma di accollo di tutti gli oneri relativi
alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria
nella misura dovuta per legge, con particolare rife-
rimento alla rete di smaltimento delle acque reflue
e del relativo impianto terminale di depurazione,
in conformità delle legge 319/76 e successive mo-
difiche ed integrazioni, nonché del regolamento
regionale del 3-11-89 n. 2;

2) Individuazione delle aree a standard urbanistici da
cedere all’Amm.ne Com.le nella misura del 10%
dell’intera superficie del lotto interessato, da repe-
rirsi come innanzi precisato.

3) La concessione edilizia dovrà prevedere idonee e
formale garanzia da parte del destinatario della
medesima in ordine al mantenimento dei livelli
occupazionali previsti e della destinazione d’uso
degli immobili per un periodo non inferiore di 5
anni dalla data di avvio della attività produttiva.

Tale garanzia, anche in forma di fideiussione banca-
ria o assicurativa, sarà non inferiore al 10% del costo
per l’occupazione, opportunamente documentato; per
quanto attiene la garanzia riferita alla destinazione
d’uso dell’immobile, sarà pari ad un valore teorico
non inferiore al 10% degli oneri concessori delle ope-
re oggetto di C.E. In ipotesi di esecuzione diretta delle
opere di urbanizzazione primaria la stessa garanzia
sarà aumentata in misura corrispondente al costo delle
opere stesse. La predetta garanzia sarà restituita alla
scadenza del periodo per il quale è stata prestata, ed
anche in mancanza del nulla-osta comunale, decorsi 6
mesi dalla scadenza della medesima.

Come già detto, l’intervento comporta variante allo
strumento urbanistico generale nei termini di modifica
della destinazione urbanistica delle aree, ritipizzate
zona industriale, con indici e parametri urbanistico-
edilizio così come rivenienti dal progetto in atti e per-
tanto l’Accordo di Programma sottoscritto dovrà esse-
re ratificato, a pena di decadenza, così come previsto

dall’art. 27 - 5o comma della L.S. n. 142/90, dal Con-
siglio Comunale entro 30 giorni dalla sottoscrizione
della stesso e, successivamente, dovrà essere approva-
to con decreto della G.R..

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che, la Giunta Regionale,
in attuazione dei richiamati disposti di Legge, possa
autorizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Commissa-
rio Straordinario del Comune di Martina Franca.

Il citato Accordo di Programma dovrà essere redatto
sulla base dello schema allegato al presente provvedi-
mento.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera e)
della L.R. 7/97.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’

‘‘Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del Bilan-
cio Regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione’’.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

---- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

---- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

---- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

---- di autorizzare, per le considerazioni e con le con-
dizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della
G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di Program-
ma ai sensi della L.R. 19-12-1994 n. 34 integrata
e modificata dalla L.R. n. 8 del 28-01-98 così
come richiesto dal Commissario Straordinario del
Comune di Martina Franca per la realizzazione in
variante allo strumento urbanistico generale vi-
gente (P.R.G.) da parte della Ditta ‘‘F.LLI GAL-
LONI S.n.c’’, dell’ampliamento della struttura esi-
stente operante nel settore della produzione di ma-
nufatti per l’edilizia.

---- Di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo, ai sensi dall’art.17 comma
32 della L. 15-5-97 n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso
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ACCORDO DI PROGRAMMA

Tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
pro-tempore della Giunta Regionale Prof. Salvatore
DISTASO e il Comune di Martina F. rappresentato dal
Sindaco Avv. Bruno SEMERARO in attuazione della
L.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come modificata ed
integrata dalla L.R. n. 8 del 28-01-1998 per la realiz-
zazione in ampliamento, della struttura produttiva esi-
stente a carattere industriale nel Comune di Martina F.
da parte della Ditta ‘‘Fratelli Galloni S.n.c’’.

PREMESSO:
a) che la L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come

modificata ed integrata dalla L.R. n. 8 del 28-01-
1998 prevede che, al fine di incentivare l’occupa-
zione nel settore produttivo a carattere industriale,
artigianale, turistico ed alberghiero i Sindaci dei
Comuni interessati possono chiedere al Presidente
della Giunta Regionale la definizione di un ‘‘Ac-
cordo di Programma’’ ai sensi dell’art. 27 della
legge 8 Giugno 1990 n. 142 per l’autorizzazione
alla realizzazione di complessi produttivi che atti-
vino immediatamente livelli occupazionali non in-
feriori a 10 addetti per unità produttiva;

b) che la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee con destina-
zione specifica operante e giuridicamente efficaci
o sia indispensabile l’ampliamento di strutture esi-
stenti in aree contigue non aventi la stessa destina-
zione;

c) che, ai sensi del quarto e quinto comma del richia-
mato art. 27 della legge 8 Giugno 1990 142, l’Ac-
cordo di Programma, adottato con Decreto del
Presidente della Regione e ratificato nei successivi
30 giorni dal Consiglio Comunale, determina an-
che variante agli strumenti urbanistici vigenti.

CONSIDERATO
a) Che la Ditta ‘‘Fratelli Galloni S.n.c.’’ ha in pro-

gramma la realizzazione, nel territorio del Comu-
ne di Martina F. di ampliare un insediamento pro-
duttivo esistente a carattere industriale operante
nel settore della produzione di prodotti per l’edili-
zie;

b) che in assenza di aree idonee con destinazione
operante e giuridicamente efficace nel vigente
strumento urbanistico, il Commissario Straordina-
rio del Comune di Martina F. ha richiesto con
istanza in data 24-9-98, al Presidente della Giunta
Regionale la definizione, in attuazione delle citate
L.R. 19 Dicembre 1994 n. 34 e L.R. n. 8 del 28-
01-1998, di apposito Accordo di Programma per la
realizzazione di ampliamento della esistente strut-
tura da parte della Ditta ‘‘Fratelli Galloni S.n.c.’’
con reperimento di area idonea in variante al
P.R.G. vigente in aree contigue non aventi la stes-
sa destinazione.

PRESO ATTO
dalla documentazione trasmessa dal Commissario

Straordinario del Comune di Martina F.:
a) che l’intervento progettuale proposto attiene alla

fattispecie giuridica della indispensabilità di am-
pliamento della struttura produttiva esistente su
aree contigue non aventi la stessa destinazione e
pertanto, è stata individuata apposita area
dell’estensione di 22.320 mq., con destinazione a
zona ‘‘F2/2 Agricola-Residenziale nel vigente
P.R.G.’’;

b) che la Ditta ‘‘Fratelli Galloni S.n.c.’’ si è impegna-
ta alla realizzazione di tutte le opere di urbanizza-
zione come per legge, necessarie per l’insediamen-
to della struttura produttiva in ampliamento a
quello esistente e ha assicurato l’occupazione im-
mediata nell’attività produttiva di un numero di
ulteriori addetti pari a 10 unità.

VISTA
la deliberazione n. . . .  del . . . . .  (facente parte in-

tegrante del presente) con la quale la G.R. ha autoriz-
zato il Presidente alla sottoscrizione della Accordo di
Programma richiesto dal Commissario Straordinario
del Comune Martina F. ai sensi delle citate LL.RR. del
19 Dicembre 1994 n. 34 e 28-01-1998 n. 8 per la rea-
lizzazione dell’intervento da parte della Ditta ‘‘Fratelli
Galloni S.n.c.’’.
TUTTO CIÒ PREMESSO

le parti, la Regione Puglia e il Comune di Martina
F., come sopra costituite convengono quanto segue:
1) Le premesse costituiscono parte integrante e so-

stanziale del presente Accordo di Programma.
2) In attuazione delle LL.RR. 19 Dicembre 1994 n.

34 e 28 Gennaio 1998 n. 8, la Regione Puglia e il
Comune di Martina F. con la sottoscrizione del
presente Accordo di Programma autorizzano, per
quanto di rispettiva competenza, la realizzazione
da parte della Ditta ‘‘Fratelli Galloni S.n.c.’’ di una
struttura produttiva in ampliamento a quella esi-
stente destinata alla produzione di prodotti per
l’edilizia nel Comune di Martina F. in variante al
vigente strumento urbanistico. La predetta struttu-
ra ricade in zona F2/2 Agricola-Residenziale del
vigente strumento urbanistico (P.R.G.) del Comu-
ne di Martina F. Per una migliore identificazione
del programma costruttivo e dell’area dell’inter-
vento, al presente Accordo di Programma si alle-
gano i seguenti elaborati grafici:

-- Relazione, Tecnica-illustrativa;
-- Tav. 0 - Ubicazione delle aree;
-- Tav. 1 - Planimetria Immobili esistenti e da realiz-

zare;
-- Tav. 2 - Pianta Capannone;
-- Tav. 3 - Prospetti Capannoni;
-- Tav. 4 - Sez. Capannone;
-- Tav. 5 - Piante deposito, uffici, Mensa custode;
-- Tav. 6 - Prospetti Uffici, Mensa, Abitazione custo-

de e Sezioni.
3) Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a

verde pubblico, parcheggio e attività collettive da
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cedere al Comune, vale quanto disposto dell’art. 5
punto 1 del D.M. n. 1444/68, e con le condizioni
ad essi inerenti riportate nella richiamata delibera-
zione di G.R. n . . . . . . . . del . . . . . . . . ..

4) La Ditta ‘‘Fratelli Galloni S.n c.’’, inoltre, dovrà
assicurare l’esecuzione contestuale di tutte le ope-
re di urbanizzazione primaria (D.M. 2-4-68 art. 5),
reti servizi con relativi allacciamento, rete smalti-
mento delle acque reflue con ralativo impianto di
depurazione in conformità alle leggi vigenti.

5) Il rilascio della C.E. è subordinato alla stipula di
apposita preventiva convenzione tra il Comune di
Martina F. e la Ditta ‘‘Fratelli Galloni S.n.c.’’, di-
retta a disciplinare:
a) quanto previsto dalla legislazione tecnica e ur-
banistica in materia di contenimento della superfi-
cie della residenza in quella consentita dalla L.
167/62 e s.m.;
b) obbligo del soggetto proponente, o chi per esso,
di realizzare a propria cura e spese tutte le infra-
strutture necessarie a dotare la zona delle indi-
spensabili opere di urbanizzazioni  relative all’in-
sediamento come sopra precisate;
c) l’obbligo, mediante sottoscrizione di formale e
idonea garanzia nei termini di cui alla richiamata
delibera di G.R. di assicurare il mantenimento dei
nuovi livelli occupazionali previsti in progetto e
della destinazione d’uso degli immobili per un pe-
riodo non inferiore a 5 anni dalla data di avvio
dell’attività produttiva. Tale garanzia anche in for-
ma di fidejussione bancaria o assicurativa sarà non
inferiore al 10% del costo lordo (per il quiquen-
nio) per ciascuna nuova unità lavorativa prevista
nel piano  occupazionale, opportunamente docu-
mentata.
Per quanto attiene la garanzia riferita alla destina-
zione d’uso dell’immobile essa sarà pari ad un va-
lore teorico non inferiore al 10% degli oneri con-
cessori delle spese oggetto di C.E.
In ipotesi di esecuzione diretta delle opere di urba-
nizzazione primaria, la garanzia sarà aumentata in
misura corrispondente al costo delle opere stesse.
La predetta garanzia sarà restituita alla scadenza
del periodo per la quale è stata prestata ed anche
in mancanza del nulla-osta comunale decorsi 6
mesi dalla scadenza della medesima.

6) Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 - quarto com-
ma - della legge n. 8 Giugno 1990 n. 142 le deter-
minazioni assunte con il presente Accordo di Pro-
gramma costituiscono, per quanto di ragione, va-
riante agli strumenti urbanistici generali ed attuati-
vi del Comune di Martina F.
Resta inteso, che l’efficacia del presente Accordo
di Programma è condizionata alla ratifica, da parte
del Consiglio Comunale di Martina F., entro e non
oltre 30 giorni dalla sottoscrizione, con delibera-
zione che sarà dichiarata immediatamente esecuti-
va ai sensi dell’art. 47, terzo comma, della citata
legge 142 del 1990.
Il presente accordo, inoltre, sarà approvato con de-

creto del Presidente della Regione Puglia determi-
nando la conseguente variante allo strumento ur-
banistico vigente.

7) Nell’eventualità che il soggetto proponente, o chi
per esso, non stipuli la successiva convenzione
con il Comune o l’intervento non venga, per qua-
lunque ragione, realizzato, il presente Accordo di
Programma si intenderà risolto di pieno diritto. In
tal caso l’area interessata dall’intervento riacqui-
sterà l’originaria destinazione urbanistica.

8) Verificandosi tutte le condizioni e gli adempimenti
previsti dal presente Accordo, il Comune di Marti-
na F. rilascerà alla Ditta ‘‘Fratelli Galloni S.n.c.’’,
la concessione edilizia entro e non oltre sessanta
giorni dalla presentazione della relativa istanza,
(art. 1 - 3 comma - L.R. n. 34/94) con espresso ri-
chiamo agli obblighi commisurati alla effettiva en-
tità degli adempimenti ed obblighi di cui al prece-
dente punto 5c) a carico della stessa ditta propo-
nente.

9) Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici e non comporta alcun onere finan-
ziario né a carico dell’Amm.ne Regionale, né a ca-
rico dell’Amm.ne Comunale.

10) Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponen-
te l’intervento che dalla Amm.ne Com.le con deli-
bera del Consiglio Comunale di ratifica del pre-
sente Accordo di Programma, per presa visione ed
accettazione incondizionata, da parte del soggetto
proponente l’intervento.

Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della legge n.
142/90 e dall’art. 5 della L.R. n. 4/95, la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma,
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi, è esercitata da un  collegio presieduto dall’As-
sessore  Regionale all’Urbanistica o suo delegato e
dal Sindaco del Comune di Martina F.

In caso di controversia fra le parti sarà nominato un
collegio arbitrale così composto:
---- un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
---- un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
---- un componente nominato dal Presidente del Tribu-

nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

M.B.

Bari, lì

Il Sindaco Il Presidente
del Comune di della Regione Puglia
avv. Bruno Semeraro prof. Salvatore Distaso

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 aprile 1999, n. 405

Tuglie (LE) - Piano Regolatore Generale l.r. 56/80.
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Approvazione con prescrizioni e condizioni. Delibe-
ra del Commissario ad acta n. 1 del 25-6-1992.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
territorio ed E.R.P., prof.ssa Nunziata FIORENTINO,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio confer-
mata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente
di Settore, riferisce quanto segue.

Il Comune di Tuglie, dotato di P.F. e R.E. vigente,
con la delibera del Commissario ad acta n. 1 del 25-6-
1992 (esecutiva) ha adottato il P.R.G. del proprio ter-
ritorio Comunale, in adeguamento alle disposizioni
dell’art. 55 - 1o comma - della l.r. n. 56/80, costituito
dai seguenti atti e grafici:
 1) Relazione illustrativa;
 2) Norme tecniche di attuazione;
 3) Regolamento edilizio;
 4) Tav. n. 1 Inquadramento territoriale in scala

1:250.000;
 5) Tav. n. 2 Inquadramento intercomunale in scala

1:50.000;
 6) Tav. n. 3 Risorse idriche ed estrattive in scala

1:25.000;
 7) Tav. n. 4A Vincolo idrogeologico in scala

1:25.000;
 8) Tav. n. 4B Geo-lito morfologia in scala 1:25.000;
 9) Tav n. 5A Stato di fatto in scala 1:2.000;
10) Tav. n. 5B Rete viaria in scala 1:2.000;
11) Tav. n. 5C Rete idrica in scala 1:2.000;
12) Tav. n. 5D Rete fognante nera in scala 1:2.000;
13) Tav. n. 5E Pubblica illuminazione in scala

1:2.000;
14) Tav. n. 6 Attrezzature e servizi in scala 1:5.000;
15) Tav. n. 7 Zonizzazione in scala 1:5.000;
16) Tav. n. 8A Zonizzazione su catastale in scala

1:2.000;
17) Tav. n. 8B Zonizzazione su aereofotogrammetria

in scala 1:2.000;
18) Tav. n. 9 Suddivisione in comparti di minimo in-

tervento in scala 1:2.000;
19) Tav. n. 10 P.P comparto ‘‘1’’ zona C1 - completa-

mento urbano periferico-studio di fattibilità in
scala 1:2.000;

I suddetti elaborati del P.R.G. sono stati regolar-
mente pubblicati a norma di legge e avverso gli stessi
sono state presentate n. 24 osservazioni, alle quali è
stato controddetto dal Commissario ad ‘‘acta’’ con de-
libera n. 1 del 24-3-1993.

In allegato agli atti di P.R.G. risultano trasmessi an-
che i seguenti elaborati relativi agli ‘‘studi e rileva-
menti relativi all’assetto geologico del territorio co-
munale’’:
1. Relazione;
2. Tav. A  Carta geologica in scala 1:5.000;
3. Tav. B  Carta geotecnica in scala 1:5.000;
4. Tav. C  Isofreatiche della falda profonda in sca-

la 1:50.000;
5. Tav. D  Isoaline della falda profonda in scala

1:50.000;

6. Tav. E  Portate specifiche della falda profonda
in scala 1:50.000;

7. Tav. F  Uso della falda profonda in scala
1:50.000;

Per quanto attiene ai vincoli che interessano il terri-
torio Comunale, sono stati acquisiti i pareri della So-
printendenza ai BB.AA. della Puglia, della Soprinten-
denza Archeologica di Taranto e dell’Ispettorato Ri-
partimentale delle Foreste di Lecce.

Gli atti del P.R.G. in parola, ai sensi della l.r. n. 24
del 4-7-1994, sono stati esaminati dal Comitato Urba-
nistico Ristretto (designato con nota Assessorile n.
4397/1o del 23-6-1997), il quale con propria relazione-
parere in data 12-11-1998, parte integrante del presen-
te provvedimento, ha ritenuto il Piano in parola meri-
tevole di approvazione con l’introduzione negli atti
delle prescrizioni di cui ai punti ‘‘5.1’’ (aspetti generali
e obbiettivi del Piano); ‘‘5.2 e 5.2a’’ (dimensionamento
del settore residenziale); ‘‘5.3’’ (standard urbanistici),
‘‘5.4’’ (zonizzazione); ‘‘6.1’’ (cartografia e zonizzazio-
ne); ‘‘6.2’’ (N.T.A.), ‘‘6.3’’ (Regolamento edilizio).

Dette prescrizioni sono tese ad adeguare il P.R.G.
alla normativa vigente in materia, nonché a tutelare i
valori ambientati del territorio Comunale; il tutto con
richiesta all’Amministrazione Comunale di apposito
provvedimento consiliare di controdeduzione e/o ade-
guamento di cui all’art. 16 della l.r. n. 56/80.

Per quanto attiene alle osservazioni, le stesse sono
state esaminate e valutate dallo stesso Comitato Urba-
nistico ristretto come puntualmente riportato al punto
‘‘7’’ della predetta relazione-parere del 12-11-1998.

Premesso quanto sopra, e sulla scorta della relazione-
parere del CUR si propone alla Giunta, ai sensi dell’art.
16 della l.r. n. 56/80, l’approvazione del P.R.G. del Co-
mune di Tuglie adottato con delibera del Commissario
ad acta n. 1 del 25-6-1992, con l’introduzione negli atti
e grafici delle condizioni, prescrizioni e modifiche con-
tenute nella relazione-parere del Cur espresso nella sedu-
ta del 12-11-1998 (qui in toto condivisa) parte integrante
del presente provvedimento.

In ordine alle osservazioni prodotte, si propone alla
Giunta l’accoglimento e/o rigetto nei limiti e nei ter-
mini di cui al citato parere del Comitato Urbanistico
ristretto del 12-11-1998 (punto ‘‘7’’).

Infine si dà atto, sulla scorta degli atti d’ufficio
(P.U.T.T.), che il territorio Comunale di Tuglie non è
gravato da vincoli di uso civico e pertanto non sono
applicabili le disposizioni di cui alla l.r. 7/98.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4o - punto d)
della l.r. n. 7/97.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’.

‘‘Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione’’.
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LA GIUNTA

UDITA la Relazione dell’Assessore all’Urbanistica
ed E.R.P.;

VISTA le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori, dal dirigente
dell’Ufficio e dal dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

---- Di approvare la relazione sopra riportata;
---- Di approvare, ai sensi dell’art. 16 - comma 10o -

della l.r. 31-5-1980 n. 56, il P.R.G. del Comune di
Tuglie adottato con delibera del Commissario ad
acta n. 1 del 25-6-1992, per le motivazioni e con-
dizioni esplicitate nella relazione-parere del Co-
mitato Urbanistico Ristretto espresso nella seduta
del 12-11-1998 e con l’introduzione negli atti del-
le condizioni, prescrizioni e modifiche contenute
nella stessa relazione-parere, parte integrante del
presente provvedimento, (punti 5.1; 5.2; 5.2a; 5.3;
5.4; 6.1; 6.3);

---- Di decidere in ordine alle osservazioni prodotte
nei limiti e nei termini di cui al punto ‘‘7’’ della re-
lazione-parere del Comitato Urbanistico ristretto;

---- Di richiedere all’Amministrazione Comunale di
Tuglie, in ordine alle condizioni, prescrizioni e
modifiche innanzi formulate in merito all’appro-
vazione del P.R.G., apposito provvedimento con-
siliare di adeguamento e/o controdeduzioni ai sen-
si dell’art. 16 della l.r. n. 56/80 - 11o comma;

---- Di demandare al competente Settore Urbanistico
la trasmissione al Comune di Tuglie del presente
provvedimento nonché a provvedere alla pubbli-
cazione dello stesso sul B.U.R. della Regione Pu-
glia;

---- Di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - comma
32 - della legge 127/97.

Il Presidente della Giunta Il Segretario della Giunta
prof. Salvatore Distaso dr. Romano Donno

REGIONE PUGLIA
Assessorato all’Urbanistica e Assetto del

Territorio
COMITATO  URBANISTICO  REGIONALE

COMITATO URBANISTICO RISTRETTO
(L.R. 4-7-1994 N. 24)

OGGETTO: Comune di TUGLIE (LE) - ‘‘PIANO
REGOLATORE GENERALE’’ adottato con deli-
bera n. 1 del Commissario ad ‘‘acta’’ del 25 giugno
1992.

IL COMITATO URBANISTICO RISTRETTO.

VISTI gli atti tecnici ed amministrativi inerenti al
P.R.G. in oggetto, inviati per il parere di cui all’art. 16
della l.r. n. 56/80.

VISTI i verbali delle riunioni del 27-11-1997, 18-6-
1998, 1-10-1998, 22-10-1998, 29-10-1998 e 12-11-
1998.

A) PREMESSO CHE:

1 - ASPETTI AMMINISTRATIVI

1.1 - Delibera d’intenti

Con delibere di C.C. n. 176 e 179, rispettivamente
del 28-11-1985 e 19-12-1985, furono stabiliti gli
obiettivi ed i criteri d’impostazione del PRG che so-
stanzialmente coincidono con quanto previsto dall’art.
14 della L.R. 56/80 (contenuti del PRG) con le se-
guenti aggiunte:

Il tecnico incaricato deve tener conto:
a) del Piano di zona già approvato ed in corso d’at-

tuazione, valutando se le aree ad esso destinate
sono sufficienti a coprire almeno il 40% del fabbi-
sogno abitativo, ai sensi dell’art. 2 della legge n.
10/77 per il prossimo quindicennio;

b) dei piani di lottizzazione e dei piani quadro appro-
vati anche se non attuati;

c) dell’eventuale più opportuno ridimensionamento,
in rapporto alle esigenze ammissibili, delle previ-
sioni concernenti le aree d’espansione dell’attuale
strumento urbanistico in vigore.

1.2 - Delibera di G.M. di proposta d’adozione al
C.C.

Non risultano agli atti delibere di proposta d’ado-
zione.

1.3 - Delibera d’adozione

Il PRG in esame è stato adottato con delibera n. 1
del Commissario ad acta del 25 giugno 1992 (presa
d’atto della Sezione Provinciale di Controllo n. prot.
6698 - sez. 5A - seduta del 22-7-1992), dopo essere
stato portato in Consiglio Comunale nelle sedute del
13 - 15 - 19 - 22 febbraio 1990, tutte dichiarate deser-
te per mancanza del numero legale dovuta all’incom-
patibilità di 19 consiglieri su 20, interessati allo stesso
PRG.

Per tali motivi la stessa Amministrazione Comunale
ha richiesto la nomina del Commissario ad acta, avve-
nuta con delibera di G.R. n. 49 del 24-1-1992.

1.4 - Atti di pubblicazione

Gli atti di pubblicazione risultano regolari e confor-
mi alla legge; il PRG è stato depositato presso la Se-
greteria Comunale dal 4 luglio al 4 agosto 1992.

1.5 - Delibera di esame delle osservazioni

A seguito della pubblicazione e deposito del PRG
sono pervenute nei termini n. 34 osservazioni ed op-
posizioni, alle quali il Commissario ad acta ha contro-
dedotto con delibera n. 1 del 24 marzo 1993 (presa
d’atto della Sezione Provinciale di Controllo n. prot.
3123 - sez. 5a - seduta del 19-4-1993).
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2 - PARERI ENTI E/O ORGANI

2.1 - Soprintendenza per i Beni Ambientali Archi-
tettonici Artistici e Storici

Con nota del 17-9-1994, prot. n. 19192/93 la
S.B.A.A.A.S di Bari ha espresso alcune osservazioni
che qui si riportano sinteticamente:
---- Devono intendersi assoggettabili alle disposizioni

di tutela ai sensi della legge 1089/39 i seguenti
immobili: Chiesa Matrice sec. XVIII, Torre
dell’Orologio, Palazzo Venturi con ipogei di perti-
nenza, Chiesa di S. Giuseppe, Congrega del Pur-
gatorio, Istituto ‘‘Stamerra’’ con chiesa attigua,
Santuario di Monte Grappa con insediamento ru-
pestre.

---- la pavimentazione del centro storico (zona A) ri-
sulta estremamente limitata ed andrebbe estesa a
parte della zona B/1 (segue elenco strade).

---- Si reputa necessaria la redazione di piani partico-
lareggiati con adeguata normativa per le zone sud-
dette, in attesa di tali piani possono essere consen-
titi soltanto interventi di carattere conservativo.

2.2 - Soprintendenza Archeologica

Con nota del 4-10-1994, prot. n. 18116/GPC la So-
printendenza Archeologica di Taranto ha osservato che
il PRG in oggetto risulta privo di qualsiasi indagine
conoscitiva di presenze archeologiche; pertanto la So-
printendenza restituisce gli atti progettuali riservando-
si di espletare tali indagini e quindi attivare le conse-
guenti misure di tutela.

2.3 - Ispettorato Regionale Forestale

Con nota dell’11-1-1994, prot. n. 2796 l’Ispettorato
Regionale Forestale di Bari ha espresso in linea di
massima ‘‘parere favorevole’’ fermo restando che,
all’atto dell’esecuzione di lavori in zone soggette a
vincolo idrogeologico o aree boscate, siano acquisite
le relative autorizzazioni ai sensi delle vigenti leggi.

3 - CONTENUTI DEL P.R.G.

3.1 - Elaborati costituenti il Piano

Gli atti tecnici del progetto di Piano Regolatore Ge-
nerale risultano conformi a quanto previsto dall’art.
15 della L.R. 56/80 essi sono:

RELAZIONE ILLUSTRATIVA
NORME TECNICHE D’ATTUAZIONE
REGOLAMENTO EDILIZIO

TAV. 1 Inquadramento territoriale Scala1:250.000
TAV. 2 Inquadramento intercomunale Scala 1:50.000
Tav. 3 Risorse idriche ed estrattive Scala 1:25.000
TAV 4A Vincolo idrogeologico Scala 1:25.000
TAV 4B Geo-lito morfologia Scala 1:25.000
TAV. 5A Stato di fatto Scala 1:2.000
TAV. 5B Rete viaria Scala 1:2.000
TAV. 5C Rete idrica Scala 1:2.000
TAV. 5D Rete fognante nera Scala 1:2.000
TAV. 5E Pubblica illuminazione Scala 1:2.000
TAV. 6 Attrezzature e Servizi Scala 1:5.000
TAV. 7 Zonizzazione Scala 1:5.000
TAV. 8A Zonizzazione su catastale Scala 1:2.000
TAV. 8B Zonizzazione su aerofotogrammetria Scala 1:2.000
TAV. 9 Suddivisione in comporti di minimo intervento Scala 1:2.000
TAV. 10 P.P. comparto ‘‘1’’ - Zona C1 - Completamento

Urbano periferico - Studio di fattibilità Scala 1:2.000

Oltre ai suddetti elaborati, in data 14-5-1998 sono stati trasmessi al S.U.R. gli ‘‘STUDI E RILEVAMENTI RE-
LATIVI ALL’ASSETTO GEOLOGICO DEL TERRITORIO COMUNALE’’ consistenti in:

RELAZIONE
TAV. A Carta geologica Scala 1:5.000
TAV. B Carta geotecnica Scala 1:5.000
TAV. C Isofreatiche della falda profonda Scala 1:50.000
TAV. D Isoaline della falda profonda Scala 1:50.000
TAV. E Portate specifiche della falda profonda Scala 1:50.000
TAV. F Uso della falda profonda Scala 1:50.000

Infine, durante la seduta del C.U.R. del 18-6-1998,
l’Amministrazione ha consegnato una ‘‘RELAZIONE
INTEGRATIVA - Cap. X - Aggiornamento 1998’’
riguardante l’‘‘Analisi della dinamica demografica ri-

portata al censimento del 1991 e calcolo del fabbiso-
gno residenziale secondo i criteri della 6320’’, redatta
dallo stesso progettista del Piano, ing. Giovanni Stic-
chi.
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3.2 - Inquadramento territoriale

Il territorio del Comune di Tuglie, dell’estensione
di ha 847, dei quali 80 ettari costituiscono la superfi-
cie improduttivo, è ubicato nella Penisola Salentina
meridionale e si adagia sulle falde della fascia collina-
re jonica orientale delle Serre Salentine, con vista pa-
noramica del mare (Gallipoli), in zona conosciuta col
nome di ‘‘Madonna di Montegrappa’’, ad una quota
s.l.m. tra mt. 90 e mt. 150.

Esso confina col territorio dei comuni di Alezio,
Sannicola, Neviano, Collepasso e Parabita con i quali
è collegato per mezzo di strade provinciali; dista po-
chi chilometri dalla superstrada Lecce - Gallipoli -
S.M. di Leuca ed è attraversato, proprio nel centro
abitato, dalla linea ferroviaria Lecce - Gagliano del
Capo della Ferrovia del Sud-Est.

3.3 - Cenni storici

Anche se di origini remote risalenti ai primi inse-
diamenti messapici, l’attuale centro storico di Tuglie,
si formava intorno al palazzo del barone Guarini verso
la metà del XVI secolo e si estendeva lungo l’asse
stradale Sannicola - Parabita, interrotto dallo slargo
che costituisce l’attuale piazza Garibaldi caratterizzata
dalla presenza della Chiesa dell’Annunziata e dal ca-
stello del XII secolo.

Il nucleo più antico, a quota 98 mt. s.l.m., di im-
pianto tardo-medievale, si presenta ‘‘ricco di case tin-
teggiate a latte di calce o con colori tenui, costruite in
tufo, dalla copertura con volte a botte e/o con volte ti-
picamente leccesi: a squadro aperto, a squadro chiuso
e miste, la cui tipologia rispecchia fedelmente quel si-
stema abitativo di edilizia domestica di alto valore
ambientale e culturale identificato con le case a corte,
le quali hanno radici remote e sono molto diffuse in
tutto il Salento’’.

La parte alta dell’abitato, a quota 142 mt. s.l.m. è
‘‘di più recente formazione e coincidente con la locali-
tà turistica denominata Montegrappa, la quale a parti-
re dalla fine degli anni quaranta, si è dotata di nume-
rosi edifici residenziali e di villeggiatura; alcuni di
questi, originariamente adibiti ad alloggi a carattere
stagionale, sono diventati, attualmente, signorili e
candide villette immerse nel verde. Montegrappa deve
il suo nome al Santuario della Madonna mutilata, pro-
tettrice di questa ridente collina, il cui riferimento è
dovuto proprio a Monte Grappa . . . . delle prealpi ve-
nete . . . . Attualmente questa amena e rigogliosa loca-
lità turistica divenuta meta di numerosi visitatori pro-
venienti da ogni parte del Salento, che oltre alla devo-
zione per la Vergine mutilata’’ vengono in pellegrinag-
gio o a villeggiare, per motivi climatici e paesaggisti-
ci.

3.4 - Settore residenziale

A partire dagli anni cinquanta lo sviluppo del setto-
re residenziale ha goduto del notevole apporto di capi-
tali rivenienti dagli emigranti; inoltre, a partire dal
1971 l’attività edilizia ha avuto un ulteriore impulso

dovuto al turismo che ha comportato un incremento
notevole di residenze ad uso stagionale, ad opera di
cittadini Tugliesi emigrati nel nord che non intendono
perdere i contatti con il paese natio.

Tutto ciò ha contribuito al miglioramento delle con-
dizioni abitative poiché si è passati da 0,79 stanze per
abitante (dato ISTAT 1961) a 1,27 stanze per abitante
(dato ISTAT 1981).

La popolazione residente nell’anno 1988 risulta di
5801 abitanti; quella prevista al 2004 è di 6291 abi-
tanti.

La capacità insediativa totale prevista ammonta a
2442 vani, suddivisa nelle diverse zone omogenee.

Per quanto riguarda il dimensionamento del settore
residenziale, si rimanda al successivo specifico para-
grafo.

3.5 - Settore produttivo

L’economia prevalente fino ad epoche recenti è sta-
ta quella agricola, articolata sulla produzione di uva
da vino e delle olive ed in misura minore ottofrutticoli
e agrumi. Nel complesso l’agro risulta molto fraziona-
to e presenta a valle (sud e sud-ovest) i terreni più
profondi e fertili. Gli addetti all’agricoltura risiedono
per lo più nel centro abitato, per cui sono rarissime le
case di campagna.

Le attività industriali sono legate principalmente
alla lavorazione dei prodotti agricoli (stabilimenti vi-
nicoli e oleari); tuttavia non mancano altre attività in-
dustriali quali distillerie e liquorifici: negli ultimi de-
cenni si sono particolarmente sviluppati il settore dol-
ciario, tessile ed edile.

Per la localizzazione e quantificazione delle nuove
aree destinate alle attività produttive, si rimanda al
successivo specifico paragrafo.

3.6 - Settore servizi

Il sistema dei servizi esistenti consiste nelle attrez-
zature scolastiche (1 scuola materna statale e 2 priva-
te, 1 scuola elementare di 18 sezioni con annessa pa-
lestra, 1 scuola media di dodici classi), attrezzature re-
ligiose (5 chiese cattoliche), attrezzature sportive e ri-
creative (1 impianto sportivo e ricreativo di circa
6.500 mq. di proprietà della Parrocchia S. Maria An-
nunziata, 1 campo sportivo comunale sulla provinciale
per Neviano che insiste su un area di 25.000 mq., 1 at-
trezzatura sportiva e ricreativa sulla zona industriale
di circa 6.500 mq.), verde pubblico (piazzetta Mazzu-
chi di mq. 450, largo fiera di mq. 530, piazzetta di via
Bolzano di mq. 770, verde in via delle case vecchie di
mq. 950, parco Monte Grappa di mq. 19.000, parco
delle rimembranze di mq. 2,800), attrezzature ammini-
strative (sede comunale, ufficio postale), attrezzature
commerciali (mercato coperto di via Trieste, spazio
scoperto per fiere e mercati), attrezzature per trasporti
(stazione Ferrovie del Sud Est), altre attrezzature pub-
bliche (sulla provinciale per Collepasso ‘‘Villa Luisa’’
luogo di cura per malattie polmonari), servizi pubblici
(rete viaria, idrica, fognante ecc . . . Mattatoio consor-
tile con Parabita e Matino.
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Per la localizzazione e quantificazione del fabbiso-
gno di aree a standard, si rimanda al successivo speci-
fico paragrafo.

4 - RAPPORTI CON LA STRUMENTAZIONE
GENERALE PREVIGENTE

4.1 - Ricognizione giuridica

Fino al 1972, anno di approvazione del primo P. di
F. il Comune di Tuglie non possedeva alcuno strumen-
to urbanistico.

Con riferimento agli atti d’ufficio e alle indagini
svolte, si riporta qui di seguito un primo elenco degli
strumenti urbanistici riportati negli atti di P.R.G. salvo
ulteriore verifica:
• P. di F. approvato dal Consiglio Comunale il 29-9-

1972 e dalla Giunta Regionale con due atti delibe-
rativi il 18-12-1975 e definitivamente il 27-10-
1977.

• Variante al P. di F. approvata dal Consiglio Comu-
nale l’8-6-1978 e il 10-4-1979 e dalla Giunta Re-
gionale definitivamente il 2-3-1981 con ridimensio-
namento dei contenuti.

• Piano particolareggiato della zona Dr industriale
approvato dalla Regione Puglia l’11-10-1977.

• Piano particolareggiato della zona C3 approvato
con decreto del Presidente della Giunta Regionale
il 27-7-1979.

• Piano di zona 167 approvato con decreto del Presi-
dente della Giunta Regionale il 23-2-1979;

• Studio particolareggiato delle zone omogenee di
tipo B approvato l’1-6-1977.

• Piani quadro.

4.2 - Vincoli territoriali

La trattazione dei vincoli nel progetto di P.R.G. ri-
sulta molto scarna, atteso che l’unico elaborato di rife-
rimento è costituito dalla TAV. 4A, in scala 1:25.000,
riportante la zona soggetta al vincolo idrogeologico.

Il piano va integrato con un indagine più approfon-
dita del sistema dei vincoli, anche per tener conto dei
pareri espressi dalle Soprintendenze, riportati sinteti-

camente al paragrafo 2.

B) CONSIDERATO CHE:

5 - ESAME P.R.G. E RILIEVI

5.1 - Aspetti generali e obiettivi del P.R.G.

Nella formulazione degli obiettivi e dei criteri d’im-
postazione il Consiglio Comunale ha stabilito di con-
fermare le scelte già individuate nel Programma di
Fabbricazione e nella successiva Variante, anche per
quelle rinviate dalla Regione Puglia a studi più appro-
fonditi.

Dall’esame del P.R.G., si riscontra, in generale, il
rispetto di quanto stabilito nella delibera d’intenti, ad
eccezione di alcune questioni quali la verifica del fab-
bisogno di Edilizia Residenziale Pubblica (zona 167 -
si richiedeva il soddisfacimento di almeno il 40% del
fabbisogno residenziale), la perimetrazione e graficiz-
zazione di aree o di immobili da sottoporre a Piani di
recupero (come d’altronde previsto nelle N.T.A. sub-
zone ‘‘A1’’ e ‘‘A2’’ che graficamente non sono riporta-
te), il sistema dei vincoli.

5.2 - Dimensionamento del settore residenziale

Il piano in oggetto è stato consegnato all’Ammini-
strazione committente il 19 ottobre 1989 e quindi, per
quanto riguarda il dimensionamento, non rispecchia le
disposizioni della delibera di G.R. 6320/89.

Nella seduta del Comitato Ristretto del 18-6-1998,
l’Amministrazione ora in carica, nella persona del
Sindaco e dell’Assessore Comunale all’Urbanistica,
ha consegnato un’integrazione al capitolo X della re-
lazione illustrativa, a firma dello stesso progettista,
aggiornata al 1998 ed avente per titolo ‘‘ANALISI
DELLA DINAMICA DEMOGRAFICA RIPORTATA
AL CENSIMENTO DEL 1991 E CALCOLO DEL
FABBISOGNO RESIDENZIALE SECONDO I CRI-
TERI DELLA 6320’’.

In tale integrazione il calcolo del fabbisogno di edi-
lizia residenziale è stato effettuato per il periodo
1991-2006 con i seguenti due procedimenti:
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Provvedendo a mediare i valori finali dei due proce-
dimenti si ottiene (2067 + 3075)/2 = 2.561 stanze che
moltiplicate per 130 mc/stanze dà: mc. 332.930 (volu-
metria residenziale sostenibile nel P.R.G.).

In relazione alla tabella ‘‘Capacità insediativa delle
aree disponibili’’ và precisato che tra i dati della stessa
non risultano riportate le capacità residue delle zone
omogenee di tipo ‘‘B2’’ e ‘‘B4’’ ammontanti a ben oltre
100,000 mc. Per i motivi di cui innanzi le capacità in-
sediative complessive (residenziali) vanno ridotte del
25% (venticinque per cento).

5.3 - Standard urbanistici

L’analisi dei servizi esistenti per la residenza (vedi
paragrafo 3.6), è stata effettuata in maniera approfon-
dita e puntuale, ed evidenzia che esiste un lieve fabbi-
sogno pregresso sia per l’istruzione che per i parcheg-
gi con riferimento al minimo prescritto di 12 mq/ab; si
rileva invece una lieve eccedenza per quanto riguarda
le aree a verde attrezzato, che comunque risultano
pressoché concentrate nel parco di Montegrappa.

In fase progettuale viene colmato il deficit con
un’equilibrata dislocazione delle attrezzature da inse-
diare, sicché le aree a standard residenziali risultano
in definitiva le seguenti:

Attrezzatura Sup. prevista Sup. totale Standard di P.R.
Mq. Mq.

Istruzione  3.377 23.204  4,00
Interesse Comune  4.744 11.602  2,00
Verde attrezzato 11.711 36.211  5,76
Parcheggi  6.968 14.503  2,50
Totale 26.800 85.520 14,74

Per quanto riguarda le attrezzature di interesse ge-
nerale, viene individuata soltanto ‘‘Villa Luisa’’, luogo
di cura per malattie polmonari sulla provinciale per
Collepasso.

Il dato ‘‘Standards di progetto’’ viene rettificato, a
causa di errore matematico, in 14,26.

5.4 - Zonizzazione

Il territorio comunale risulta suddiviso in zone
omogenee secondo le disposizioni dell’art. 2 del D.M.
1444/68 e in attuazione delle scelte operate con la de-
libera d’intenti (vedi paragrafo 1.1) salvo che per il di-
mensionamento della zona ‘‘167’’.

Per la descrizione delle varie zone omogenee si ri-
manda alla Relazione Illustrativa del Piano (pagg. 83-
95).

Nello specifico si rileva quanto segue:
• Zona di tipo A:

La zona A è molto ridotta; la sua perimetrazione ri-
flette quella del P. di F.

Sebbene le N.T.A. prevedano due sub-zone A1 e
A2, tale suddivisione non evince graficamente; man-
cano anche le perimetrazioni dei piani di recupero e
l’indicazione degli edifici di interesse storico o co-
munque vincolati.

Si consiglia un approfondimento degli elaborati
grafici, tenendo anche conto delle osservazioni della
S.B.A.A.A.S di Bari.
• Zona di tipo B:

La zona di completamento è suddivisa in 4 sub-
zone: B1 - B2 - B3 - B4.
• Zona di tipo C:

La zona di espansione è ripartita in 4 sub-zone: C1
- C2 - C3 - C4 che, a loro volta sono suddivise in
comparti di minimo intervento.

Per il comparto 1 della zona C1 è stato allegato uno
studio di dettaglio che fa parte integrante del P.R.G.

Per quanto riguarda le sottozone C1 (residenziale di

completamento urbano periferico), se ne condividono
localizzazione e dimensionamento.

Per le sottozone C2 (residenziale di nuova espan-
sione), le stesse si estendono in minima parte a val-
le della ferrovia e per la maggior parte a nord-ovest
in località Montegrappa; per quelle a sud della fer-
rovia se ne condividono localizzazione e dimensio-
namento; per le altre, consistenti nei comparti n. 7,
8, 9, 10 e ‘‘167’’, sebbene siano tutte approvate dalla
Regione Puglia come ‘‘Piani Quadro’’ o ‘‘167’’ o P.
di L., si nutrono perplessità sull’eccessiva estensio-
ne e dimensionamento delle stesse (si prevede, nei
soli comparti 7, 8, e 167 l’edificazione di 1791 nuo-
vi vani).

Anche in relazione alla rettifica sopra riportata sul
dimensionamento del settore residenziale và, per le
zone ‘‘C’’, apportata una riduzione pari al 25% delle
capacità insediative.

Le previsioni della zona C4 vanno stralciate in
quanto non rientranti nel dimensionamento del Piano
e non giustificate ai sensi della l.r. n. 56/80 - art. 51.
• Zona di tipo D:

La zona per gli insediamenti produttivi è ripartita in
4 sub-zone: D1 - D2 - D3 - D4.

Nulla da eccepire per le prime due (produttiva con-
solidata e produttiva per insediamenti dispersi).

Per la sottozona D3 (produttiva di nuova espansio-
ne), appare eccessiva in termini di dimensionamento
ex art. 51 l.r. n. 56/80 e non giustificata l’area indivi-
duata a nord del paese, sulla strada di previsione di
P.R.G.; pertanto la stessa va stralciata salvo opportuna
motivazione in sede di controdeduzioni.

La sottozona D4 (produttiva per insediamenti turi-
stici all’aperto) va ridimensionata accogliendo l’osser-
vazione n. 3, già parzialmente recepita con la delibera
del Commissario ad acta.
• Zona di tipo E ed F:

Si condividono le previsioni progettuali.
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5.5. - N.T.A. e R.E.

Le N.T.A. ed il R.E. và opportunamente modificato
ed integrato.

5.6 - Sistema delle infrastrutture

Si condividono le scelte progettuali.

6 - APPROVABILITÀ CON PRESCRIZIONI

Tutto ciò premesso ed in relazione a quanto pro-
spettato negli atti di progetto, si ritiene in linea gene-
rale e dal punto di vista tecnico-urbanistico approvabi-
le il P.R.G. del Comune di Tuglie.

In particolare, al fine di tenere in debito conto i ri-
lievi in precedenza formulati, si ritiene necessario in-
trodurre negli atti in questione le seguenti prescrizio-
ni.

6.1 - Cartografia e zonizzazione

Al fine della tutela e valorizzazione dei beni storici,
artistici, culturali e paesaggistici presenti nel territorio
comunale, si prescrive la predisposizione, in scala
adeguata, di cartografia contenente l’individuazione
territoriale e/o puntuale di tali beni da assoggettare a
vincolo, recependo anche i pareri degli Enti riportati
al precedente paragrafo 2.

Per quanto riguarda la zonizzazione proposta si pre-
scrive quanto segue:
---- Per le zone A, la graficizzazione delle sub-zone

A1 e A2 e la perimetrazione delle zone e/o immo-
bili da assoggettare a Piani di Recupero, in ade-
renza a quanto disposto dalle Norme di Attuazio-
ne.

---- Per quanto attiene le sottozone C1 e C2, al fine di
riportare le capacità insediative nei termini innan-
zi dimostrati (riduzione del 25%), vanno ridotti,
con criteri di amogeneità, i carichi residenziali
previsti dal P R.G.

Conseguenzialmente gli standards urbanistici vanno
rapportati al nuovo carico residenziale.

In alternativa, ove non si intenda procedere con la
riduzione degli indici, al fine di evitare spreco del ter-
ritorio con effetti antieconomici e disincentivanti
dell’applicazione del comparto, l’Amm.ne Com.le po-
trà individuare comparti edificatori da stralciare dalle
previsioni di P.R.G.

Per quanto attiene la sottozona C3 ‘‘Espansione tu-
ristica’’, si prescrive la redazione e approvazione di
strumenti attuativi estesi a comparti di minimo inter-
vento di superficie non inferiore a 2 ettari che dovran-
no essere individuati in sede di controdeduzione.

Negli stessi comparti và applicato l’indice di fabbri-
cabilità riveniente dalla normativa del P.F vigente e
vanno reperiti gli standards urbanistici previsti per
legge. Vanno inoltre conservati i manufatti tradizionali
del posto (es: muretti a secco, ecc.) e vanno salvaguar-
dati, con divieto di edificazione, i nuclei boscati.
---- La sottozona di tipo ‘‘C4 - residenziale a carattere

stagionale’’ per le considerazioni innanzi espresse
va interamente stralciata. La relativa area viene ti-
pizzata ‘‘E1 - Agricola di salvaguardia’’.

---- La sottozona di tipo ‘‘D3 - Produttiva di nuova
espansione’’ lungo l’asse viario di previsione per
le motivazioni innanzi riportate viene stralciata.

La relativa area và tipizzata ‘‘E1 - Agricola di salva-
guardia’’.
---- In ogni comparto o sub comparto, ove non previ-

ste secondo legge, vanno reperte le aree a stan-
dards urbanistici nella misura prevista dal D.M. 2-
4-1968; ogni diversa indicazione nelle N.T.A. va
eliminata.

---- Con riferimento alla indagine geologica effettuata,
la stessa va recepita dal C.C. con contestuale veri-
fica della compatibilità delle previsioni del P.R.G.
con le risultanze delle medesime indagini.

6.2 - Norme Tecniche di Attuazione

Le N.T.A. dovranno essere verificate per conforma-
te alla delibera di G.R. n. 6320 del 13-11-1989; in
ogni caso dovranno essere apportate le seguenti corre-
zioni e/o integrazioni:
Art. 23 - pag. 52 Si elimina l’ultimo comma.
Art. 24 - pag. 53 Si elimina il 3o comma.
Art. 33 - pag. 66 Nelle zone C si eliminano i

termini ‘‘C4’’.
Art. 35 - pag. 73 Al paragrafo ‘‘C) concessione’’

si elimina punto C2.
Art. 39 - pag. 85
(Zona B2)

la norma particolare riportata
con asterisco a pag. 85 deve
riferirsi a lotti interclusi con
fronte minore o uguale a m.
15.

Art. 40, punto 3 c6
(Zona B3)

per quanto riguarda le distan-
ze minime tra edifici e dai
confini sarà aggiunto:
1  ‘‘Per le demolizioni e le
ricostruzioni si possono man-
tenere inalterate le distanze
preesistenti.’’

Art. 41, punto 3 c6
(Zona B4)

punto c6 - nota 1 - al secondo
rigo della stessa, dopo le paro-
le ‘‘di adozione del P.R.G.’’ la
dizione ‘‘di larghezza inferiore
o uguale a m. 12’’ va sostituita
con le parole ‘‘di superficie in-
feriore a mq. 1000’’. Inoltre in
calce alla nota (1) va aggiun-
to: ‘‘Nel caso di lotti liberi
adiacenti a lotti già edificati
con costruzione posta sul con-
fine, è consentita l’edificazio-
ne in aderenza’’.

Art. 43a - punto 6
(Zona C1 comparto 1)

L’indice di copertura per le
sole tipologie a schiera è ele-
vato all’80%, (in accoglimen-
to dell’osservazione n. 21).

Art. 43b - punto 6
(Zona C1 comparto 2)

L’indice di copertura per le
sole tipologie a schiera è ele-
vato all’80%, (in accoglimen-
to dell’osservazione n. 21).
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Art. 45 - punto 3
(Zona C3)

Alla lettera d) correggere nel
senso che il piano di lottizza-
zione di iniziativa privata do-
vrà essere esteso obbligatoria-
mente a non meno di 2 ettari.

Art. 45 -
(Zona C3 espansione
turistica)

In calce, va aggiunto il se-
guente punto 5:
5 - Prescrizioni

 Sono vietati gli sbanca-
menti del terreno se non per lo
stretto necessario all’impianto
degli edifici ed alla viabilità.

 I materiali di rivestimento
e quelli a vista dovranno risul-
tare consoni all’ambiente cir-
costante.

 Le recinzioni saranno rea-
lizzate con muretti a secco o
intonacati, con esclusione tas-
sativa di materiali in cemento
vibrato.

 È vietato l’abbattimento,
senza autorizzazione, di
qualsiasi tipo di albero esi-
stente nella zona. Nel caso di
necessario abbattimento di
questi ultimi, il richiedente
la concessione resta obbliga-
to al reimpianto dello stesso
numero di alberi nella è stes-
sa zona.

Art. 45 punto 4
(Zona C3)

Gli stessi indici di fabbricabi-
lità territoriale e fondiario do-
vranno essere ridotte e riporta-
ti a quelli previsti dal P.F.
L’unità di misura degli stan-
dards dovrà essere corretta in
mq/ab.

Art. 46
(Zona C4)

Detto articolo va soppresso,
giusto stralcio delle zone
omogenee di tipo C4 riportate
al precedente punto 6.1.

Art. 50 - punto 3 Il piano di lottizzazione di ini-
ziativa privata dovrà essere
esteso obbligatoriamente
all’intero comparto.

Art. 50 - punto 3
(Zona C4)

Il paragrafo ‘‘parametri edilizi
ed urbanistici’’ deve assumere
il n. 4 essendo il quarto
dell’articolo. In detto paragra-
fo eliminare il rigo ‘‘Lunghez-
za massima delle fronti’’ che
potrebbe ingenerare confusio-
ni.

Art. 52 - punto 2 Alla fine del primo periodo,
vengono depennate le parole
‘‘e dislocate nei comuni finiti-
mi’’ e sostituite con ‘‘purché
dislocati nello stesso Comu-
ne’’.

6.3 - Regolamento edilizio

Il R.E. redatto, con articolato molto minuzioso e ri-
gido, risulta in numerosi punti superato e non rispon-
dente alla normativa sopravvenuta dopo la data della
sua elaborazione (1989).

Pertanto va verificato e conformato alle norme
della delibera di G.R. n. 6320 del 13-11-1989, alle
norme di natura igienico - sanitaria contenuta nei
capi III, IV e V della delibera di G.R. n. 3819 del 6-
10-1993 avente per oggetto ‘‘Approvazione schema
tipo del Regolamento Igiene e Sanità Pubblica dei
Comuni’’ (pubblicata sul BUR n. 55 dell’1-4-1994),
alle norme riguardanti la formazione della Commis-
sione Edilizia ed Urbanistica della delibera di G.R.
n. 4466 dell’1-10-1996 nonché alla recente legisla-
zione in materia.

Si prescrivono in ogni caso le seguenti modifiche:
• Art. 7, comma 1: Vanno eliminati i componenti di

cui alle lettere c) e g) ed aggiunti: ‘‘da un geologo’’,
‘‘da un avvocato’’ e ‘‘da un architetto o ingegnere
esperto in materia paesaggistica’’; tutti da designare
su terne proposte dai rispettivi Ordini professionali;

• Art. 7, comma 3: Sostituire le parole ‘‘il tecnico co-
munale’’ con le parole ‘‘un funzionario comunale
del settore tecnico o amministrativo’’.

• Art. 7 comma 6: Depennare le parole ‘‘I membri di
cui ai punti b) e c) nonché’’.

• Art. 45 e Art. 69: Sostituire la ‘‘L. 373/76’’ con la
‘‘L. 10/91’’. - Integrare con gli obblighi derivanti
dalla L. 46/90.

• Art. 53: Verificare la conformità della norma sul
‘‘silenzio assenso’’.

• Art. 75: Dopo le parole ‘‘dalla L. 47/1985’’ aggiun-
gere ‘‘e successive modificazioni e integrazioni’’.

• Art. 82 comma 5: Dopo le parole ‘‘al DPR 27-4-
1978’’ aggiungere ‘‘e successive modificazioni e in-
tegrazioni’’.

• Art. 114 comma 5: Sostituire le parole ‘‘del DPR
28-6-1977, n, 1052 che attua la L. n. 373/1976’’ con
le parole ‘‘e della L. 10/91 e suo regolamento di at-
tuazione’’.

• Art. 116 comma 2: Sostituire le parole ‘‘dalle leggi
vigenti, mai superiori a 68 dB’’ con le parole ‘‘dalla
legge quadro 447/96 e DPCM del 5-12-1997’’.

• CAPO V - TITOLO I - Misure di sicurezza: Con-
formare l’intero Titolo I (articoli 129 - 130 - 131 e
132) alle vigenti norme di sicurezza e in particolare
al D. Lgs 494/1996.

7 - ESAME OSSERVAZIONI

7.1 - Elenco osservazioni

A seguito della pubblicazione degli avvisi di depo-
sito del P.R.G. effettuato dal 4 luglio al 4 agosto 1992
presso la Segreteria Comunale, sono state presentate,
nei termini fissati dalla l.r. n. 56/80, n. 34 osservazioni
e/o opposizioni, mentre fuori termine risulta prodotta
un’altra osservazione, tutte di seguito elencate con le
conclusive determinazioni del Commissario ad acta
(riportate in parentesi):
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A) Osservazioni nei termini

 1) GUIDO Antonio ed altri (accolta)
 2) QUARTA Avv. Maurizio (respinta)
 3) CLUB DEGLI ULIVI s.r.l. (accolta

parzialmente)
 4) PAPADIA Salvatore ed altri (accolta)
 5) MERENDA Elio ed altri (respinta)
 6) PAGLIARA Marisa (respinta)
 7) CASTIGLIONI Valeriano e

PROVENZANO Anna (respinta)
 8) SOLIDA Carmine e

NEGRO Maria (respinta)
 9) LEVANTACI Antonio (respinta)
10) DE SANTIS Silvia (respinta)
11) GUIDO Giuseppe (accolta)
12) PAGLIARA Luigia (respinta)
13) PRIMICERI Antonio (respinta)
14) PANAREO Primaldo (respinta)
15) ERROI Alfredo (respinta)
16) PELLEGRINO Antonio (respinta)
17) GUIDO Vincenza (accolta)
18) CALÒ Mario e Gioconda (respinta)
19) MIGGIANO Benita e

PAGLIARA Enzo (accolta)
20) GUIDO Giuseppe (respinta)
21) TEDESCO Giuseppe (accolta

parzialmente)
22) GIORGINO Maria e Bruno (respinta)
23) DE SANTIS Giuseppe ed altri (accolta

parzialmente)
24) GRECO Teresa (respinta)
25) MINERBA Giovanni (respinta)
26) DELMIRANI Massimo (respinta)
27) DE SALVE Antonio (accolta

parzialmente)
23) DE SALVE Antonio (respinta)
29) VARI FIRMATARI (respinta)
30) DELL’AMMASSARI Massimo (respinta)
31) DELL’AMMASSARI Ivana (respinta)
32) DELL’AMMASSARI Danila (respinta)
33) FRANCHINI, LOSAVIO ed altri (respinta)
34) PINO Isaia (respinta)

B) Osservazioni fuori termine
35) ITALIA NOSTRA (accolta

parzialmente)

7.2 - Esame e proposte

Esaminate nel merito le singole osservazioni, si ri-
porta in sintesi il contenuto delle stesse, le controde-
duzioni del Commissario ad acta e le proposte del sot-
toscritto:

OSSERVAZIONE N. 1

Zona omogenea: G3 residenziale turistica.
Sintesi: Viene richiesto il non allargamento

di Via Savoia.
Controdeduzioni: Considerate le caratteristiche pecu-

liari di detta via e la non effettiva

necessità di allargare la stessa, si
ritiene di poter accogliere la richie-
sta.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 2

Zona omogenea: -- -- --
Sintesi: Contesta l’intera progettazione del

P.R.G.
Controdeduzioni: Non trattasi di una osservazione

costruttiva, ma di una contestazio-
ne critica distruttiva di tutta l’im-
postazione del P.R.G., redatto sulla
base di quanto fissato dall’Ammi-
nistrazione Comunale con le deli-
bere di C.C. n. 176 del 28-11-1985
e n. 179 del 19-12-1985 sugli
obiettivi ed i criteri d’impostazione
del P.R.G.
Per tale motivo la stessa non può
essere accolta.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 3

Zona omogenea: D4 produttiva per insediamenti tu-
ristici all’aperto.

Sintesi: La zona D4 insiste quasi esclusiva-
mente su suolo dell’osservante e
copre all’incirca un estensione di
60.000 mq., certamente eccessiva
sia rispetto alle disposizioni di leg-
ge che rispetto soprattutto alle esi-
genze del comune di Tuglie.
Chiede che tale estensione venga
ridotta a mq. 27.000 come da pro-
getto a suo tempo presentato e
cambio di destinazione del resto
dell’area da D4 a zona B4 di com-
pletamento o C di espansione come
da previsione di P. di F.

Controdeduzioni: La richiesta si ritiene accoglibile
solo per quanto attiene la riduzione
dell’area D4 a mq. 27.000 come da
progetto a suo tempo presentato, in
considerazione che, in effetti, ap-
pare eccessiva la destinazione a
campeggi di tutta l’area (mq.
60.000) del ricorrente.
Non risulta accoglibile, invece, il
cambio di destinazione in zona B4
o C di espansione della restante
area dello stesso ricorrente, in
quanto ciò verrebbe ad incidere
profondamente sul dimensiona-
mento e sull’impostazione del Pia-
no. Sotto tale aspetto si ritiene deb-
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ba essere mantenuta la destinazio-
ne produttiva-turistica di detta
area, consentendo in essa la realiz-
zazione di alberghi o residences tu-
ristici di tipo alberghiero, con ap-
plicazione della stessa normativa
della zona C3.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta limitata-
mente alla riduzione dell’area de-
stinata a campeggio, da delimitarsi
in sede di controdeduzioni. Non si
concorda con la proposta del Com-
missario ad ‘‘acta’’ in ordine alla ri-
qualificazione della restante area
come zona produttiva turistica, at-
tesa la carenza di dimensionamento
specifico per detto settore nel
P.R.G. - Detta area pertanto è da ri-
tipizzare zona agricola come le
aree contermini, fatta salva la di-
mostrazione della effettiva necessi-
tà in fase di controdeduzioni comu-
nali.

OSSERVAZIONE N. 4

Zona omogenea: B2 residenziale di completamento.
Sintesi: Apertura di strada privata esisten-

te.
Controdeduzioni: La richiesta si ritiene ammissibile

in considerazione che la maggior
parte dell’area necessaria per la
realizzazione della strada è di pro-
prietà dei ricorrenti.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 5

Zona omogenea: E1 verde agricolo di salvaguardia.
Sintesi: Spostamento della strada attraverso

i fondi dei ricorrenti verso la zona
C2 per l’esistenza di un fabbricato
rurale, un locale deposito attrezzi
agricoli ed un pozzo per l’irriga-
zione.

Controdeduzioni: La richiesta non può essere accolta
in quanto il tratto di strada da spo-
stare fa parte del previsto tronco
stradale che collega via Piave con
la circonvallazione. Trattasi, inol-
tre, di tutela di interessi esclusiva-
mente privatistici.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 6

Zona omogenea: C3 residenziale turistica.

Sintesi: Viene richiesta l’edificazione diret-
ta con il cambio di destinazione di
zona da C3 a B2.

Controdeduzioni: L’osservazione non può essere ac-
colta dato che la zona in cui ricade
il lotto della ricorrente non ha i re-
quisiti per essere classificata zona
di completamento, ai sensi del D.I.
2-4-1968, n. 1444.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 7

Zona omogenea: C3 residenziale turistica.
Sintesi: Viene richiesta l’edificazione diret-

ta con il cambio di destinazione di
zona da C3 a B2.

Controdeduzioni: L’osservazione non può essere ac-
colta dato che la zona in cui ricade
il lotto della ricorrente non ha i re-
quisiti per essere classificata zona
di completamento, ai sensi del D.I.
2-4-1968, n. 1444.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 8

Zona omogenea: C3 residenziale turistica.
Sintesi: Viene richiesta l’edificazione diret-

ta con il cambio di destinazione di
zona da C3 a B2.

Controdeduzioni: L’osservazione non può essere ac-
colta dato che la zona in cui ricade
il lotto della ricorrente non ha i re-
quisiti per essere classificata zona
di completamento, ai sensi del D.I.
2-4-1968 n. 1444.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 9

Zona omogenea: C2 residenziale nuova espansione -
Comparto 9.

Sintesi: Il ricorrente è proprietario di un
lotto di terreno della superficie di
mq. 240 ricadente in zona C2 ‘‘re-
sidenziale nuova espansione’’ -
comparto 9 - dell’adottato P.R.G.
Poiché la norma di tale comparto
prevede interventi diretti su lotti
minimi di mq. 1.000, chiede che
anche per la zona C2, come per i
lotti compresi nelle zone B e C1,
sia consentita l’edificazione anche
su lotti di superficie catastale infe-
riore a mq. 1.000, purché esistenti
alla data di adozione del P.R.G.
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Controdeduzioni: Date le caratteristiche del comparto
in questione, la proposta potrebbe
essere anche accolta, se non fosse
che per il rispetto degli altri para-
metri imposti dalle N.T.A.: superfi-
cie coperta, i.f.f., distanza dai con-
fini e tipologia, il lotto del ricor-
rente risulterebbe di fatto inedifica-
bile.
Quindi l’osservazione non può es-
sere accolta.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 10

Zona omogenea: C3 residenziale turistica.
Sintesi: Viene richiesta l’edificazione diret-

ta con il cambio di destinazione di
zona da C3 a B2.

Controdeduzioni: L’osservazione non può essere ac-
colta dato che la zona in cui ricade
il lotto della ricorrente non ha i re-
quisiti per essere classificata zona
di completamento, ai sensi del D.I.
2-4-1968 n. 1444.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 11

Zona omogenea: B2 residenziale di completamento.
Sintesi: Chiede di precisare che la norma

particolare riportata con asterisco a
pag. 85 delle N.T.A. si riferisca an-
che a lotti interclusi con fronte mi-
nore o uguale a m. 15.

Controdeduzioni: La richiesta risulta superflua se si
legge l’intero contesto delle norme
particolari riportate al punto 2) de
pag. 84 delle N.T.A. 
In ogni caso si accoglie la precisa-
zione proposta dal ricorrente.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 12

Zona omogenea: E1 verde agricolo speciale.
Sintesi: Chiede il cambio di destinazione di

zona da E1 a B2 o in subordine in
C3.

Controdeduzioni: L’osservazione non può essere ac-
colta dato che la zona in cui ricade
il lotto della ricorrente non ha i re-
quisiti per essere classificata zona
di completamento, ai sensi del D.I.
2-4-1968 n. 1444.
Anche la richiesta alternativa non
può essere accolta in quanto inci-

derebbe sul proporzionamento del
Piano.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 13

Zona omogenea: E1 verde agricolo speciale.
Sintesi: Chiede il cambio di destinazione di

zona da E1 a C1.
Controdeduzioni: L’osservazione non può essere ac-

colta in quanto la delimitazione
delle zone di espansione è stata
una scelta del progettista in rela-
zione al proporzionamento del
P.R.G. conseguente alle direttive
impartite allo stesso dal C.C. con
le delibere d’intenti.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 14

Zona omogenea: E2 zona agricola.
Sintesi: Chiede il cambio di destinazione di

tutta la zona agricola posta tra via
per Collepasso, via vecchia ‘‘La
Cupa’’, via Scirocco e provinciale
per Neviano.

Controdeduzioni: La richiesta non può essere accolta
in quanto trattasi di tutela di inte-
ressi esclusivamente privatistici.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 15

Zona omogenea: C3 residenziale turistica.
Sintesi: Viene richiesta la suddivisione del-

la zona C3 in comparti di minore
dimensione al fine di eseguire le
singole lottizzazioni.

Controdeduzioni: Si fa osservare che la normativa
prevista all’art. 45 delle N.T.A. sta-
bilisce che il P.L. di iniziativa pri-
vata può essere esteso anche ad
una parte del comparto non inferio-
re a 10.000 mq. ma nell’ambito di
uno studio globale dell’intero com-
parto C3 (Piano Quadro di riferi-
mento).
L’osservazione pertanto risulta su-
perflua e si rigetta.

Proposta: L’osservazione risulta superata dal-
le modifiche d’ufficio introdotte
alle N.T.A. delle zone omogenee di
tipo C3 (lotto minimo: mq.
20.000).
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OSSERVAZIONE N. 16

Zona omogena: Fascia di rispetto cimiteriale.
Sintesi: Viene richiesta la variazione da fa-

scia di rispetto cimiteriale a zona
B1.

Controdeduzioni: Osservazione respinta perché la ri-
duzione della fascia cimiteriale
non compete al Commissario ad
acta.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 17

Zona omogenea: B2 residenziale di completamento.
Sintesi: Chiede di precisare che la norma

particolare riportata con asterisco a
pag. 85 delle N.T.A. si riferisca an-
che a lotti interclusi con fronte mi-
nore o uguale a m. 15.

Controdeduzioni: La richiesta risulta superflua se si
legge l’intero contesto delle norme
particolari riportate al punto 2) de
pag. 84 delle N.T.A.
In ogni caso si accoglie la precisa-
zione proposta dal ricorrente.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 18

Zona omogenea: E2 zona agricola.
Sintesi: Chiede il cambio di destinazione

da zona agricola a zona residenzia-
le.

Controdeduzioni: La richiesta non può essere accolta
in quanto trattasi di tutela di inte-
ressi esclusivamente privatistici.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 19

Zona omogenea: B3 residenziale di completamento.
Sintesi: I ricorrenti evidenziano che il cam-

biamento delle distanze dai confini
e dai fabbricati previsto dal P.R.G.
rispetto al P. di F. di fatto rende
inedificabili quasi tutti i lotti.

Controdeduzioni: In accoglimento della richiesta si
propone che all’art. 40 delle
N.T.A, punto 3 c6, per quanto ri-
guarda le distanze minime tra edi-
fici e dai confini venga aggiunto:
1  ‘‘Per le demolizioni e le ri-
costruzioni si possono mantenere
inalterate le distanze preesistenti’’.
2  ‘‘Per le nuove costruzioni su

lotti adiacenti a lotti edificati con
un fronte superiore ai 12 m. o 15
m., se interclusi, la distanza dai
confini non potrà essere mai infe-
riore a m. 5; quella tra i fabbricati
sarà la risultante tra le distanze de-
gli stessi dai rispettivi confini.’’
La stessa analisi eseguita per la
zona B3 può essere estesa anche
alla successiva zona B4 per quanto
attiene le distanze tra fabbricati e
dai confini per lotti di superficie
inferiore a 1000 mq. Già esistenti
alla data di adozione del P.R.G.
Pertanto all’art. 41, punto c6 - nota
1 - al secondo rigo della stessa,
dopo le parole ‘‘di adozione del
P.R.G.’’ la dizione ‘‘di larghezza in-
feriore o uguale a m. 12’’ va sosti-
tuita con le parole ‘‘di superficie
inferiore a mq. 1000’’. Inoltre in
calce alla nota (1) va aggiunto:
‘‘Nel caso di lotti liberi adiacenti a
lotti già edificati con costruzione
posta sul confine, è consentita
l’edificazione in aderenza’’.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 20

Zona omogenea: C3 residenziale turistica.
Sintesi: Viene richiesta l’edificazione diret-

ta con il cambio di destinazione di
zona da C3 a Controdeduzioni
l’osservazione non può essere ac-
colta dato che la zona in cui ricade
il lotto della ricorrente non ha i re-
quisiti per essere classificata zona
di completamento, ai sensi del D.I.
2-4-1968 n. 1444.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 21

Zona omogenea: C1 residenziale di espansione.
Sintesi: Viene richiesta una normativa più

specifica per i lotti compresi tra i
250 mq. e i 400 mq.

Controdeduzioni: Accolta parzialmente solo per
quanto attiene il rapporto di coper-
tura e per la sola tipologia a schie-
ra, rapporto che può essere fissato
nella misura massima dell’80%
della superficie del lotto, indipen-
dentemente dall’estensione del lot-
to stesso.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.
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OSSERVAZIONE N. 22

Zona omogenea: E1 verde agricolo speciale.
Sintesi:  Cambiare l’indice di fabbrica-

bilità territoriale
 Indice di fabbricabilità fondia-

ria uguale a quello delle zone agri-
cole

 Strade di nuova previsione
senza sbocchi sulla circonvallazio-
ne.

Controdeduzioni: L’osservazione non può essere ac-
colta dato che la zona E1 ha una
funzione diversa dal verde agricolo
generico.
Inoltre dopo l’espansione dell’abi-
tato saranno necessari nuovi sboc-
chi sulla circonvallazione.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 23

Zona omogenea: D4 produttiva per insediamenti tu-
ristici all’aperto.

Sintesi: Viene richiesta la variazione da D4
a B4.

Controdeduzioni: La richiesta non può essere accolta
nei termini proposti dato che la
zona in cui ricade il lotto dei ricor-
renti non ha i requisiti per essere
classificata zona di completamen-
to, ai sensi del D.I. 2-4-1968, n.
1444.
L’area potrà invece, essere declas-
sificata da zona D4 ed essere assi-
milata all’area residua del ‘‘Club
degli Ulivi’’ (vedi osservazione n.
3) con possibilità di realizzazione
di attrezzature turistiche di tipo al-
berghiero con applicazione della
stessa normativa della zona C3.

Proposta: Non si accoglie l’osservazione in
quanto inciderebbe profondamen-
te sul dimensionamento e sulla
impostazione del P.R.G. - In ordi-
ne alla proposta di riqualificazio-
ne dell’area come produttiva turi-
stica, non si concorda con le de-
terminazioni del Commissario ad
acta, attesa la carenza di dimen-
sionamento specifico per detto
settore nel P.R.G. - Detta area è
ritipizzata zona agricola, conside-
rato il complessivo stralcio opera-
to per la zona D4, fatta salva la
dimostrazione della effettiva ne-
cessità in fase di controdeduzioni
comunali.

OSSERVAZIONE N. 24

Zona omogenea: C3 residenziale turistica.
Sintesi: Viene richiesta l’edificazione diret-

ta con il cambio di destinazione di
zona da C3 a B2.

Controdeduzioni: L’osservazione non può essere ac-
colta dato che la zona in cui ricade
il lotto della ricorrente non ha i re-
quisiti per essere classificata zona
di completamento, ai sensi del D.I.
2-4-1968 n. 1444.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 25

Zona omogenea: C1 residenziale di espansione, sub-
comparto 2b.

Sintesi: Viene richiesta la variazione di
classificazione in zona B di com-
pletamento.

Controdeduzioni: L’osservazione non può essere ac-
colta dato che la zona in cui ricade
il lotto della ricorrente non ha i re-
quisiti per essere classificata zona
di completamento, ai sensi del D.I.
2-4-1968 n. 1444.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 26

Zona omogenea: E2 agricola generica.
C2 residenziale di espansione -
Comparto 3

Sintesi: Viene chiesto l’inserimento in zona
di completamento di un fabbricato
(Masseria Aragona) ricadente in
zona agricola al fine di consentirne
il recupero, viene anche chiesto il
rispetto della volumetria del P.L.
approvato e non convenzionato.

Controdeduzioni: L’osservazione non può essere ac-
colta perché la normativa della
zona E2 già consente il recupero
dell’immobile in oggetto, inoltre il
P.L. richiamato dal ricorrente ‘‘non
rientra tra gli obiettivi fissati
dall’amministrazione comunale’’
con le delibere d’intenti.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 27

Zona omogenea: C3 residenziale turistica.
Sintesi: Viene richiesta la suddivisione del-

la zona C3 in comparti di minore
dimensione ai fine di eseguire le
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singole lottizzazioni (vedi osserva-
zione n. 15).

Controdeduzioni: Si fa osservare che la normativa
prevista all’art. 15 delle N.T A sta-
bilisce che il P.L. di iniziativa pri-
vata può essere esteso anche ad
una parte del comparto non inferio-
re a 10000 mq. ma nell’ambito di
uno studio globale dell’intero com-
parto C3 (Piano Quadro di riferi-
mento).
L’osservazione pertanto risulta su-
perflua e viene accolta parzialmente
limitatamente alla correzione
dell’unità di misura degli Standards,
erroneamente indicata con mc/mq.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 28

Zona omogenea: -- -- --
Sintesi: Contesta l’intera progettazione del

P.R.G. e propone una sua soluzio-
ne.

Controdeduzioni: Non trattasi di una osservazione
costruttiva, ma di una contestazio-
ne critica distruttiva di tutta l’im-
postazione del P.R.G., redatto sulla
base di quanto fissato dall’Ammi-
nistrazione Comunale con le deli-
bere di C.C. n. 176 del 28-11-1985
e n. 179 del 19-12-1985 sugli
obiettivi ed i criteri d’impostazione
del P.R.G.
Per tale motivo la stessa non può
essere accolta.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 29

Zona omogenea: E2 agricola generica.
Sintesi: Viene richiesta la trasformazione in

zona residenziale della località
‘‘Aragona’’ con un insediamento di
278 abitanti.

Controdeduzioni: L’osservazione non può essere ac-
colta perché ‘‘non rientra tra gli
obiettivi fissati dall’amministrazio-
ne comunale’’ con le delibere d’in-
tenti e perché vengono profonda-
mente alterate le previsioni di di-
mensionamento del P.R.G.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 30 - 31 - 32

Zona omogenea: C2 residenziale di espansione -
comparto 3

Sintesi: Chiede il cambio da C2 a C1
Controdeduzioni: Le richieste non possono essere ac-

colte in quanto trattasi di tutela di
interessi esclusivamente privatisti-
ci.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 33

Zona omogenea: -- -- --
Sintesi: Contesta l’intera progettazione del

P.R.G. e propone una sua soluzio-
ne.

Controdeduzioni: Non trattasi di una osservazione
costruttiva, ma di una contestazio-
ne critica distruttiva di tutta l’im-
postazione del P.R.G., redatto sulla
base di quanto fissato dall’Ammi-
nistrazione Comunale con le deli-
bere di C.C. n. 176 del 28-11-1985
e n. 179 del 19-12-1985 sugli
obiettivi ed i criteri d’impostazione
del P.R.G.
Per tale motivo la stessa non può
essere accolta.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE N. 34

Zona omogenea: -- -- --
Sintesi: Riuso della zona di estrazione della

pietra per ampliamento della zona
artigianale.

Controdeduzioni: L’area interessata dall’osservazio-
ne trovasi ubicata nella parte del
territorio comunale ove il progetti-
sta ha ritenuto di dover concentrare
tutta l’attività produttiva, in consi-
derazione dei numerosi impianti
già esistenti.
Introdurre sempre nella stessa zona
una nuova area produttiva, sia pure
a scopo di recupero di aree degra-
date, appare del tutto fuori posto e
sensibilmente incidente sul propor-
zionamento del piano.
Pertanto al momento la proposta
non può essere accolta.

Proposta: Si concorda con le controdeduzioni
del Commissario ad acta.

OSSERVAZIONE (fuori termine) N. 35

Proponente: ‘‘ITALIA NOSTRA’’ Sezione di
Parabita.

Sintesi: a  Allargamento del perimetro
del centro storico.
b  Il dimensionamento del pia-
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no è sproporzionato. Le zone C1 e
C2 per nuovi insediamenti abitativi
vanno sensibilmente ridimensiona-
te almeno del 50%;
c  La zona industriale D3 risul-
ta eccessivamente vasta in rapporto
alla richiesta in Tuglie della grande
industria. La stessa inoltre ricade
su un area particolarmente ricca di
vegetazione.
d  Si chiede che la nuova arte-
ria di collegamento tra le provin-
ciali Tuglie - Neviano e Tuglie -
Collepasso venga eliminata, come
le quattro strade che s’immettono
dalle zone d’espansione sulla tan-
genziale.
e  Si raccomanda che il tratto di
collegamento previsto dal Piano a
nord ovest dell’abitato tra la pro-
vinciale Tuglie - Neviano e la co-
munale via delle Molte Terre tenga
in maggior considerazione le emer-
genze paesaggistico - ambientali
(murature e costruzioni a secco, al-
beri e cespugli di macchia mediter-
ranea) che insistono sull’area inte-
ressata.
f  Spostamento della zona D4
(insediamenti turistici all’aperto)
nell’area interclusa tra la pineta
Valentini e lo stadio comunale.
g  Per la zona C3 - residenziale
turistica - i piani di lottizzazione
debbono essere inquadrati necessa-
riamente nel piano dell’intero com-
parto il quale, a sua volta, dovrà
prevedere dei vincoli di carattere
paesaggistico ed idrogeologico.
h  Modifiche ed integrazioni ad
alcuni articoli delle N.T.A.

Controdeduzioni: Anche se fuori termine, le osserva-
zioni di Italia Nostra meritano con-
siderazione in quanto tendono ad
apportare miglioramenti al proget-
to del Piano.
L’osservazione di cui al punto a)
potrà essere accolta in toto o in
parte allorché in merito si sarà
espressa la Soprintendenza ai
BB.AA. di Bari, a cui saranno in-
viati gli atti del P.R.G.
Per quanto riguarda le osservazioni
di cui ai punti b), c), d), e) ed f),
saranno gli organi regionali a valu-
tare quanto asserito in merito al
proporzionamento del Piano ed
all’esattezza delle sue previsioni.
Meritevoli di accoglimento sono,
invece, le proposte relative al pun-

to g) per la zona C3 Si concorda
infatti sulla necessità che l’attua-
zione della zona C3 avvenga me-
diante P. di L. inquadrato nell’inte-
ro comparto. Accoglibile anche è la
proposta di previsione di vincoli in
tale zona di carattere paesaggistico
- idrogeologico.
In conseguenza di quanto sopra
all’art. 45 delle N.T.A. relative alle
zone C3, in calce, va aggiunto il
seguente punto 5:

5 - Prescrizioni  Sono vietati gli sbancamenti
del terreno se non per lo stretto ne-
cessario all’impianto degli edifici
ed alla viabilità.

 I materiali di rivestimento e
quelli a vista dovranno risultare
consoni all’ambiente circostante.

 Le recinzioni saranno realizza-
te con muretti a secco o intonacati,
con esclusione tassativa di materia-
li in cemento vibrato.

 È vietato l’abbattimento, senza
autorizzazione, di qualsiasi tipo di
albero esistente nella zona. Nel
caso di necessario abbattimento di
questi ultimi, il richiedente la con-
cessione resta obbligato al reim-
pianto dello stesso numero di albe-
ri nella stessa zona.
Per quanto riguarda le osservazioni
di cui al punto h), relative alle
N.T.A., si precisa che:

Artt. 3 e 7  Il riferimento a detti articoli
non risulta esatto. Comunque l’in-
dividuazione degli edifici di inte-
resse storico - ambientale non inse-
riti nella zona A e l’eventuale vin-
colo è di competenza della Soprin-
tendenza ai BB.AA. di Bari. La
presenza di tali immobili sarà cer-
tamente indicata da quest’ultima
sulle tavole di Piano in sede di
emissione del parere sul P.R.G. che
verrà richiesto dallo scrivente ed è
in quella fase che gli organi regio-
nali ne prenderanno atto unitamen-
te alle relative prescrizioni.

Art. 19  Il tipo di alberatura da piantu-
mare non può essere fissato a prio-
ri nella normativa, dovendo la stes-
sa essere consona a quella esistente
o che è caratteristica del luogo per
quanto riguarda le aree pubbliche,
restando a libera discrezione del
privato la scelta delle essenze da
mettere a dimora nei lotti di pro-
prietà.

Art. 20  Le leggi statali e regionali sta-
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biliscono che per il taglio di alberi
nei boschi (e non di tutto il bosco)
deve essere chiesta l’autorizzazio-
ne al competente Ispettorato Ripar-
timentale delle Foreste, il quale
stabilirà direttamente quali alberi
potranno essere abbattuti. D’altro
canto l’art. 51 della L.R. n.
56/1980 (lett. i ed l) e la L.R. n.
30/1990 fugano i timori rappresen-
tati in questo senso da Italia No-
stra.
Degli altri articoli merita accogli-
mento quanto osservato in merito
all’art. 52 (erroneamente indicato
dalla ricorrente come art. 55) nella
parte in cui è consentita la possibi-
lità di accorpare in zona agricola
lotti di terreno situati anche in Co-
muni finitimi.
Secondo l’interpretazione regiona-
le dell’art. 51 punto g), detto ac-
corpamento è possibile solo per
aree situate nello stesso Comune.
In relazione a quanto sopra al pun-
to 2) dell’art. 52 delle N.T.A., alla
fine del primo periodo, vengono
depennate le parole ‘‘e dislocate nei
comuni finitimi’’ e sostituite con
‘‘purché dislocati nello stesso Co-
mune’’.

Proposta: Si concorda sull’opportunità di
prendere in considerazione anche
questa osservazione giunta fuori
termine e si articolano le seguenti
proposte, in riferimento ai singoli
punti della sintesi su esposta:
Punti a), b), c) ed f): Sono superati
in relazione a quanto esposto ai pa-
ragrafi 5.4 e 6.1.
Punto d): si rigetta tale osservazio-
ne in quanto si ritiene che la viabi-
lità di progetto, così come prevista,
faccia parte integrante ed essenzia-
le dell’intero disegno di Piano.
Punto e): si accolgono le racco-
mandazioni contenute in questo
punto.
Punto g): si concorda con la con-
trodeduzione del Commissario ad
acta limitatamente alla integrazio-
ne dell’art. 45 delle N.T.A. per
quanto riguarda il ricorso allo stru-
mento urbanistico preventivo fer-
mo restando l’unità di minimo in-
tervento innanzi prescritta (20.000
mq.).
Punto h): Si concorda con le pre-
scrizioni contenute nelle controde-
duzioni del Commissario ad Acta.

C) TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, IL
COMITATO URBANISTICO RISTRETTO
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE all’approva-
zione del P.R.G. del Comune di Tuglie subordina-
tamente all’introduzione negli atti delle prescrizio-
ni e modifiche di cui ai precedenti punti 6.1 - 6.2
e 6.3 del presente parere.
In ordine alle osservazioni prodotte vale quanto ri-
portato al punto 7 dello stesso parere.
Lo stesso Comune di Tuglie controdedurrà alle so-
pra riportate prescrizioni e modifiche con le moda-
lità di cui all’art. 16 della l.r. n. 56/80.

I Componenti:
Ing. Giovanni FARESE
Arch. Luigi MIRIZZI
Ing. Carmine SCONOSCIUTO
Ing. Nicola GIORDANO
Arch. Angelo MALATESTA

Bari, lì 12-11-1998

Il Segretario Il Presidente della Seduta
geom. Giuseppe Lazazzera dott. ing. Luigo Longo

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
20 aprile 1999, n. 406

Castrì (LE) - Piano Regolatore Generale l.r. 56/80.
Approvazione con prescrizioni e condizioni. Delibe-
ra del C.C. n. 68 del 13-07-1989.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
territorio ed E.R.P., prof.ssa Nunziata FIORENTINO,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio confer-
mata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente
di Settore, riferisce quanto segue.

‘‘Il Comune di Castrì, dotato di P.F. e R.E. vigente,
con la delibera del C.C. n. 68 del 13-07-1989 (esecu-
tiva) ha adottato il P.R.G. del proprio territorio Comu-
nale, in adeguamento alle disposizioni dell’art. 55 - 1o

comma - della L.R. n. 56/80, costituito dai seguenti
atti e grafici:
-- TAV. 0.1: RELAZIONE
-- TAV. 1.1: STATO DI FATTO DEL TERRITORIO

COMUNALE - 1:5000
-- TAV. 1.2: STATO DI FATTO DEL TERRITORIO

COMUNALE - 1:5000
-- TAV. 2.1: INDIVIDUAZIONE DEGLI ISOLATI -

1:2000
-- TAV. 2.2: INDAGINE SUGLI ISOLATI EDILIZI
-- TAV. 2.3: INQUADRAMENTO TERRITORIALE

- 1:25000
-- TAV. 3: STATO DI ATTUAZIONE DEGLI

STRUM. URBANISTICI - 1:2000
-- TAV. 4.1: VIABILITÀ E SISTEMA DELLE

MAGLIE URBANE - 1:5000
-- TAV. 4.2: VIABILITÀ E SISTEMA DELLE

MAGLIE URBANE - 1:5000
-- TAV. 4.3: VIABILITÀ E SISTEMA DELLE

MAGLIE URBANE - 1:2000
-- TAV. 5.1: ZONIZZAZIONE - 1:5000
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-- TAV. 5.2: ZONIZZAZIONE - 1:5000
-- TAV. 5.3: ZONIZZAZIONE - 1:2000
-- TAV. 6: DISTRIBUZIONE DELLE AREE

DELLA ZONIZZAZIONE - 1:2000
-- TAV. 7.1: COMPARTO ESECUTIVO ZONE D

(ZONIZZAZ. E DIMENS.) - 1:1000
-- TAV. 7.2: COMPARTO ESECUTIVO ZONE D

(LOTTIZ. E DISCIPL. URB) - 1:1000
-- TAV. 7.3: COMPARTO ESECUTIVO ZONE D

(PLANOVOLUMETRICO) - 1:1000
-- TAV. 8: NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
-- TAV. 9: REGOLAMENTO EDILIZIO

I suddetti elaborati del P.R.G. sono stati regolar-
mente pubblicati a norma di legge e avverso gli stessi
sono state presentate n. 24 osservazioni, alle quali è
stato controddetto dal C.C. con delibera n. 5 del 19-3-
1990.

In allegato agli atti di P.R.G. risultano trasmessi an-
che gli elaborati relativi agli ‘‘studi e rilevamenti rela-
tivi all’assetto geologico del territorio comunale’’.

Per quanto attiene ai vincoli che interessano il terri-
torio Comunale, sono stati acquisiti i pareri della So-
printendenza ai BB.AA. della Puglia e dell’ispettorato
Ripartimentale delle Foreste di Lecce.

Gli atti del P.R.G. in parola, ai sensi della l.r. n. 24
del 4-7-1994, sono stati esaminati dal Comitato Urba-
nistico Ristretto, il quale con propria relazione-parere
in data 4-2-1999, parte integrante del presente provve-
dimento, ha ritenuto il Piano in parola meritevole di
approvazione con l’introduzione negli atti delle pre-
scrizioni di cui ai punti A - B - C - D - E ed F della
stessa relazione-parere.

Dette prescrizioni sono tese ad adeguare il P.R.G.
alla normativa vigente in materia, nonché a tutelare i
valori ambientali del territorio Comunale; il tutto con
richiesta all’Amministrazione Comunale di apposito
provvedimento consiliare di controdeduzione e/o ade-
guamento di cui all’art. 16 della l.r. n. 56/80.

Per quanto attiene alle osservazioni, le stesse sono
state esaminate e valutate dallo stesso Comitato Urba-
nistico ristretto come puntualmente riportato al punto
‘‘G’’ della predetta relazione-parere del 4-2-1999.

Premesso quanto sopra, e sulla scorta della relazio-
ne-parere del CUR si propone alla Giunta, ai sensi
dell’art. 16 della l.r. n. 56/80, l’approvazione del
P.R.G. del Comune di Castrì adottato con delibera del
C.C. n. 68 del 13-7-1990, con l’introduzione negli atti
e grafici delle condizioni, prescrizioni e modifiche
contenute nella relazione-parere del Cur espresso nel-
la seduta del 4-2-1999 (qui in toto condivisa) parte in-
tegrante del presente provvedimento.

In ordine alle osservazioni prodotte, si propone alla
Giunta l’accoglimento e/o rigetto nei limiti e nei ter-
mini di cui ai citato parere del Comitato Urbanistico
ristretto del 4-2-1999 punto ‘‘G’’.

Infine si dà atto, sulla scorta degli atti d’ufficio
(P.U.T.T.), che il territorio Comunale di Castrì non è
gravato da vincoli di uso civico e pertanto non sono
applicabili le disposizioni di cui alla l.r. 7/98.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-

le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4o - punto d)
della l.r. n. 7/97.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’.

‘‘Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.’’

LA GIUNTA

UDITA la Relazione dell’Assessore all’Urbanistica
ed E.R.P.;

VISTA le sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori, dal dirigente
dell’Ufficio e dal dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

---- Di approvare la relazione sopra riportata;
---- Di approvare, ai sensi dell’art. 16 - comma 10o -

della l.r. 31-5-1980 n. 56, il P.R.G. del Comune di
Castrì adottato con delibera del C.C. n. 68 del 13-
7-1989, per le motivazioni e condizioni esplicitate
nella relazione-parere del Comitato Urbanistico
Ristretto espresso nella seduta del 4-2-1999, con
l’introduzione negli atti delle condizioni, prescri-
zioni e modifiche contenute nella stessa relazione-
parere, parte integrante del presente provvedimen-
to, (punti A - B - C - D - E ed F);

---- Di decidere in ordine alle osservazioni prodotte nei
limiti e nei termini di cui al punto ‘‘G’’ della relazio-
ne-parere del Comitato Urbanistico ristretto;

---- Di richiedere all’Amministrazione Comunale di
Castrì, in ordine alle condizioni, prescrizioni e
modifiche innanzi formulate in merito all’appro-
vazione del P.R.G., apposito provvedimento con-
siliare di adeguamento e/o controdeduzioni ai sen-
si dell’art. 16 della l.r. n. 56/80 - 11o comma;

---- Di demandare al competente Settore Urbanistico la
trasmissione al Comune di Castrì del presente prov-
vedimento nonché a provvedere alla pubblicazione
dello stesso sul B.U.R. della Regione Puglia;

---- Di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - comma
32 - della legge 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

COMUNE DI CASTRI
(LECCE)

OGGETTO: PIANO REGOLATORE GENERALE

1.0 ASPETTI GENERALI

Il Comune di Castrì, munito di P. di F. vigente con
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delibera consiliare n. 45/80 e n. 7-8/81 affidava l’inca-
rico per la redazione del P.R.G. e con successiva deli-
bera di C.C. n. 113 del 30-3-1983 ha fissato gli obiet-
tivi ed i criteri d’impostazione del nuovo P.R.G. del
proprio territorio. Successivamente con delibera con-
siliare n. 68 del 13-7-1989 adottava il P.R.G. che tra-
smetteva alla Regione Puglia con nota n. 1282 del 10-
5-1990.

Esso è composto dai seguenti atti:
---- TAV. 0.1: RELAZIONE
---- TAV. 1.1: STATO DI FATTO DEL TERRITORIO

COMUNALE - 1:5000
---- TAV. 1.2: STATO DI FATTO DEL TERRITORIO

COMUNALE - 1:5000
---- TAV. 2.1: INDIVIDUAZIONE DEGLI ISOLATI -

1:2000
---- TAV. 2.2: INDAGINE SUGLI ISOLATI EDILIZI
---- TAV. 2.3: INQUADRAMENTO TERRITORIALE

- 1:25000
---- TAV. 3: STATO DI ATTUAZIONE DEGLI

STRUM. URBANISTICI - 1:2000
---- TAV. 4.1: VIABILITÀ E SISTEMA DELLE MA-

GLIE URBANE - 1:5000
---- TAV. 4.2: VIABILITÀ E SISTEMA DELLE MA-

GLIE URBANE - 1:5000
---- TAV. 4.3: VIABILITÀ E SISTEMA DELLE MA-

GLIE URBANE - 1:2000
---- TAV. 5.1: ZONIZZAZIONE - 1:5000
---- TAV. 5.2: ZONIZZAZIONE - 1:5000
---- TAV. 5.3: ZONIZZAZIONE - 1:2000
---- TAV. 6: DISTRIBUZIONE DELLE AREE DEL-

LA ZONIZZAZIONE - 1:2000
---- TAV. 7.1: COMPARTO ESECUTIVO ZONE D

(ZONIZZAZ. E DIMENS.) - 1:1000
---- TAV. 7.2: COMPARTO ESECUTIVO ZONE D

(LOTTIZ. E DISCIPL. URB) - 1:1000
---- TAV. 7.3: COMPARTO ESECUTIVO ZONE D

(PLANOVOLUMETRICO) - 1:1000
---- TAV. 8: NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
---- TAV. 9: REGOLAMENTO EDILIZIO

Secondo quanto dichiarato gli elaborati sono stati
presentati ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80 ed
avverso gli stessi sono state prodotte nei termini di
pubblicazione n. 24 osservazioni alle quali il Comune
ha controdedotto con delibera CC. n. 5 del 19-3-1990.

In relazione ai vincoli territoriali esistenti il  Piano
risulta inviato dal comune per i pareri di competenza
alla Soprintendenza ai Beni AA.AA.AA.SS.  della
Puglia  ed alla  Soprintendenza ai Beni Archeologici.
Non risulta invece inviato all’Assessorato Regionale
all’Agricoltura e Foreste.

La Soprintendenza ai Beni AA.AA.AA.SS. della
Puglia con nota n. 9861/90 del 13-6-1991 ha espresso
parere favorevole condizionato al rispetto delle osser-
vazioni riportate nella predetta nota 9861/90 del 13-6-
1991 allegata alla presente relazione-parere.

La Soprintendenza Archeologica della Puglia non
ha trasmesso ad oggi nessun parere.

L’ispettorato ripartimentale delle foreste di Lecce
con nota n. 162 del 24-1-1991 ha espresso parere fa-

vorevole al P.R.G. constatando che nell’ambito del
territorio comunale non vi sono aree sottoposte a vin-
colo idrogeologico (R.D. 3267/1923) e nè terreni bo-
scati.

Risulta pertanto, inviata in data 11-2-1997 prot. n.
523, dal Comune al Settore Urbanistico Regionale lo
‘‘Studio Geologico Tecnico’’ dell’intero territorio co-
munale di Castrì.

1.1 RICOGNIZIONE GIURIDICA

Secondo quanto riportato dai progettisti nella Rela-
zione Tecnica, in fase di redazione del P.R.G., si è te-
nuto conto anche dei seguenti Piani urbanistici già ap-
provati:
---- P. di L. aree tra Prov.le Lizzanello - Martano e Via

Immacolata approvato definitivamente con Deli-
bera G.R. n. 986/77;

---- P. di L. aree tra Prov.le Lizzanello - Martano e Via
Brodolini approvato con Delibera G.R. n.
5278/84;

---- Piano di Zona PEEP approvato definitivamente
con Delibera Consiliare n. 57/81;

---- Piano di utilizzazione-edilizia aree comprese tra
Via Roma e Via Prov.le per  Vernole approvato
definitivamente con Delibera Consiliare n. 84/87;

---- Piano di utilizzazione urbanistico edilizia Zona
C1 - C2 approvato definitivamente con Delibera-
zione Consiliare n. 62/86;

---- Piano Insediamenti Produttivi approvato definiti-
vamente con Delibera Consiliare n. 112/83;

---- Piano di Recupero del Centro Storico (dati non re-
peribili).

Sono stati altresì recepiti ed organizzati tutti i pro-
grammi di opere pubbliche ed attrezzature già avviati
dall’A.C.

1.2 VINCOLI

Il territorio del Comune di Castrì confina con i ter-
ritori dei Comuni di Caprarica, Calimera, Vernole, Pi-
signano, Lizzanello ed è attraversato dagli assi viarie
provinciali (Lizzanello - Vernole che collega Castrì
con le Marine di Melendugno e (Lizzanello - Marta-
no) che collega Castrì con il capoluogo di Lecce.

Esso non risulta interessato da vincoli rivenienti da
leggi statali e/o regionali.

2.0 OBIETTIVI

Dalla citata delibera n. 113/83 nonchè dalla relazio-
ne tecnica si evincono i seguenti criteri ed obiettivi
del P.R.G.
1) SETTORE ABITATIVO

Analisi stato di fatto. Recupero del patrimonio
edilizio ed urbanistico. Rinnovo urbano dell’esi-
stente. Decongestione dell’area centrale urbana.
Quantificazione del fabbisogno abitativo. Ridefi-
nizione delle aree destinate ad insediamenti resi-
denziali. Estensione del Piano di Zona 167. Defi-
nizione dei comparti ai sensi art. 15 della L.R. n.
6/79.
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2) SETTORE dei SERVIZI delle ATTREZZATURE
PUBBLICHE
Quantificazione e verifica degli standard urbanisti-
ci ai sensi del D.M. 2-4-1968 n. 1444, compensan-
do i fabbisogni arretrati con la possibilità di au-
mentare tali standards sino a 15 mq/ab. Individua-
zione delle relative aree. Previsione di  attrezzatu-
re pubbliche a carattere sovracomunale.

3) SETTORE PRODUTTIVO
Azione di difesa e tutela del paesaggio con indivi-
duazione: zone boschive ed agricole da salvaguar-
dare, zona con vocazione agrituristica e residen-
ziale stagionale, etc.

4) ATTIVITÀ TERZIARIE
Garantire il mantenimento delle attuali funzioni
commerciali e terziarie e localizzare, nel tessuto di
recente formazione, aree con destinazione direzio-
nale - commerciale.

5) VIABILITÀ
Adeguamento della viabilità primaria urbana per
migliorare l’accesso ed il collegamento tra quar-
tieri periferici e centro urbano. Nuovi tracciati via-
ri di raccordo con i nuovi insediamenti.

6) PATRIMONIO STORICO - CULTURALE
Tutela e valorizzazione dei caratteri storici ed am-
bientali presenti.

7) REDAZIONE di un NUOVO REGOLAMENTO
EDILIZIO
Conforme ai contenuti della L.R. n. 56/80.

3.0 ZONIZZAZIONE

L’intero territorio comunale risulta suddiviso nel
Piano in zone omogenee secondo quanto previsto
dall’art. 2 del D.M. 1444/68 come segue (Vedi Norme
Tecniche di Attuazione e Tavole Grafiche 5.1 - 5.2 -
5.3):

ZONE A: RESIDENZIALI degli INSEDIAMENTI
STORICI e di INTERESSE AMBIENTALE

---- Zona A1: Residenziale degli insediamenti storici e
di interesse ambientale

---- Interventi del Centro Storico: prescrizione per i
progetti

---- Zona A2: Centrale urbana di interesse ambientale

ZONE B: RESIDENZIALI ESISTENTI e di COM-
PLETAMENTO

---- Zone B: Residenziali esistenti e di completamento
---- Zone B10: Residenziali prevalentemente sature
---- Zone B11: Residenziali di completamento
---- Zone B12: Nuclei residenziali con giardini
---- Zone B13: Residenze in parco.

ZONE C: RESIDENZIALI di un NUOVO INSEDIA-
MENTO

---- Zone C: Residenziali di nuovo insediamento
---- Zone C1: Residenziali di espansione con strumen-

to attuativo vigente
---- Zone C2 - C3: Residenziali di espansione

---- Zone C4: Miste residenziali e per attività terziarie
e direzionali

ZONE D: INSEDIAMENTI ARTIGIANALI E COM-
MERCIALI

---- Zone D: Insediamenti Artigianali
---- Zone D1: Artigianali esistenti e di completamento
---- Zone D2: Nuovi Insediamenti Artigianali
---- Zone D3: Per trasformazione prodotti agricoli

ZONE E: DESTINATE ad USO AGRICOLO

---- Zone E: Destinate ad uso agricolo
---- Zone E1: Agricole produttive normali
---- Zone E2: Agricole con prevalenti colture arboree
---- Zone E3: Agricole di interesse ambientale (bosco)

ZONE F. 11-16: ATTREZZATURE e SERVIZI di
QUARTIERE

---- Zone F. 11-16: Attrezzature e servizi di quartiere
---- Zone F11: Attrezzature per l’istruzione (scuola

dell’infanzia e dell’obbligo)
---- Zone F12: Attrezzature civili di interesse comune
---- Zone F13: Attrezzature religiose di interesse co-

mune
---- Zone F14: Verde attrezzato
---- Zone F15: Verde sportivo
---- Zone F16: Parcheggi pubblici

ZONE F. 21-31: ATTREZZATURE e SERVIZI di IN-
TERESSE GENERALE

---- Zone F: Attrezzature e servizi di interesse genera-
le

---- Zone F21 Attrezzature civili a carattere urbano e
comprensoriale

---- Zone F22 Attrezzature sportivo privato
---- Zone F23 Attrezzature privato di interesse colletti-

vo
---- Zone F24 Attrezzature Ricettive
---- Zone F25 Attrezzature a servizio delle zone arti-

gianali
---- Zone F26 Attrezzature annonarie ed impianti tec-

nologici di servizio pubblico
---- Zone F27: Attrezzature per esposizioni e mercati
---- Zone F28: Parco attrezzato
---- Zone F29: Attrezzature sportive a carattere urbano
---- Zone F30: Verde di arredo stradale
---- Zone F31: Attrezzature cimiteriali
---- Vincolo di rispetto cimiteriale
---- Zone della viabilità urbana e comprensoriale
---- Norme generali per gli insediamenti commerciali.

4.0 DIMENSIONAMENTO del PIANO

4.1 CALCOLO del FABBISOGNO di EDILIZIA
RESIDENZIALE e CALCOLO RAPPORTO VO-
LUME/ABITANTI

Il calcolo del fabbisogno risulta così eseguito e giu-
stificato dai progettisti:
 1. Popolazione residente nell’anno 2003 = N. 3485
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 2. Indice di affollamento medio comunale = Occ/st
0.75

 3. Dotazione necessaria al 2003 di stanze - St. 4.647
 4. DOTAZIONE ESISTENTE al 1988
 5. Totale stanze censite al 1981 = 3742
 6. Stanze costruite dal 1981 al 1988 = 426 - N. St.

4168
 7. Stanze idonee (oppure perse negli interventi di

recupero per esigenze tipologiche e tecnologiche)
valutate in funzione dell’età delle costruzioni
• costruite prima del 1919: 7.68 x 3742 x 0.25 =
72
• tra il 1919 e il 1946: 15.48 x 3742 x 0.20 = 116
• tra il 1947 e il 1960: 21.50% x 0.15 x 3742 =
121

 8. Stanze fisiologicamente non occupate rispetto al
totale (tab. 21): 4168 x 0.10 = 417 - N. St. 726

 9. Stanze idonee al Dicembre 1988 N. St. 3442
10. Fabbisogno edilizia residenziale 2003 = St. 1205
11. Fabbisogno stanze terzializzazione e secondariz-

zazione 30 x 15 = 450
12. Fabbisogno complessivo di stanze al 2003 st.

1655
Tale valore si assume come indice del fabbisogno

abitativo complessivo per il prossimo quindicennio, in
considerazione che la particolare struttura minima dei
tessuti residenziali del centro storico non  lascia pre-
vedere margini incrementativi di utilizzazione attra-
verso gli interventi di recupero.

Le osservazioni ed i dati in nostro possesso ci con-
sentono, pertanto, di determinare un alloggio medio di
95 mq. s.u.a., corrispondente per altro alla tipologia di
edilizia convenzionata, agevolata, sovvenzionata pari
a mq. 110-115 al lordo delle murature ed a mq. 120-
125 compreso di vano scala per il collegamento con
l’alloggio superiore.

Tale misura raggiunge e spesso supera i 150 mq.
quando si completa l’abitazione con garage, deposito
e volumi tecnici.

Moltiplicando la superficie così ottenuta per una al-
tezza di ml. 3,80 (0,50 + 3,00 + 0,30) otteniamo un
volume di mc. 570 per il piano terra mentre moltipli-
cando per 3,30 otteniamo un volume di 495 mc. per il
I piano e quindi una cubatura complessiva di mc. 1065
su due piani.

Ipotizzando realisticamente insediati due nuclei fa-
miliari di tre e di quattro componenti, ovvero utiliz-
zando il dato statistico teorico della tab. 26.2 (numero
medio componente famiglia al 1981, si determina
dunque un rapporto matematico di 152 mc/ab. e nel

secondo caso 161 mc/ab.).
Se si considera, inoltre, che il D.M. prevede l’even-

tualità di una quota aggiuntiva per ‘‘destinazioni non
specificatamente residenziali, ma strettamente connes-
se con l’abitazione’’, si può sicuramente affermare che
il rapporto volume/ab. insediato pari a 150 mc., deter-
minato con lo studio del P.R.G., è attendibile, semmai
approssimato per difetto in attesa che ulteriori indica-
zioni a livello nazionale e regionale, precisino questo
importante parametro introdotto dal D.M. 1444/68.

Pertanto, la volumetria necessaria a soddisfare le
esigenze del comune di Castrì al 2003 è pari a: 150 x
1665 = mc. 248.250.

4.2 SERVIZI ed ATTREZZATURE a LIVELLO di
QUARTIERE

a) -- ATTREZZATURE per l’ISTRUZIONE - F11.
Aree esistenti per le attrezzature della scuola
dell’obbligo risultano mq. 18.368 pari a 5,94
mq/ab.
È stata prevista la realizzazione di un asilo nido
nel comparto n. 4 della superficie di mq. 4.221 che
soddisfa i fabbisogni emergenti pari a mq. 2.171.

b) -- ATTREZZATURE CIVILI a CARATTERE
URBANO - F12
Complessivamente in termine di aree si avrà la do-
tazione di mq. 6.451 che corrisponde allo standard
di 1,98 mq/ab. in rapporto alla popolazione finale.

c) -- ATTREZZATURE RELIGIOSE di INTE-
RESSE COMUNE - F13
L’area, prevista per attività di Ministero Pastorale,
risulta di mq. 1.330 con standard di piano a 1,18
mq/ab.

d) -- VERDE ATTREZZATO - F14
In rapporto diretto con le aree residenziali, sono
stati individuati i comparti di Zone F14 per il gio-
co, lo sport dei ragazzi e le attività del tempo libe-
ro.

e) -- VERDE SPORTIVO - F15
Detta zona è stata ampliata di ulteriori aree nei
comparti n. 1-9 per una superficie complessiva di
mq. 11.320.

f) -- PARCHEGGI PUBBLICI - F16
La distribuzione dei parcheggi pubblici è in rap-
porto alle attrezzature di interesse collettivo ed ai
servizi per una superficie di mq. 21.574 pari ad
uno standard di 6,20 mq/ab. in particolare il bilan-
cio complessivo dei fabbisogni è riportato nel se-
guente quadro riepilogativo:

STANDARDS FABBISOGNI

TIPO ATTREZZ. DOTAZ. ATTUALE P.R.G. PREGRES. EMERG. TOT.

ATTUALE mq/ab. mq/ab. mq. mq. mq.

Istruzione d’obbligo 18.368  5,94  5,50 ---- 2.171 2.171
Civili  2.534  0,82  2,00 3.646   790 4.436
Religiose  2.793  0,90  1,00   309   395   704

                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 51 del                   19-5-1999                                 3331



Verde attrezz. 58.807 19,03  4,50 ---- ---- ----
e sport.
Parcheggi pubblici  9.309  3,01  2,00 ---- ---- ----

TOTALE 91.811 29,70 15,00 3.955 3.356 7.311

4.3 ATTREZZATURE e SERVIZI di INTERESSE
GENERALE

Le attrezzature ed i servizi di interesse generale,
nell’assetto previsto dal P.R.G. sono ricollegabili alla
U.S.L. Le/5 che ha sede in Martano ed al Distretto
Scolastico n. 39 di cui il Comune fa parte.

In relazione a ciò ed agli standards previsti dal
D.M. 1444/68 e dall’art. 51 della L.R. 56/80, lo svi-
luppo delle attrezzature a livello urbano  e compren-
soriale previsto dal P.R.G. è stato configurato come
segue:

4.3.1. Attrezzature per fiere, esposizioni e mercati -
Parco Attrezzato F27 - F28

Il comparto si estende per circa mq. 64.582 margi-
nalmente al comparto n. 9 di espansione ed in conti-
nuità con i nuclei dei servizi F14, F15, F21, F24, pre-
visti in tale settore.

Le due attrezzature considerate sviluppano com-
plessivamente una superficie di mq. 72.862 pari ad
uno standard medio di 20,91 mq/ab.

4.3.2 - Altre attrezzature di interesse generale

Nella riorganizzazione della struttura insediativa e
per le funzioni di carattere generale sono state altresì
previste le Seguenti attrezzature.

-- Attrezzature civili a carattere urbano - F21
Ad integrazione delle altre  aree F12, sono state in-

dicate previsioni di servizi con caratteristiche più ge-
nerali, accoppiando la connotazione F21 in tali com-
parti.

-- Impianti Tecnologici di servizio pubblico - F26
Comprendono:
-- l’area interessata delle opere terminali dell’im-

pianto pluviale, localizzata lungo la Provinciale per
Vernole;

-- l’area derivante dall’attuale discarica dei rifiuti
solidi urbani.

-- Attrezzature a servizio della Zona Artigianale -
F25

Il comparto  F25, aree  destinate  ai servizi per il
nucleo artigianale, è posto in direzione di Lecce sulla
Prov.le per Lizzanello.

-- Attrezzature private di interesse collettivo - F23
Sono state così classificate le seguenti attrezzature

esistenti e di progetto:
a) nuclei F22 da destinare ad impianti sportivi privati

nelle immediate vicinanze del comparto F29 (im-
pianti sportivi esistenti)

b) il complesso dell’Istituto ‘‘Suore Salesiane’’ sulla

Via Vernazza nel centro storico, F22, adibito come
scuola materna privata e centro anziani.

Complessivamente assommano ad una superficie di
mq. 14.570.

-- Attrezzature ricettive - F24
È stato previsto un comparto di ‘‘attrezzature ricetti-

ve’’ F24 della superficie di mq. 4.756 di proprietà
dell’Amministrazione Comunale.

4.3.3 - Attrezzature sportiva a carattere urbano -
F29

Sono costituite dal nucleo realizzato in Via D. Ali-
ghieri comprendente il campo sportivo, i campi da
tennis, il bocciodromo ed il campo di calcetto per una
superficie complessiva impegnata di mq. 39.400 di cui
circa mq. 2.400 conteggiati per parcheggi.

Tale comparto, secondo le previsioni del P.R.G., è
risultato integrato ed ampliato con le aree limitrofe in
modo da migliorare gli accessi e le aree di parcheggio
per una superficie di mq. 6.966.

-- Verde di arredo stradale - F30

Nelle tavole del P.R.G. sono indicate le fasce ed
aree di rispetto della rete stradale che rappresentano le
distanze minime da osservarsi nell’edificazione a par-
tire dal ciglio stradale, ai sensi del D.M. 1444.

Per tutto quanto sopra premesso e specificato, ed al
fine di contenere le previsioni insediative entro i limiti
coerenti con i criteri regionali di cui alla delibera di
G.R. n. 6320/89, si ritiene necessario introdurre le
modifiche e prescrizioni che qui di seguito si andran-
no ad esplicitare, per adeguare il Piano alle disposi-
zioni legislative vigenti in coerenza alla L.R. n. 56/80.

A) Dimensionamento del settore Residenziale

Dalla verifica della tab. n. 12 ‘‘Evoluzione della po-
polazione’’ si rileva che per il periodo 1980 al 1988 la
popolazione residente al 31/12 di ogni anno, non ri-
viene dalle somme della popolazione residente
all’anno precedente con l’aggiunta del saldo globale
dell’anno successivo, ma risulta in crescita, anche in
presenza di un saldo globale negativo. In particolare
nella stessa tabella viene riportato in positivo il saldo
globale al 31-12-1981 di +13 abitanti, quando in real-
tà nella tabella n. 12 la popolazione al 1980 risulta di
2986 abitanti, invece al 1981 la popolazione è di 2886
abitanti con un decremento di 100 abitanti. Nessuna
giustificazione risulta apportata dai progettisti in me-
rito.

Detta operazione comporta, di conseguenza, nella
successiva tab. 12.1 (popolazione residente al 1978 -
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1988) e n. 19 (variazione dell’incremento assoluta e
percentuale della popolazione residente) un errato in-
cremento della percentuale media annua dei decenni
presi in considerazione (1951 - 1988); quanto sopra
comporta di fatto nella tabella n. 19.1 (Previsione) ad
elevare sia il tasso medio di crescita dei suddetti de-
cenni che il valore della media.

Conseguentemente la previsione della popolazione
risulta superiore al reale tasso di crescita medio veri-
ficatosi nel periodo considerato (1951 - 1988).

Inoltre, per quanto attiene il calcolo del fabbisogno
di edilizia residenziale, dalla relazione predisposta dai
progettisti, si rileva che gli stessi hanno operato unica-
mente il 1o procedimento, previsto dai criteri regionali
di cui alla delibera G.R. 6320/89, relativo alla indagi-
ne sulle stanze, e non operando il 2o procedimento sul-
la indagine delle abitazioni.

In relazione a tutto quanto sopra, ed apportando al
1o procedimento i dovuti correttivi ed eseguendo il 2o

procedimento, sulla base dei dati riportati nelle tabelle
di indagini allegati alla relazione del P.R.G. si pervie-
ne al seguente risultato:
1) In relazione ai correttivi riportati al 1o procedi-

mento il numero delle stanze rivenienti, quale fab-
bisogno complessivo al 2003, risulta pari a n.
1391.

2) Dalla redazione del 2o procedimento il numero
delle stanze rivenienti, quale fabbisogno comples-
sivo al 2003, risulta pari a 1237.

Dalla media dei due risultati (1391 + 1237/2) si può
realisticamente ipotizzare per il Comune di Castrì una
dotazione di n. 1324 stanze, inferiori di 331 unità ri-
spetto alle 1655 calcolate dai progettisti del P.R.G.; il
tutto salvo maggiore e più puntuale approfondimenti
in sede di controdeduzioni da fornire da parte
dell’Amministrazione Comunale di Castrì.

Per quanto attiene alla distribuzione dei vani teorici
realizzabili nelle zone ‘‘B’’ e ‘‘C’’ si precisa quanto se-
gue.

Per quanto attiene la verifica dei vani realizzabili
nelle zone ‘‘B’’ il progettista considera un’area libera
di 9000 mq. della quale prevede una riduzione del
50% per la determinazione realistica delle quote di
fabbisogno residenziale realizzabile, con la congruen-
te verifica di una capacità residua teorica di 105 vani.

Invece il Piano per le zone C1 - C2 - C3 - C4, ve-
rificano la capacità insediativa in relazione alla super-
ficie fondiaria localizzata nell’ambito dei vari compar-
ti (dal comparto n. 1 al n. 15) i quali sviluppano una
volumetria complessiva di mc. 236.796/150 mc./ab.,
riviene una capacità teorica di vani pari a 1579.

In relazione a tutto  quanto innanzi, considerato il
sovradimensionamento riscontrato, si prescrive, te-
nendo in debito conto dei singoli rilievi evidenziati,
che il dimensionamento del settore residenziale sia ri-
condotto nell’alveo del fabbisogno riverificato, ipotiz-
zato in 1324 vani per il periodo quindicennale consi-
derato (1988-2003), salvo maggiori ed eventuali ap-
profondimenti da operarsi nella fase di controdeduzio-
ne comunale.

La suddetta operazione, che dovrà tener conto sia
della capacità residua delle zone residenziali esistenti
(zona B) sia della capacità insediativa di nuove previ-
sioni (zona C), nonché dello stato ed uso del patrimo-
nio edilizio esistente, comporterà la definizione più
completa del settore residenziale. Il tutto con l’intesa
che tale operazione di verifica dovrà essere effettuata
o riducendo la capacità insediativa con criterio di
omogeneità, oppure stralciando aree residenziali di
nuova previsione.

B) Elaborati grafici.

1) Al P.R.G. risultano allegate le tavole di dettaglio
in scala 1:1000 riguardante il piano esecutivo delle
zone ‘‘D’’. In proposito si fa rilevare che dette tavole
non si ritengono valide, in quanto, così come fatto ri-
levare dal C.U.R. con proprio parere n. 21 del 12-4-
1984, le tavole obbligatorie richieste dal punto (e)
dell’art. 15 della L.R. n. 56/80 sono unicamente le ta-
vola di dettaglio relativo alle zone omogenee di tipo
‘‘A’’ e ‘‘B’’.

Di conseguenza, in sede di controdeduzioni, il Co-
mune provvederà alla redazione delle suddette tavole
di dettaglio in quanto obbligato, ai sensi del citato
punto (e) dell’art. 15 della L.R. n. 56/80, avendo il
Comune di Castrì una popolazione inferiore a 5000
abitanti.

2) Negli elaborati grafici è riportata la riduzione
dell’area di rispetto cimiteriale, senza però aver acqui-
sito il parere delle autorità sanitarie competenti. Di
conseguenza si ritiene che il Comune in fase di con-
trodeduzioni si adoperi a richiedere il parere dell’auto-
rità sanitaria per la riduzione della fascia di rispetto
cimiteriale proposta dal P.R.G. adottato. Resta inteso,
che se tale riduzione non sarà avvallata dal suddetto
parere, tutte le aree diversamente tipizzate dal piano
adottato, comunque rientranti nella fascia di rispetto
prevista dal P. di F. vigente, sono fin d’ora da conside-
rarsi a tutti gli effetti aree di rispetto cimiteriale a cui
applicare la relativa normativa di P.R.G.

C) Suddivisione del territorio comunale in zone
omogenee.

1) Zona ‘‘A’’
Comprende le parti del territorio comunale costitui-

to da nuclei o tessuti urbani, complessi edilizi o edifi-
ci isolati con caratteristiche specifiche relative all’im-
pianto urbanistico, che presentino interesse storico -
artistico o ambientale. Tali zone sono suddivise nelle
tavole del P.R.G. in modo differenziato:
---- Zona ‘‘A1’’ - Comprende il centro storico ed i nu-

clei degli edifici singoli di interesse storico;
---- Zona ‘‘A2’’ - Comprende i tessuti marginali alle

zone ‘‘A1’’ che abbiano interesse ambientale pro-
prio in rapporto con il centro storico.

Per la zona ‘‘A1’’ le  norme prevedono interventi
inerenti esclusivamente alla manutenzione straordina-
ria, al restauro e al risanamento conservativo, esclu-
dendo qualsiasi intervento di alterazione morfologica
o aumenti di volume.
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Per la zona ‘‘A2’’  le norme prevedono interventi
edilizi di manutenzione  ordinaria, straordinaria, re-
stauro e  risanamento conservativo, nonchè il risana-
mento igienico-edilizio. Inoltre per i lotti liberi è con-
sentita la realizzazione di interventi con un indice di
5,00 mc/mq, altezza massima 8,50 ml. e un rapporto
di copertura pari al 70% (non prevede per tali inter-
venti norme di rispetto).
2) Zona ‘‘B’’

Le zone ‘‘B’’ comprendono le maglie urbane esterne
alla zona ‘‘A’’ quasi completamente edificate. In rap-
porto ai livelli di estensione, sono individuate nelle ta-
vole della zonizzazione secondo la classificazione ri-
portata al punto 3.0 della presente relazione-parere.

In merito alle sottozone B10 - B11 e B13 non risul-
tano sollevarsi rilievi.

Invece per la zona B12, individuata in un’unica area
adiacente il comparto n. 15 (Tav. n. 6 di P.R.G.), risul-
ta interessata da due modeste costruzioni nell’ambito
dell’intera maglia estesa mq. 14.650. Da quanto sopra
è ipotizzabile che la suddetta maglia non presenta i re-
quisiti di zona ‘‘B’’ richiesti dal D.M. 2-4-1968 art. 2
(un ottavo di superficie coperta e una densità territo-
riale di 1,5 mc/mq) per confermarne la tipizzazione.

Infine per tutte le zone ‘‘B’’ le  relative norme tecni-
che di attuazione vengono integrate dai seguenti punti:
---- distacco tra pareti finestre mt. 10.00
---- rapporto H/L = 1,5 massimo.

Inoltre le volumetrie previste per dette zone B12
non risultano nella verifica del calcolo del soddisfa-
cimento dei fabbisogni abitativi ipotizzato dai pro-
gettisti per il 15ennio preso in considerazione. Di
conseguenza, detta area, assume la tipizzazione di
Zona agricola E1, fatta salva la dimostrazione della
effettiva necessità in fase di controdeduzioni Comu-
nali.
3) Zona ‘‘C’’

Le zone ‘‘C’’ comprendono le aree destinate ai nuovi
insediamenti residenziali, individuate nelle tavole di
zonizzazione del P.R.G., secondo computi di superfi-
cie fondiaria omogenea, organizzati con i nuclei di
servizi e di attrezzature, correlati con il sistema della
viabilità. Gli interventi consentiti si attuano mediante
strumenti attuativi (P.P. - P.di L. - P.E.E.P.); in rappor-
to alla densità edilizia ed alla integrabilità delle desti-
nazioni residenziali con attività artigianali e terziarie-
artigianali le zone ‘‘C’’ sono individuate nelle tavole di
zonizzazione secondo le classificazioni elencate al
punto 3.0 della presente relazione-parere.
3.1) Zona ‘‘C1’’

La zona ‘‘C1’’ comprende 5 comparti già interessati
da strumentazione urbanistica preventiva approvata,
recepiti dalle N.T.A. di cui all’art. 47.

Le norme prevedono per due di detti comparti n. 7
e n. 14 la flessibilità, in alternativa al P. di L. approva-
to, di redigere un nuova strumento attuativo preventi-
vo con l’applicazione dei seguenti indici e parametri:
---- I.f.t. 18.000 mc/Ha;
---- altezza massima 7,50 ml.;
---- numero di piani fuori terra 2;

---- Parcheggi e/o autorimesse di pertinenza degli edi-
fici 1 mq/20 mc;

---- standard urbanistici: nel rispetto del D.M. 2-4-
1968 n. 1444, art. 3 e 4, comunque con quantità
maggiore o uguale a quelli individuati nelle tavole
di P.R.G.

In proposito, per quanto attiene l’alternativa con-
sentita per i comparti 7 e 14, si prescrive che  la volu-
metria massima realizzabile, in sede di nuovo stru-
mento attuativo, non potrà essere superiore a mc.
14.988 per il comparto n. 7 e mc. 11.995 per il com-
parto n. 14 così come riportato nella tabella ‘‘A’’ alle-
gata alla relazione, considerata in tale misura nel sod-
disfacimento del fabbisogno di edilizia residenziale
ipotizzato dai progettisti nel 15ennio preso in conside-
razione. Anche per la quantità di aree a parcheggi non
potrà essere inferiore a 1 mq/10 mc. così come stabi-
lito dalla legge 122/1990 (Tognoli).
3.2) Zone ‘‘C2 - C3’’ a C4

Le zone C2 e C3 sono regolamentate dall’art. 48,
delle N.T.A.; la Zona ‘‘C4’’ è regolamentata dall’art.
49. L’attuazione dei singoli comparti avverrà nel ri-
spetto dell’art. 15 della L.S. n. 6/79 così come stabili-
to dalle norme generali di attuazione della zona ‘‘C’’ di
cui all’art. 46.

In merito si ritiene utile evidenziare che i comparti
delle predette zone C2 - C3 e C4 (n. 1 - 2 - 4 - 5 - 6-
9 - 10 - 11 - 12 e 13) comprendono anche le aree de-
stinate ad attrezzature e servizi di interesse collettivo,
con previsione solo dell’indice di fabbricabilità fon-
diario. In proposito si prescrive che in sede di contro-
deduzioni il Comune trasformi le volumetrie rivenien-
ti dall’applicazione dell’indice di fabbricabilità fon-
diario, così come previsto dalle relative N.T.A., in in-
dice di fabbricabilità di comparto (territoriale) con
l’applicazione della formula prevista dalle LL.RR. n.
6 e n. 66/79 alla complessiva area territoriale come in-
dividuate nelle relative tavole di P.R.G. e compren-
denti anche le aree a servizi e viabilità.

Inoltre, le aree per servizi e viabilità riportate nei
relativi comparti in sede di pianificazione di secondo
livello, salvaguardando eventualmente le costruzioni
esistenti e garantendo la quantità minima di 12 mq.
ab. ai sensi del D.m. 2/4/1968, potranno essere anche
diversamente posizionate, avendo cura di migliorare il
disegno urbano con particolare riferimento al sistema
viario.

Per quanto attiene la Zona C3, si prende atto
dell’errata corrige relativa al rapporto di copertura fis-
sato in 0,40 mq/mq.

Infine per tutte le zone C le relative norme tecniche
di attuazione vengono integrate dai seguenti punti:
---- Distacco tra pareti finestrate: minimo mt. 10;
---- H/L = 1,0 massimo.
3.3) Zona ‘‘C4’’

Comprendono i comparti previsti dal P.R.G. nella
organizzazione delle attività terziarie e direzionali mi-
ste a residenza.

Dette zone individuate ai sensi dell’art. 51 punto c
comma 4 della L.R. n. 56/80, prevedono la presenza
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della residenza nella misura del 60% della volumetria
totale residenziale nel comparto e del 40% per attività
direzionale e terziarie, quindi nel rispetto di quanto
previsto dalla surrichiamata disposizione di legge.
4) Zona ‘‘D’’ - Insediamenti artigianali

Le zone comprendono le aree destinate agli insedia-
menti artigianali e piccole industrie e le aree del terri-
torio comunale già interessate da edifici destinati da
attività artigianale.

In rapporto alla superficie destinazione e modalità
d’intervento, dette aree sono individuate sulle tavole
del P.R.G. secondo la classificazione riportata al punto
3.0 della presente relazione- parere.

In  proposito si precisa che dette previsioni non ri-
sultano supportate dal calcolo dei fabbisogni pregressi
ed emergenti del settore produttivo (artigianale, indu-
striale, agricolo) richiesto dall’art. 51 punto b) della
L.R. n. 56/80. Per quanto sopra, si confermano in que-
sta sede solo le Zone D1 e D3, trattandosi di aree in-
teressate da insediamenti produttivi già esistenti per le
quali nel Piano è previsto il completamento, quale
conferma delle necessità produttive pregresse; per
quanto attiene invece alla Zona D2, prevista per nuovi
insediamenti produttivi, la stessa in questa fase viene
riclassificata come zona agricola di tipo ‘‘E’’ salvo di-
mostrazione del fabbisogno da verificarsi ed operarsi
in sede di controdeduzioni Comunali.
5) Zona ‘‘E’’ - Destinata all’uso agricolo

Comprendono le aree destinate al mantenimento ed
allo sviluppo della attività ed alla produzione agricola.
In relazione alle caratteristiche dell’ambiente dette
aree risultano individuate nelle tavole di P.R.G. e di-
sciplinate dagli artt. 54 - 55 - 56 e 57 delle N.T.A. se-
condo la classificazione riportata al punto 3.0 della
presente relazione-parere.

L’art. 55 delle N.T.A., relativo alla zona agricola
E1, viene integrato dai seguenti punti:
1) Il lotto minimo fissato in mq. 7.000 dalle suddette

N.T.A. viene elevato a 10.000 mq.;
2) Il rapporto di copertura per la residenza a servi-

zio dell’azienda agricola è fissato nel 2% del
lotto; mentre per l’attrezzatura a servizio della
produzione agricola e per l’allevamento zootec-
nico detto rapporto di copertura è fissato nel 5%
del lotto.

In merito alle altre norme riportate negli articoli in-
nanzi richiamati non risultano sollevarsi eccezioni in
relazione alla disciplina d’intervento presente per ogni
singola sottozona.
6) Zona ‘‘F’’ - Attrezzature e servizi di quartiere
(Zona F11-F16) - Attrezzature e servizi di Interesse
Generale (Zona F22-F31)

Le suddette aree a standards ex art.3 del D.M. 2-4-
1968 n. 1444, correlate alla popolazione insediata ed
insediabile per il periodo quindicennale preso in con-
siderazione, sono state suddivise e individuate sulla
cartografia di piano, al fine di assicurare il rispetto
delle quantità minime previste dal suddetto D.M.
1444/68 per ciascuna categoria d’intervento (Vedi
punti 14.2 e 15 della relazione).

D) Viabilità

La viabilità di previsione di P.R.G., interessante an-
che il territorio contermine di Caprarica di Lecce, è
stralciata nelle more dell’acquisizione del formale atto
di assenso da parte dello stesso comune di Caprarica.

E) Norme Tecniche di Attuazione

In detto elaborato oltre alle precisazioni e prescri-
zioni innanzi operate, al fine di adeguare alcuni artico-
li alle disposizioni legislative vigenti, si prescrive
quanto segue:

7.1) Art. 4 - Deroghe
Il contenuto di detto articolo viene integrato con

l’aggiunta del seguente 2o comma, ‘‘Per le opere di in-
teresse pubblico saranno seguite le procedure previste
dall’art. 30 della L.R. n. 56/80’’.

7.2) Titolo II - opere di urbanizzazione - standards
urbanistici

Titolo III - indici urbanistici - edilizi - interventi
edilizi

Titolo IV - strumenti di attuazione del P.R.G.
Titolo V - norme per la tutela dell’ambiente e dei

beni culturali
Gli articoli contenuti in detti titoli dovranno, in

sede di controdeduzioni comunali, essere adeguati alle
specifiche disposizioni di legge regolamentanti i sin-
goli contenuti, con particolare riferimento alle dispo-
sizioni ed indicazioni previste dalla delibera G.R. n.
6320/89.

F) Regolamento Edilizio

Il presente elaborato dovrà in sede di controdedu-
zioni conformato alle disposizioni previste dalla deli-
bera G.R. n. 6320/89 ed al nuovo regolamento di igie-
ne e sanità.

G) OSSERVAZIONI

Osservazioni n. 1 - Sig.ra Perrone Paola; - n. 3 Fal-
co Antonio; - n. 4 Falco Vito.

Il contenuto delle singole osservazioni risulta iden-
tico, nei contenuti, nella ubicazione e destinazione ur-
banistica del P.R.G.. Le osservazioni fanno rilevare
che sul terreno di loro proprietà risultano realizzate
costruzioni rurali in base a regolari C.E. rilasciate ai
sensi dell’art. 4 della legge 28-10-1977 n. 10. Di con-
seguenza risulta penalizzante ed in contrasto con lo
stato di fatto la destinazione ad ‘‘F22’’ imposta dal
P.R.G., per cui richiedono la classificazione a Zona
B12 delle aree di rispettive proprietà al fine di elimi-
nare il vincolo di inedificabilità imposto dal Piano.

Controdeduzioni comunali
Accoglie le singole osservazioni in quanto presume

illegittima la destinazione vincolistica imposta dal
PRG e tenendo conto che entrambi le aree sono ubica-
te a ridosso di zona B11 e si affacciano su un asse via-
rio di importanza rilevante. Si conferma la richiesta ti-
pizzazione a zona B12.

Controdeduzioni del CUR
Le  osservazioni in questione si ritengono parzial-

mente accoglibili, nel senso del riconoscimento dello
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stato di fatto esistente che come dichiarato dai ricor-
renti e confermato dal Comune le costruzioni esistenti
ed autorizzate risultano edifici rurali per cui come tale
vengano riconosciute e di conseguenza riclassificate
le relative aree a Zona Agricola ‘‘F1’’.

Osservazione n. 2 - Capone Angelo
Il ricorrente fa rilevare che l’area di proprietà era

classificata come Zona ‘‘B’’ dal P. di F. vigente, mentre
il P.R.G. adottato destina detta area a zona ‘‘Verde Pri-
vato’’ con le previsioni di un tracciato viario in contra-
sto con il  sistema della viabilità previsto dall’adia-
cente Piano Particolareggiato delle zone ‘‘C1 - C2’’ da
tempo approvato dal C.C..

consiglio comunale
Accoglie entrambi i rilievi evidenziati dall’osserva-

zione in quanto il mutamento della destinazione a
zona ‘‘B10’’ risulta imposto dalla delibera di intenti
del P.R.G. e la previsione dell’asse viario risulta in
contrasto con gli strumenti attuativi da tempo appro-
vati (comparto n. 9 di P.F.). Di conseguenza riclassifi-
ca l’area a zona B10.

Controdeduzioni del CUR
Nel rispetto della delibera di intenti del P.R.G. e il

riconoscimento degli strumenti attuativi vigenti (com-
parto 9 P.R.G.), si ritiene di poter concordare con
l’Amministrazione Comunale nel ritipizzare l’area in
questione quale zona B10.

Osservazione n. 5 - Greco Rosa Irene
L’osservazione propone una ridistribuzione

dell’area destinata ad F14 nel comparto n. 13 per con-
sentire una migliore utilizzazione urbanistica delle
aree limitrofe contrassegnate come B11 dal P.R.G.

Consiglio Comunale
In accoglimento dell’osservazione in oggetto, ravvi-

sando rispondente a finalità di pubblico interesse la
eliminazione delle preclusioni di edificabilità delle
zone B11 limitrofe al comparto 13, dispone che l’at-
tuazione dello stesso comparto dovrà tener conto delle
aree limitrofe di zona B11 su citate, dovendosi in tale
sede formulare una proposta di viabilità adeguata allo
stato di fatto senza tuttavia alterare le superfici delle
aree destinate ad F14 (verde attrezzato).

Controdeduzioni del CUR
Quanto fatto rilevare dal ricorrente potrà essere te-

nuto in considerazione in sede di pianificazione esecu-
tiva del comparto n. 13 anche in relazione a quanto
prescritto all’innanzi punto 3.2 sull’attuazione dei
comparti di intervento. Superata dalle prescrizioni del
C.U.R.

Osservazione n. 6 - Ingrosso Luigia
Detta osservazione propone la rettifica dell’area

F14 del comparto 1.
Consiglio Comunale
In accoglimento dell’osservazione in oggetto dispo-

ne che, laddove l’attuazione del comparto 1 possa av-
venire con un assetto di un accorpamento dell’area
F14 di appena 570 mq. con altre aree omogenee del
medesimo comparto, tale documentata proposizione
migliorativa possa trovare accoglimento.

Infatti non vi è dubbio che l’accorpamento di tali

aree per superfici pubbliche a destinazione omogenea
di verde attrezzato, raffigurandosi come soluzione mi-
gliorativa della proposta di P.R.G., possa trovare acco-
glimento in sede di formazione di Piano particolareg-
giato del comparto 1.

Controdeduzioni del CUR
L’osservazione tende a tutelare interessi esclusiva-

mente privatistici nel richiedere di inserire nel com-
parto n. 1, anche se come zone F14, un suolo di zona
agricola, si ritiene non accoglibile.

Osservazione n. 7 - Della Torre Luigia
Traslazione dell’asse viario, nella proprietà della ri-

corrente, adiacente alle zone B11 del comparto 1 per
consentire una migliore utilizzazione urbanistica della
restante proprietà e delle aree B11 che rimarrebbero
intercluse.

Consiglio Comunale
In accoglimento dell’osservazione in oggetto, il

C.C. ravvisando come finalità di pubblico interesse la
eliminazione della preclusione di edificabilità delle
aree limitrofe classificate B10, poste a ridosso del
comparto 1, dispone che nell’attuazione del comparto,
l’asse viario possa seguire l’allineamento iniziale
sull’imbocco destro di Via Indipendenza nel rispetto
degli standards e delle destinazioni urbanistiche previ-
ste nello stesso comparto.

Si precisa altresì che il nuovo asse viario interesserà
la proprietà della stessa ricorrente consentendo inoltre
ad altri piccoli proprietari la giusta utilizzazione della
zona B10.

Controdeduzioni del CUR
Quanto fatto rilevare dal ricorrente potrà essere te-

nuto in considerazione in sede di pianificazione esecu-
tiva del comparto n. 13 anche in relazione a quanto
prescritto all’innanzi punto 3.2 sull’attuazione dei
comparti di intervento. Superata dalle prescrizioni del
C.U.R.

Osservazione n. 8 - Quarta Vito
Modifica dell’asse viario previsto nel comparto 1

con traslazione lungo i confini delle aree edificabili.
Consiglio Comunale
In accoglimento dell’osservazione in oggetto, il

C.C. dispone che il tracciato viario sull’imbocco di
Via Indipendenza dovrà essere adeguato in sede ese-
cutiva del comparto 1 all’assetto viario esistente sal-
vaguardando l’unità agricola del fondo interessato
dall’osservazione.

Controdeduzioni del CUR
Quanto fatto rilevare dal ricorrente potrà essere te-

nuto in considerazione in sede di pianificazione esecu-
tiva del comparto n. 13 anche in relazione a quanto
prescritto all’innanzi punto 3.2 nell’attuazione dei
comparti di intervento. Superata dalle prescrizioni del
C.U.R.

Osservazione n. 9 - De Dominicis Anna
Detta osservazione propone la modifica dell’area

F21 in quanto sulla proprietà della ricorrente è in atto
la realizzazione di un fabbricato con regolare conces-
sione edilizia da tempo rilasciata.

Consiglio Comunale
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Il C.C., nel rispetto delle scelte urbanistiche adotta-
te ritiene comunque salvaguardare la concessione edi-
lizia a suo tempo rilasciata per fabbricato rurale, nella
considerazione che gli standards urbanistici saranno
egualmente soddisfatti.

Controdeduzioni del CUR
L’osservazione si ritiene accoglibile limitatamente

al riconoscimento dello stato di fatto esistente se rea-
lizzato in conformità alla concessione edilizia regolar-
mente rilasciata dall’Amministrazione Comunale.

Osservazione n. 10 - De Dominicis Antonio
Detta osservazione propone la traslazione verso Est

del limite inferiore dell’area F14 prevista nel compar-
to 5 essendo la stessa a ridosso del fabbricato esisten-
te.

Consiglio Comunale
Nel rispetto delle scelte urbanistiche adottate ritiene

comunque di traslare verso Est il limite inferiore
dell’area F14 di 3 metri nella considerazione che gli
standards urbanistici previsti nel comparto 5 siano
egualmente soddisfatti.

Controdeduzioni del CUR
L’osservazione non si ritiene proponibile in questa

fase di esame del P.R.G., comunque la stessa potrà es-
sere valutata in sede di strumentazione esecutiva del
comparto n. 5 in relazione a quanto prescritto all’in-
nanzi punto 3.2 sull’attuazione dei comparti.

Osservazione n. 11 - Pellè Vita Cosima
Eliminazione della zona F27 ricadente sulla pro-

prietà della ricorrente.
Consiglio Comunale
Tale osservazione è finalizzata alla richiesta della

destinazione agricola del fondo, ravvisando la destina-
zione F27 assegnata dal P.R.G. come dannosa e in
contrasto con l’attività agricola naturale del fondo.

Pur essendo l’osservazione ispirata da interessi pri-
vatistici, poichè essa è attinente con una area del ter-
ritorio comunale per la quale sono state invece prodot-
te osservazioni riferite ad obiettive finalità di pubblica
interesse, si propone in accoglimento dell’osservazio-
ne in oggetto la destinazione E1 (agricola) e rimanda
alle considerazioni di carattere più generale esplicitate
nell’osservazione n. 20.

Controdeduzioni del CUR
L’osservazione tende a tutelare interessi esclusiva-

mente privatistici in contrasto con gli obiettivi primari
del piano, quali sono appunto le aree di interesse ge-
nerale ai sensi del D.M. 1444/1968 e, pertanto, non si
ritiene accoglibile.

Osservazione n. 12 - Pellè Domenica Maria
Eliminazione della fascia destinata a verde privato.
Consiglio comunale
Tale osservazione è finalizzata alla richiesta della

destinazione agricola del fondo, ravvisando la destina-
zione ‘‘verde privato o di pertinenza’’ assegnata dal
P.R.G. come dannosa ed in contrasto con la vocazione
agricola del fondo.

Pur essendo l’osservazione ispirata da interessi pri-
vatistici, poiché essa è attinente con una area del ter-
ritorio comunale per la quale sono state invece prodot-

te osservazioni riferite ad obiettive finalità di pubblico
interesse, si propone in accoglimento dell’osservazio-
ne in oggetto ne dispone la destinazione E1 ‘‘agricola’’
e rimanda alle considerazioni di carattere più generale
esplicitate nell’osservazione n. 20.

Tanto più che la destinazione a verde privato o di
pertinenza non concorre alla verifica degli standards
urbanistici.

Controdeduzioni del CUR
L’osservazione non si ritiene accoglibile in quanto

tendente a tutelare interessi esclusivamente privatistici
in contrasto con gli obiettivi del piano che destina le
aree interessate dal ricorso a verde privato e di perti-
nenza di edifici esistenti.

Osservazione n. 13 - Durante Vita Antonia e Trama-
cere Maria

Rettifica delle previsioni urbanistiche previste nel
comparto 4 con una migliore distribuzione delle aree a
servizi.

Consiglio Comunale
L’osservazione in oggetto è finalizzata esclusiva-

mente alla tutela di interessi di natura privatistica e
pertanto non meritevole di accoglimento.

Controdeduzioni del CUR
L’osservazione risulta superata dalle prescrizioni ri-

portate al punto 3.2, della presente relazione-parere,
sull’attuazione dei comparti.

Osservazione n. 14 - Quarta Antonio Giuseppe
L’osservazione propone la traslazione dell’asse via-

rio previsto nel comparto 1 lungo il limite della zona
B11 per consentire l’accesso alle aree destinate a zone
di completamento dal P.R.G.

Consiglio comunale
Il contenuto di tale osservazione è sostanzialmente

analogo a quello dell’osservazione n. 7. Pertanto se ne
propone l’accoglimento con le stesse motivazioni e
con le stesse indicazioni.

Controdeduzioni del CUR
Quanto fatto rilevare dal ricorrente potrà essere te-

nuto in considerazione in sede di pianificazione esecu-
tiva del comparto n. 13 anche in relazione a quanto
prescritto all’innanzi punto 3.2 sull’attuazione dei
comparti di intervento. Superata dalle prescrizioni del
C.U.R.

Osservazione n. 15 - Pellè Antonio Pasquale
L’osservazione propone una revisione dell’area di

proprietà del ricorrente destinata dal P.R.G. a zona
P27 e verde privato.

Consiglio Comunale
Tale osservazione è finalizzata alla richiesta di de-

stinazione agricola del fondo, ravvisando la destina-
zione ‘‘verde privato o di pertinenza ed F27’’  assegna-
ta dal P.R.G. come dannosa ed in contrasto con la vo-
cazione agricola del fondo.

Pur essendo l’osservazione ispirata da interessi pri-
vatistici, poiché essa è attinente con una area del ter-
ritorio comunale per la quale sono state invece prodot-
te osservazioni riferite ad obiettive finalità di pubblico
interesse, si propone l’accoglimento dell’osservazione
in oggetto e se ne dispone la destinazione E1 ‘‘agrico-
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la’’ e rimanda alle considerazioni di carattere più gene-
rale esplicitate nell’osservazione n. 20.

Controdeduzioni del CUR
L’osservazione non si ritiene accoglibile in quanto

tendente a tutelare interessi esclusivamente privatistici
in contrasto con gli obiettivi del piano che destina le
aree interessate dal ricorso a verde privato e di perti-
nenza di edifici esistenti.

Osservazione n. 16 - Montinaro Giuseppe
L’osservazione propone il cambio di destinazione

dell’area destinata dal P.R.G. ad F21 in quanto sul lot-
to di proprietà dello scrivente (zona agricola nel P. di
F.) è stata da tempo rilasciata regolare concessione
edilizia.

Consiglio Comunale
Il C.C. nel rispetto delle scelte urbanistiche adottate

ritiene comunque salvaguardare la concessione edili-
zia a suo tempo rilasciata per fabbricato rurale nella
considerazione che gli standards urbanistici siano
egualmente soddisfatti all’intero comparto 4.

Controdeduzioni del CUR
L’osservazione si ritiene accoglibile limitatamente

al riconoscimento dello stato di fatto esistente se rea-
lizzato in conformità alla concessione edilizia regolar-
mente rilasciata dall’Amministrazione Comunale.

Osservazione n. 17 - Palumbo Luigi, Anna e Vito
Eliminazione dell’area normata dal P.R.G. come

parco attrezzato.
Consiglio Comunale
Tale osservazione è finalizzata alla richiesta di de-

stinazione agricola del fondo, ravvisando la destina-
zione F28 ‘‘parco attrezzato’’ assegnata dal P.R.G.
come dannosa ed in contrasto con la vocazione agrico-
la del fondo.

Pur essendo l’osservazione ispirata da interessi pri-
vatistici, poiché essa è attinente con una area del ter-
ritorio comunale per la quale sono state invece prodot-
te osservazioni riferite ad obiettive finalità di pubblico
interesse, il C.C. in accoglimento dell’osservazione in
oggetto, ne dispone la destinazione E1 ‘‘agricola’’ e ri-
manda alle considerazioni di carattere più generale
esplicitate nell’osservazione n. 20.

Controdeduzioni del CUR
L’osservazione tende a tutelare interessi esclusiva-

mente privatistici in contrasto con gli obiettivi primari
del piano, quali sono appunto le aree di interesse ge-
nerale ai sensi del D.M. 1444/1968 e, pertanto, non si
ritiene accoglibile.

Osservazione n. 18 - Pellè Pantalea e Pellè Anna
L’osservazione propone quanto segue:

a) larghezza costante delle fasce di rispetto nei com-
parti 1 - 3 - 10 - 11 - 12;

b) intervento di ricucitura del tessuto edilizio nella
fascia compresa tra Via Indipendenza ed il tratto di
nuova circumvallazione Lizzanello-Calimera;

c) eliminazione della volumetria prevista nel com-
parto 3 e parte del comparto 1 trasferendola in in-
terventi di più ampio respiro.

Consiglio Comunale
Il C.C. sull’osservazione in oggetto controdeduce

quanto segue:
1) Le larghezze delle fascie di rispetto dal ciglio stra-

dale sono commisurate all’importanza delle strade
che concorrono alla formazione della rete viaria
dei vari comparti.

2) Per quanto attiene l’intervento di cucitura del tes-
suto urbano compresa tra Via Indipendenza ed il
tratto di nuova circumvallazione Lizzanello-Cali-
mera considerando che è in animo dell’A.C. di ac-
quisire il territorio del Comune di Caprarica che si
incunea nel territorio comunale di Castrì tra Via
Indipendenza e il tratto di nuova circumvallazione
prevista dal P.R.G., propone che la fascia di terre-
no  ricadente sulla sinistra degli ultimi fabbricati
sulla Provinciale Martano Lizzanello per una lun-
ghezza di circa 90 mt. ed una profondità di circa
30 mt. venga ad essere interessata da insediamenti
residenziali C3.

3) Il vincolo cimiteriale apportato nelle tavole di
P.R.G. risulta compatibile con le caratteristiche
planovolumetriche assegnate ai comparti n. 1 - 3.

Controdeduzioni del CUR
In merito ai rilievi mossi dal ricorrente si specifica

quanto segue:
---- per quanto attiene al contenuto di cui al punto a)

si concorda con quanto precisato al punto 1) dal
C.C.;

---- il contenuto di cui al punto b) non può essere ac-
colto in quanto le previsioni del P.R.G. non posso-
no interessare ambiti territoriali del limitrofo terri-
torio comunale di Caprarica;

---- Il contenuto di cui al punto e) sulla riduzione dei
comparti n. 1 e n. 3 è condizionata all’acquisizio-
ne del parere della A.U.S.L. sul mantenimento
della fascia di rispetto cimiteriale nei limiti fissati
del P.R.G., da acquisirsi dall’Amministrazione co-
munale in sede di controdeduzioni (punto 15.3,
lett. B/2 della presente relazione-parere).

Osservazione n. 19 - Pascali Pantaleo
L’osservazione propone l’eliminazione dell’asse

viario che collega Papa Giovanni XXIII con Via Ver-
nazza in quanto viene ad interessare la proprietà del
ricorrente su cui è in fase di realizzazione un fabbrica-
to per civile abitazione con regolare concessione edi-
lizia, essendo il lotto ricadente in zona ‘‘B’’ del P. di F.
vigente.

Consiglio Comunale
Propone l’accoglimento di detta osservazione in

quanto il tratto finale dell’asse viario che collega Via
Vernazza con Via Giovanni XXIII è  interessato da
una costruzione in atto  regolarmente approvata dalla
C.E.C., pertanto il lotto interessato assume la destina-
zione B10.

Tale destinazione è motivata dalle legittime aspetta-
tive già costituite sulla base dello strumento urbanisti-
co vigente P. di F.

Propone altresì che l’asse viario che verrà a manca-
re con l’accoglimento della succitata osservazione
venga ad essere realizzato tra le zone C3 ed F22 con
sfocio sulla Dante Alighieri.
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Inoltre il suddetto asse viario potrà collegarsi con il
vicolo già previsto nel comparto 4 interessando in tal
modo un’area già destinata a fascia di rispetto senza al-
terare gli standard urbanistici previsti nel comparto 4.

Controdeduzioni del CUR
Si ritiene accoglibile per le motivazioni addotte dal

C.C. e delle prescrizioni inerenti la fase attuativa dei
comparti.

Osservazione n. 20 - Calò Alfredo segretario del
Comune di Castrì

Consiglio Comunale
Il C.C. sull’osservazione controdeduce quanto se-

gue:
 1) Per quanto attiene l’intervento di ricucitura vale

quanto esposto nell’osservazione n. 18.
 2) Il vincolo cimiteriale apposto nelle tavole del

P.R.G. risulta compatibile con le caratteristiche
planovolumetriche assegnate al comparto 1.

 3) Per quanto attiene il punto relativo alle aree già
definite zona ‘‘B’’ dal P. di F. vigente il C.C. di-
spone per tutte l’adeguamento del P.R.G. al P. di
F. vigente.

 4) Per quanto riguarda i simboli, relativi a servizi ed
attrezzature si è fatto riferimento alle previsioni
degli strumenti attuativi già approvati dal C.C.
sostanziandosi in ciò la conferma di quelle previ-
sioni.

 5) Per le zone agricole, la suddivisione in E1 e E2 è
stato di larga massima improntata alle indicazioni
delle colture catastali.
Per quanto attiene la zona Agricola si propone
che la superficie minima di intervento che rende
possibile la residenza agricola sia individuata in
3000 mq.

 6) Si propone inoltre l’adeguamento delle tabelle ai
dati riportati nelle tavole di piano  cosi come ri-
chiesto a pag. 9 delle osservazioni.

 7) Per quanto attiene gli interventi su Via Malta e
zona 167, si propone la conferma delle scelte ur-
banistiche effettuate.

 8) Per quanto attiene le attrezzature religiose esi-
stenti si propone l’adeguamento della tavola in-
dagine n. 32, relativamente alla Cappella dell’Im-
macolata (S. Vito e visitazione) e della Cappella
di San Pantaleo.

 9) Per quanto attiene la zona artigianale si propone
l’adeguamento della stessa al P.I.P. da tempo ap-
provato. Si propone inoltre che l’ampliamento
avvenga non a ridosso della circumvallazione
come riportato nella tavola di Piano interessando
in tal modo piccole proprietà.

10) Per quanto attiene le Norme Tecniche di Attua-
zione dovranno essere apportate le seguenti mo-
difiche:
-- pag. 64 modifica del 2 in 3 al primo rigo;
-- le distanze nelle zone B10 (come Codice Civi-
le), 3 mt. per pareti finestrate; 1,5 mt. per pareti
non finestrate.

Controdeduzioni del CUR
Si concorda con le determinazioni del C.C. ad ecce-

zione dei seguenti punti:
---- punto 1): non si ritiene accoglibile per le motiva-

zioni esposte in merito all’osservazione n. 18;
---- punto 5): non si ritiene accoglibile la riduzione

del lotto minimo in zona agricola (mq. 3.000),
confermandosi la prescrizione per le zone E1 di
lotto minimo pari a mq. 10.000;

---- punto 9): si ritiene accoglibile con conformazione
al P.I.P. vigente; non si ritiene accoglibile la pro-
posta di ampliamento a ridosso della circumvalla-
zione;

---- punto 10): non si ritiene accoglibile la proposta
relativa alle distanze delle zone B10 tra pareti fi-
nestrate e non, con rinvio alle prescrizioni formu-
late in merito nella presente relazione-parere.

Inoltre,  per il punto 3), si precisa che è  accoglibile
l’osservazione nei limiti e nei termini di ripristino di
zona omogenea di tipo B in relazione alle osservazio-
ni a tal fine presentate e in questa sede accolte.

Osservazione n. 21 - Capone Tommaso
L’osservazione propone l’eliminazione dell’asse

viario previsto nel comparto 11 per una migliore uti-
lizzazione urbanistica dell’area B11 prevista dal
P.R.G. ed una equa ridistribuzione delle aree destinate
ad F12 e F14 previste nel comparto 12.

Consiglio Comunale
Il C.C. ravvisando rispondente e finalità di pubblico

interesse la eliminazione delle preclusioni di edifica-
bilità di una parte delle zone B11 al di sotto del com-
parto 11, propone che l’attuazione dello stesso com-
parto dovrà tener conto delle aree limitrofe di zona
B11 su citate dovendosi in tale sede formulare una
proposta di viabilità adeguata allo stato di fatto senza
tuttavia alterare le superfici delle aree destinate a F14
‘‘verde attrezzato’’.

Controdeduzioni del CUR
Non si ritiene accoglibile atteso che modifica il di-

segno e la ripartizione generale del Piano.
Osservazione n. 22 - Mazzeo D. Vito, Santoro Ma-

ria Aurora e Mazzeo Anna Maria
L’osservazione propone di riesaminare la soluzione

urbanistica del comparto 4 in quanto l’area di proprie-
tà dei ricorrenti è normata dal P. di F. vigente come
zona ‘‘B’’ e si inserisce in un tessuto urbanistico quasi
interamente edificato.

Consiglio Comunale
Si propone l’accoglimento dell’osservazione in og-

getto, in quanto la conferma a zona B10 della parte
del comparto 4 di mq. 1760 appare motivata dalle le-
gittime aspettative già costituite sulla base dello stru-
mento urbanistico vigente.

Controdeduzioni del CUR
Si ritiene accoglibile per le motivazioni addotte dal

Consiglio Comunale.
Osservazione n. 23 - Segretario politico della De-

mocrazia Cristiana
1) Rispetto delle zone ‘‘B’’ previste nel P. di F. vigen-

te come esplicitamente richiesto ai progettisti nella
delibera degli obiettivi e criteri per la redazione
del P.R.G.
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2) Eliminazione delle prescrizioni di servizi dalle
aree per le quali sono state rilasciate concessioni
edilizie per costruzioni rurali e non.

3) Adeguamento della zona artigianale alla bozza
preliminare nel rispetto del Piano per Insediamenti
Produttivi esistente essendo stati già assegnati lotti
ad imprese artigianali.

Consiglio Comunale
Il C.C. sulle osservazione in oggetto deduce quanto

segue:
1) In accoglimento di quanto esplicitato al punto 2 il

C.C. dispone che la conferma delle zone ‘‘B’’ del P.
di F. vigente debba essere rispettata in quanto mo-
tivata dalle legittime aspettative già costituite sulla
base dello stesso strumento urbanistico.

2) In accoglimento a quanto esplicitato al punto 3 il
C.C., nel rispetto delle scelte urbanistiche adottate
ritiene comunque di salvaguardare le concessioni
edilizie a suo tempo rilasciate nella considerazione
che gli standards urbanistici siano ugualmente ve-
rificati.

3) Per quanto riguarda la zona artigianale si propone
l’adeguamento della stessa al Piano per Insedia-
menti Produttivi da  tempo approvato avendo
l’A.C. già assegnato la maggior parte dei lotti pre-
visti nel medesimo piano.
Si propone inoltre che la previsione, tra la zona ar-
tigianale così come definita ed il Centro di Stoc-
caggio, di un’area da destinare ad attività indu-
striale salvaguardando i piccoli appezzamenti.

Controdeduzioni del CUR
Punto 1): Non si ritiene accoglibile in quanto modi-

fica il disegno urbanistico e la impostazione generale
del Piano;

Punto 2): Si ritiene accoglibile nei limiti e nei ter-
mini di ripristino a zone omogenee di tipo B in rela-
zione all’osservazione a tal fine presentata e in questa
sede accolta;

Punto 3): Si concorda con le determinazioni del
C.C.;

Punto 4): Si concorda unicamente con la conferma

della zona P.I.P. vigente.
Osservazione n. 24 - Letizia Giuseppe, Antonio,

Luigia e Franco
L’osservazione mira ad ottenere una rettifica delle

previsioni del P.R.G. delle aree di proprietà dei ricor-
renti normate come F12 e F14 nei comparti 11 e 12.

Consiglio Comunale
Il C.C. riconoscendo le difficoltà per la formazione

di un comparto unitario, caratterizzato, dalla ‘‘polve-
rizzazione’’ delle proprietà fondiarie, dispone che nel-
la fase attuativa dei comparti 11 e 12 possa essere in-
dividuata una soluzione per individuare delle aree e
servizi accorpate e delle stesse dimensioni di quelle
previste dal P.R.G. che comportino una equa distribu-
zione tra le aree interessate al comparto.

Controdeduzioni del CUR
Superata dalle prescrizioni di cui al punto 3.2 della

presente relazione-parere sulla attuazione dei compar-
ti.

H) PARERE DEL C.U.R.

Tutto ciò premesso e considerato, il Comitato Ri-
stretto esprime parere favorevole all’approvazione del
P.R.G. del comune di Castrì subordinatamente all’in-
troduzione negli atti delle prescrizioni e modifiche di
cui ai punti A - B - C - D - E ed F della presente re-
lazione-parere.

In ordine alle osservazioni prodotte vale quanto ri-
portato al punto G della stessa relazione-parere.

Il comune di Castrì contradedurrà alle sopra riporta-
te prescrizioni e modifiche con le modalità di cui
all’art. 16 della L.R. n. 56/1980.

Bari lì, 4-2-1999

I Componenti Il Relatore
arch. Domenico Massimeo ing Carmine Sconosciuto
ing. Emilio Sacco
ing. Nicola Giordano
arch. Angelo Malatesta
Il Segretario Il Presidente
geom. Giuseppe Lazazzera L’Assessore

prof.ssa Nunziata Fiorentino
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